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VOTO REGIONALE NELL'ISOLA E BALLOTTAGGI PER SINDACI E PRESIDENTI DI PROVINCIA | NE PARLA SCOGNAMIGLIO 


Giornale di Trieste dellunedì 


IL PICCOLO 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'Italia 7, tel. 040-366565 


orpresa dalla Sardegna 


Ai progressisti il 40,5%, al Polo delle libertà il 36: entrambi otterrebbero 28 seggi secondo gli exit poll Cirm 


Una forte flessione nell’affluenza alle urne 


IL BALLOTTAGGIO PER IL SINDACO DI GORIZIA 


Nella notte testa a testa 
tra Valenti e Crocetti 


GORIZIA — Dopo nove mesi di commissario, i gori- 
ziani hanno scelto il loro sindaco, il primo con îl si- 
stema maggioritario. Nel corso della notte le oltre 
70 sezioni elettorali della città stavano ancora spo- 
gliando le schede e vi era un testa a testa fra Gae- 
tano Valenti (a sinistra), candidato sorretto da For- 
za Italia e Alleanza nazionale, e Bruno Crocetti (a 
destra), indicato da Cittadini per l'Isontino, pro-. 
gressisti e Unione slovena. Valenti e Crocetti sono 
giunti al ballottaggio dopo aver ottenuto nel pri- 
mo turno rispettivamente il 42,1 per cento e il 


| OLIMPIADI | 
| Referendum 
| Tarvisio 

dice «Sì» 

ai Giochi 


TARVISIO — Hanno 
vinto i «sì», alla 
grande, Tarvisio, 
chiamata ad un refe- 
rendum per decide- 
Te se proporre la sua 
candidatura per le 
| Olimpiadi del 2002, 
ha risposto positiva- 
mente. Anche se ha 
votato poco più del 
:\| 51% degli elettori, la 
risposta delle urne 
non lascia dubbi: i 
favorevoli sono stati 
il 68,67 per cento. 

Euforia tra gli or- 
Banizzatori e festeg- 
| giamenti per tutta la 
| notte, «Adesso abbia- 
| mo 20 giorni per 
Il 


27,4 dei suffragi. 


elettori, 


per cento. 


| completare il dos- 
Sier sulla candidatu- 
| ra che va al vaglio 
del Coni entro il 18 
| luglio, e dovrà esse- 
| re trasmesso al Cio 
| entro il 18 agosto», 
afferma Gabrielle 
Massarruto, presi 
dente del Consorzio 
\ servizi turistici del 
ITarvisiano e di Sella 
| Nevea. Che aggiun- 
| Be: «Congiuntamen- 
| te dobbiamo avviare 
| una vasta azione di 
| tnarketing per sup- 
| Portarelacandidatu- 
| Ta e agire per fare di 
| Tarvisio il biglietto 
| da visita alle Olimpi- 
| adi “senza confini"). 
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L'affluenza al voto è andata a rilento. Dopo un 
‘avvio incoraggiante alle prime ore del mattino, gli 
‘azie alla giornata calda, hanno preferito, 
andare al mare, tanto che alle 17, rispetto al pri- 
mo turno, si registrava un calo di votanti del 15 


Da oggi l’Ina in vendita 


| La domanda supera l'offerta. Premi 
| achi conserva le azioni per 2-3 anni 
A PAGINA 2 


Le strade sotto controllo 


Ritirate oltre 100 patenti nel Veneto 
| Ubriaco investe e uccide due persone 


A PAGINA 3 


I musulmani all'attacco 


Offensiva in grande stile in Bosnia 
Vacilla la tregua, minacce dei serbi 


A PAGINA 4 


ROMA — Ballottaggio a 
sorpresa per la Sarde- 
gna. Stando ai dati degli 
exit poll effettuati dalla 
Cirm per la Rai, il Polo 
delle libertà e i progres- 
sisti sarebbero pari. En- 
trambi gli schieramenti 
otterrebbero 28 seggi e 
per la formazione della 
nuova Giunta regionale 
sarebbero determinanti 
i consiglieri del Ppi. Nel 
ballottaggio, sempre se- 
condo il sondaggio 
Girm, i progressisti risul- 
terebbero in testa, in 
contrasto con il voto del 
12 giugno. Nelle votazio- 
ni di ieri infatti al primo 
posto (salvo smentite 
dai dati ufficiali) si sa- 
rebbero classificati i pro- 
gressisti con il 40,5% dei 
consensi, seguiti da For- 
za Italia-Alleanza nazio- 
nale (36%) e dal Ppi 
(23,5%). 

Il dato fornito dal- 
l'exit poll della Cirm è 
in contrasto con un al- 
tro sondaggio effettuato 
da Int-Poll Directa per 


«Sardegna uno». Secon- 
do questi dati in testa sa- 
rebbe Forza Italia-An 
(41,2%), mentre i pro- 
gressisti avrebbero otte- 
nuto il 35,8 e il Ppi il 
23%. 

Tra le città in cui ieri 
si è votato per l'elezione 
del sindaco vi è Como. 
Stando all'Int-Poll. Di- 
recta per Espansione Tv 
sarebbe stato conferma- 
to il risultato del 12. 


giungo. E sarebbe eletto 


sindaco Alberto Botta, 
candidato di Forza Ita- 
lia-Ccd-An con il 55,8%. 
Lo sconfitto è Moritz 
Mantero (44,2) della Li- 
sta «Gomo per Como». 
Per l'elezione di 137 
sindaci, 7 presidenti di 
Provincia e 16 consiglie- 
ri della Regione Sarde- 
gna, duello all'ultimo vo- 
to nella notte in diverse 
città italiane, Le urne si 
sono chiuse regolarmen- 
te alle ore 22, registran- 
do una forte flessione 
dell'affluenza. 
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CLIMA PESANTE: DUE «PROFESSORI» VOGLIONO DIMETTERSI 


Continua la «battaglia Rai» 


Attesa per il segretario del Pds - E Formigoni attacca Martinazzoli 


ROMA — La Rai è nella 
bufera: due membri del 
consiglio di amministra- 
zione, Paolo Murialdi e 
Tullio Gregory, hanno in- 
tenzione di dimettersi. Il 
Pds, concluse le consul- 
tazioni, tra giovedì e ve- 
nerdì, eleggerà il nuovo 
segretario: D'Alema o 
Veltroni? Questi i due 
principali argomenti che 
saranno al centro della 


prossima;settimana poli- 
tica mentre.tra gli allea- 
ti di governo, soprattut- 
to tra gli esponenti di 
Forza Italia, serpeggia la 
voglia di elezioni antici- 
pate. r 

Mercoledì il Consiglio 
dei ministri reiterà il de- 
creto salva-Rai che servi- 
rà ad evitare il fallimen- 
to delle tv pubbliche. 
Ma sul piano di risana- 
mento predisposto dal 


consiglio di amministra- 
zione di viale Mazzini è 
duro lo scontro con il go- 
verno, anche se la Lega 
difende i «professori». 
Domani il ministro delle 
Poste Tatarella illustre- 
rà alla commissione La- 
vori Pubblici del Senato 
le controdeduzioni del 
governo. E due giorni do- 
po, giovedì, si riunirà il 
consiglio di amministra- 
zione della Rai. Il clima 


LONDRA, LO SCOOP DEL «SUNDAY TIMES»: SAREBBERO STATI SCRITTI DAL 1935 AL 1939 


In cinque agende i diari di Mussolini 


«Hitler ci sta trascinando alla guerra ma l’Italia non è pronta» - Autorevoli attestati sull’autenticità 
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LONDRA — Cinque vec- 
chie SEG Cala Groce 
Rossa, migliaia di pagine 
datate dal 1935 ai 1039 
zeppe di appunti scritti 
con inchiostro blu e una 
calligrafia piccola e ner- 
vosa. Sono i diari di Beni- 
to Mussolini, in cui parla 
della sua paura ma an- 
che del suo disprezzo per 
Hitler, che lo sta trasci- 
nando in una guerra per 
cui l'Italia non è pronta. 
O sono un clamoroso fal- 
50? - 

Lo stesso settimanale 
britannico «Sunday Tele- 
graph», che ha rivelato 
l'esistenza dei diari, pren- 
de una posizione pruden- 
te, forse memore dell'in- 
fortunio capitato nel 
1983 al «Sunday Times», 
che investì 5 miliardi di 
lire nei diari di Hitler ri- 
velatisi fasulli. 

L'apparizione a Lon- 
dra delle cinque agende è 


(l'ultimo atto di un intri- 


go cominciato 11 anni fa, 
con un cast di personaggi 
eterogenei: un baronetto 
inglese, la moglie spagno- 
la e un misterioso «Si- 
gnor X» italiano. Sarebbe 
Stato costui ad aver tro- 
vato in una cassapanca 
nella soffitta dell'abita- 
zione del padre, un ex 


partigiano, le cinque 
agende. { 
La sua identità non vie- 


ne rivelata: sarebbe il di- 
rigente di un'impresa di 
costruzioni. Nel 1983 en- 
trò in contatto con Lady 
Sara Havelock-Allan, mo- 
glie spagnola di un ex 
produttorecinematografi- 
co ormai novantenne, Al- 
la coppia chiese di aiutar- 


lo a vendere i manoscrit- 
ti. Sir Anthony Have- 
lock-Allan tentò di appu- 
rarne l'autenticità, ma ot- 
tenne un'altalena di con- 
ferme e smentite. Solo 
ora, 
l'«imprimatur» dal pro- 
fessor Brian Sullivan, del- 
l'Istituto studi strategici 
di Washington, e dallo 
storico inglese Denis 
Mack Smith, si è deciso a 
renderne nota l'esisten- 
za. 

Che Mussolini avesse 
tenuto un diario dei suoi 
anni al potere era noto, 
ma i manoscritti non fu- 
rono mai trovati: secon- 
do lo storico Renzo De Fe- 


dopo aver avuto, 


lice il duce avrebbe con- 
segnato gli originali nel 
1945. A oT AR 
iapponese presso la re- 
Sabenea di Salò. Questi 
li avrebbe spediti alla le- 
gazione giapponese a Ber- 
na, dove nell'agosto 1945 
sarebbero stati bruciati, 
Ora saltano fuori cin- 
que volumi che, se auten- 
tici, avrebbero grandissi- 
ma importanza storica e 
getterebbero nuova luce 
sulla personalità del dit- 
tatore. In particolare, 
stando alle poche frasi 
pubblicate, sarebbero ri- 
velati aspetti inediti del 
suo rapporto con Hitler e 
della sua opposizione ad 


entrare in guerra. 

«Hitler vuole la guerra, 
nonteme niente ed è cer- 
to della vittoria. Non vuo- 
le perdere la grande occa- 
sione che la storia gli of- 
fre... Riuscirò a fargli 
cambiare rotta?», Musso- 
lini avrebbe scritto que- 
ste parole il 4 marzo 
1939, Poi, il 18 luglio del- 
lo stesso anno: «Parlerò 
chiaramente. L'Italia 
non può affrontare una 
nuova guerra prima di 3, 
meglio 5 anni di prepara- 
zione». Un'ultima annota- 
zione il primo dicembre: 
«Siamo contro la guerra, 
perfino io personalmente 
lo sono. Non sono anima- 


to da particolare rancore . 


contro Londra». 

Nei manoscritti ci so- 
no pochi riferimenti alla 
vita privata del duce: c'è 
però qualche notazione 
sulla sua solitudine. «E' 
vero che sono il ‘duce, è 
vero che la gente impaz- 
zisce quando mi vede... 
Ma è anche vero che non 
posso andare e venire co- 
me vorrei», avrebbe scrit- 
to il 29 giugno 1937. 

Anche se dovesse esse- 
re provato che a scrivere 
quelle pagine fu proprio 
Mussolini, resterebbero 
perplessità sulla sinceri- 
tà delle annotazioni. Il 
professor Sullivan, pur 
convinto dell'autenticità, 
ipotizza che il duce li ab- 
bia scritti non dal '35 al 
‘39, bensì dal '43 al ‘45, 
Sentendo che il momento 
della fine era ormai vici- 
no, Mussolini avrebbe ri- 
copiato i diari originali, 
emendandoli con il sen- 
no del poi e cercando di 
lasciare di sè l'immagine 
migliore possibile. 
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è dei più pesanti. 
Intanto, nel Partito po- 
polare l'avvicinarsi del 
congresso alimenta lo 
scontro tra le correnti. 
Roberto Formigoni av- 
verte: Mino Martinazzo- 
li invita alla secessione, 
vuole spaccare il partito 
«se al congresso vince- 
ranno i moderati». E de- 
nuncia «brogli e imbro- 
gli» nei precongressi. 
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Elezioni anticipate 
Fortetentazione 
nellamaggioranza 


«Il governo 
non può farsi 
“paralizzare. 

al Senato» 


BONN — Il tema di eventuali elezioni anticipate 


è tornato di attualità. Sabato lo stesso presiden- 
te del Consiglio Silvio Berlusconi ha ventilato 
questa ipotesi («Ho sempre le valigie pronte»), 
pur precisando che non sì tratta di «un suo desi- 
derio»y. L'idea, evidentemente, è nell'aria, anche 
se, almeno per il momento, «frenata» dall'impon- 
derabilità del risultato (forse i sondaggi non so- 
no ultimamente così schiaccianti a favore delle 
forze al governo e invitano a una certa pruden- 
za, come una: parte dei dati amministrativi di ie- 


ri). 

Sta di fatto che la possibilità che si vada in- 
contro a nuove elezioni è prospettata anche dal 
presidente del Senato, Carlo Scognamiglio, in 
un'intervista allo «Spiegel». Scognamiglio è sta- 
to interrogato dal settimanale tedesco, che sarà 
in edicola oggi, sulla possibilità che, «nonostan- 
te la sua vittoria fulminante, il presidente del 
Sonsigno Silvio Berlusconi, insoddisfatto com'è 
della distribuzione delle forze politiche, pensi di 
nuovo ad elezioni». 

Il presidente del Senato ha risposto: «Il risul- 
tato elettorale ha chiaramente mostrato quale ti- 
po di governo gli italiani vorrebbero avere. Ma 
il nostro nuovo sistema elettorale ha avuto co- 
me effetto che l'opposizione, che in Senato ha 
una maggioranza risicata, può paralizzare il 
nuovo governo e bloccare l'attività legislativa. 
Se si va avanti così, si deve andare a nuove ele- 
zioni». 

Scognamiglio ha replicato poi ad affermazioni 
dello «Spiegel» sulla presenza di ministri «po- 
stfascisti» nel governo italiano. «La distanza tra 
Alleanza nazionale e fascismo — ha detto — è di 
gran lunga superiore a quella tra il Pds e comu- 
nismo». Ma il presidente del Senato si è anche 
augurato‘che non scompaia la sinistra in Italia. 
«Non è nell'interesse della democrazia italiana‘ 
— ha affermato — che non esista alcuna alterna- 
tiva politica». 

Infine, alla domanda se Berlusconi debba ven- 
dere almeno parte della Fininvest, Scognamiglio 
ha risposto: «Se qualcuno volesse comprare la 
Fininvest, Berlusconi sarebbe probabilmente 
molto contento». 3 


I NIGERIANI CHIEDONO ASILO POLITICO 


Davanti agli azzurri 
Il «rischio-Messico» 


NEW YORK — Tra le portaerei del 
calcio navigano in mare aperto sol- 
“tanto quelle sudamericane. Il Brasi- 
le «baila» a ritmo di slow, ma ha in 
«cobra» Romario l'apriscàtole multi- 
uso. L'Argentina è mixage di arte 
Îmaradoniana e fiuto della rete, poco 
importa se la bocca da fuoco è Bati- 
stuta o Caniggia. Ma in un mondiale 
che finalmente fa scoprire il «soc- 
cer» agli States, è lecito chiedersi: 
chi finora ha «volato» terrà fino in 
fondo, con questo caldo? 

Ma intanto — mentre nove 
tori della Nigeria sembra abbiano 
chiesto asilo politico per il clima di 
repressione esistente nel Paese afri- 
cano — domani per gli azzurri il pe- 
ricolo di una ghigliottina col sombre- 


re il pari ci metterebbe al sicuro. In 
vantaggio di gol, gli eredi di Hugo 
Sanchez possono accontentarsi del 
risultato nullo. Ma non è questo il 
vero babau in vista della sfida decisi- 
va, domani alle 18.30 controil'Mes- 
sico. In linea tecnica siamo supetio- 
ri. Però il 2-1 all'Eire ha inguatato 
anche noi. E i problemi più grossi li 
abbiamo in casa. Tra i pali deve per 
forza andare Marchegiani. Dopo 
Evani, l'avventura è finita anche 
per Baresi. Maldini è out, almeno 
per domani. C'è da ricucire lo strap- 
po tra Sacchi e Baggio. Abbiamo vi- 
sto finora due Nazionali agli antipo- 
di, almeno per carattere. Speriamo 
di vedene una terza che lieviti anche 
sul piano del gioco. 


ioca- 


ro è tanto più reale in quanto neppu- 


(2_] Il Piccolo 


Ma per formare una maggioranza stabile sarà determinante la scelta di campo del Ppi - Scarsa affluenza ai seggi - Scru 


MODELLI POCO ATTENDIBILI 
La politica si rinnova 

mail «partito farfalla» 
nonsaancora volare 


In questo caldo scorcio di fine giugno sono due le 
questioni che occupano (e preoccupano) gli edito- 
rialisti nostrani: il futuro della Nazionale di cal- 
cio e la disputa sulla «leggerezza» della forma- 
partito nella Seconda Repubblica: Il dibattito fra 
gli esperti su quest'ultimo punto non è un passa- 
tempo accademico, perchè riguarda il futuro del- 
la nostra vita democratica. Îl classico partito di 
massa gestito da apparati di funzionari è in decli- 
no. Persino il Pds, l'unico ad avere un'organizza- 
zione che somiglia un pò a quella dei vecchi par- 
titi-chiesa (Dc e Pci), si sta progressivamente «al- 
leggerendo». Oggi nuovi soggetti politici, che non 
hanno strutture periferiche dotate di poteri deci- 
sionali, sono alla ribalta. La vittoria dei «legge- 
Ti», perciò, è all'ordine del giorno. Ed è da qui 
che nasce la disputa: che cos'è un partito «legge- 
ro»? Il modello di Forza Italia è omologabile ai 
(vaghi) standard dei «partiti leggeri»? Le posizio- 
ni a confronto sono due: da una parte si schiera- 
no coloro i quali reputano che il gruppo di Berlu- 
sconi rappresenti il prototipo del partito moder- 
no: non si basa su funzionari, apparati e tessere 
ma trae la sua legittimità direttamente dal voto 
popolare. L'unica struttura organizzativa che c'è 
si crea appositamente nel momento pre-elettora- 
le, e svolge attività di supporto a ciascun candi- 
dato nel suo collegio. Ognuno «corre» e rischia 
per proprio conto, In teoria è così - ribattono i so- 
stenitori della tesi opposta - ma in realtà gli elet- 
ti di Forza Italia non «mascono» politicamente co- 
me espressione di realtà locali, nè sono eletti (il 
più delle volte) grazie alla propria notorietà. Essi 
devono il seggio all'effetto di trascinamento che 
abbina la loro figura a quella di Silvio Berlusco- 
- ni. Forza Italia, perciò, non sarebbe tanto il pro- 

totipo di un partito «leggero», quanto l’espressio- 
ne di un personalismo spinto all'eccesso: l'eletto- 
re vota «il candidato di Berlusconi» e basta; i 
gruppi parlamentari non hanno peso politico. 
Dunque - concludono questi commentatori - la 
«leggerezza» non è in Forza Italia un sintomo di 
maggiore democrazia rispetto ai vecchi partiti, 

erchè il personalismo del Cavaliere annulla di 
‘atto l'autonomia politica dei singoli del «suo» 
partito. In quanto alla struttura periferica - pro- 
seguono - non serve: ogni spot è più efficace di 
cento funzionari e mille attivisti, 

Sull'oggi, dunque, la prudenza è d'obbligo. Ma 
per quanto riguarda il futuro tutti sembrano 
d'accordo: l'era dei «partiti-piovra», come li ha 
definiti il deputato pattista Diego Masi, volge al 
termine o è già finita. Il domani sta nei «partiti- 
farfalla», con strutture piccole ma efficienti e de- 
mocratiche, gruppi parlamentari forti, deputati a 
stretto contatto con gli elettori, candidati scelti 
dai cittadini con elezioni «primarie» e non impo- 
sti dall'alto. Il che finora non è avvenuto. La Se- 
conda Repubblica dei «partiti farfalla» - al di là 
Kei facili ottimismi - giace ancora nel suo bozzo- 

o. 


L.T. 


ROMA — Ballottaggio a 
sorpresa per la Sarde- 


a. 
Stando ai dati dell’exit 


poll effettuati dalla Cirm 
per la Rai, il Polo delle 
Libertà ed i progressisti 
sarebbero alla pari. En- 
trambi gli schieramenti 
otterrebbero 28 seggi e 


per la formazione della ‘ 


nuova giunta regionale 
sarebbero determinanti 
i consiglieri del PPI che 
hanno conquistato 20 
seggi. Altri 4 seggi sono 
del Partito Sardo d’Azio- 
ne. Nelballottaggio, sem- 
pre secondo il sondaggio 
della Girm, i progressisti 
risulterebbero in testa, 
in contrasto con il voto 
del 12 giugno. Nelle vo- 
tazioni di ieri infatti al 
primo posto (salvo smen- 
tite dai dati ufficiali che 
saranno resi noti oggi) 
sarebbero i progressisti 
con il 40, 5 % dei consen- 
si; seguiti da Forza Italia 
- Alleanza nazionale (36 
%) e dal PPI (23,5%). Il 
dato fornito  dall'exit 


Politica 
UNA SORPRESA DAI PRIMI EXIT POLL: VENTOTTO SEGGI PER CIASCUNO NEL NUOVO CONSIGLIO REGIONALE 


ardegna, Polo e progressisti alla pari 


poll della Cirm è în con- 
trasto con un altro son- 
daggio effettuato da Int- 
Poll Directa per «Sarde- 
gna uno». Secondo que- 
sti dati in testa sarebbe 
Forza Italia- AN (41,2 
%), mentre i progressisti 
avrebbero ottenuto il 
35,8 ed il Ppi il 23 per 
cento. 

Tra le città in cui ieri 
si è votato per l'elezione 
del sindaco vi è Como. 
Stando all'Int-Poll Di- 
recta per Espansione Tv 
sarebbe stato conferma- 
to il risultato del 12 
giungo. E sarebbe eletto 
sindaco Alberto Botta, 
candidato di Forza Italia 
- CCD e AN, con il 55,8 
per cento. Lo sconfitto è 
Moritz Mantero (44,2) 
della Lista «Como per Co- 
mo». A Rovigo il ballot- 
taggio avrebbe segnato 
la vittoria di Fabio Bara- 
tella candidato delle sini- 
stre (PDS, Rif. Comuni- 
sta, Lista Civica). Il suo 
avversario era Paolo Bel- 
lini, candidato di Lega 
Nord e Forza Italia. Que- 


sta elezione ha spaccato 
il PPI. Roberto Formigo- 
ni infatti aveva sostenu- 
to il candidato del Polo 
delle Libertà, E Rosi Bin- 
di il candidato delle sini- 
stre. Iprimi dat pervenu- 
ti ieri sera al Viminale 
hanno confermato in 
gran parte il voto del pri- 
mo turno. Con qualche 
sorpresa. In alcuni comu- 
ni come San Giovanni 
Lupatoto (Verona) e Som- 
ma Lombardo (Varese) 
in il duello era tra un 
candidato di Forza Italia 
ed uno della Lega, la vit- 
toria è andata al Carroc- 
cio grazie ai voti del 
PDS. A Catanzaro si è 
classificato in testa il 
candidato della lista 
PPI, Polo Civico ed altri 
che ha superato quello 
del Polo delle Libertà 
che era primo nel voto 
del 12 giugno. A Verona 
in vataggio (sempre stan- 
do ai primi dati) è Miche- 
la Sironi Mariotti (Polo 
delle Libertà) che ha 
sconfitto le sinistre. A 
Parma invece vince Ste- 


fano Lavagetto (sinistre) 
su Angelo Busani (Polo 
delle Libertà). 

Le urne si sono chiuse 
regolarmente alle ore 22 
ed è subito iniziato lo 
scrutinio che è andato 
avanti per l'intera notta- 
ta.Irisultati, anche se ri- 
guardanti situazioni lo- 
cali, hanno una rilevan- 
za politica perchè in 
massima parte i protago- 
nisti del ballottaggio di 
ieri sono stati i partiti di 
governo ed i progressi- 
sti. Le forze del Polo del- 
le Libertà, quindi, con- 
tro l'opposizione di sini- 
stra. Ed è interessante 
Vedere come si saranno 
comportati gli elettori di 
centro (PPI) di fronte al- 
la scelta destra - sini- 
stra. 

‘Ad essere chiamati al- 
le urne erano 6.483.193 
elettori. Ma i votanti so- 
no stati, come sempre, 
innumero inferiore. L'af- 
fluenza alle urne è stata 
scarsa quasi dappertut- 
to; 

Elvio Sarrocco 


MERCOLEDI” IL DECRETO ANTIFALLIMENTO 
Rai: Murialdi e Gregory 
sono pronti a dimettersi 


ROMA - La Rai è nella bu- 
fera: due membri del con- 
siglio di amministrazione, 
Paolo Murialdi e Tullio 
Gregory, hanno intenzio- 
ne di dimettersi. Il Pds, 
concluse le consultazione, 
tra giovedì e venerdì eleg- 
gerà il nuovo segretario: 
Massimo D'Alema o Wal- 
ter Veltroni? 

Questi i due principali 
argomenti che saranno, al 
centro della prossima set- 
timana politica mentre 
tra gli alleati di governo, 
soprattutto tra gli espo- 
nenti di Forza Italia, ser- 
peggia la voglia di elezio- 
ni anticipate. Dopo il pre- 
sidente del Consiglio Ber- 
lusconi, anche il presiden- 
te .del Senato Carlo Sco- 
gnamiglio non esclude il 
ricorso alle urne per raf- 
forzare la maggioranza 
che ora è debole soprattut- 
to a Palazzo Madama. 


Mercoledì il consiglio 
dei ministri reiterà il de- 
creto salva-Rai che servi- 
rà ad evitare il fallimento 
delle tv pubbliche. Ma sul 
piano di risanamento pre- 
disposto dal consiglio di 
amministrazione di viale 
Mazzini è duro lo scontro 
con il governo, anche se la 
Lega difende i «professo- 
ri». Domani il ministro 
delle Poste Pinuccio Tata- 
rella illustrerà alla com- 
missione Lavori Pubblici 
del Senato le controdedu- 
zioni del governo. E due 
giorni dopo, giovedì, si riu- 
nirà il consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. Il 
clima è dei più pesanti. 

Non tutti i «professori», 
infatti sono d'accordo con 
il presidente Claudio De- 
mattè sul «restare fino al- 
l'ultimo» al loro posto re- 
spingendo le pressanti ri- 
chieste di dimissioni. A 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


m_ La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° aprile 1994 e 
termina il 1° aprile 1997 peritriennali e il 1° aprile 1999 peri quinquennali. 


m_SiaiBTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell’8,50%, pagato in due volte il 1° aprile e il 1° ottobre di ogni anno 
di durata, al netto della ritenuta fiscale. ; 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


= Ilrendimentoeffettivo netto del precedente collocamento di BTP trien- 
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, all’8,41% e all’8,89% 


annuo, 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 


comunicati dagli organi di stampa. 


m_I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 


29 giugno. 


= IBTP fruttano interessi a partire dal 1° aprile; all’atto del pagamento 
(4luglio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 


m_ Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 


dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


= Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


cantare fuori dal coro so- 
no in due: Paolo Murialdi 
e Tullio Gre ory, entram- 
bi decisi a dimettersi co- 
me ha già annunciato un 
terzo membro, Elvira Sel- 
lerio. 

«Secondo me dobbiamo 
andarcene», afferma Mu- 
rialdi, «La mia personale 
decisione è matura. Dimis- 
sioni». «Sela Rai è terra di 
conquista - aggiunge - al- 


lora che i vincitori mandi-, 


no i loro generali». E Tul- 
lio Gregory: «Il clima in 
questi due giorni è molto 
cambiato, è sempre più 
avvelenato nei nostri con- 
fronti e io sono stufo di es- 
sere lo zimbello dell'opi- 
nione pubblica e non vo- 
glio più essere sottoposto 
a questo tipo di pressione, 
E quindi sono pronto ad 
andarmene. Se il decreto 
sulla Rai che verrà reitera- 
to all'inizio della. prossi- 


ma settimana non ci con- 
ferma nella pienezza del 
nostro mandato, ‘e cioè fi- 
no al 31 dicembre del 95, 
mi dimetto. E' d'accordo 
anche. Paolo Murialdi». 
Gregory poi attacca il mi- 
nistro Giuliano Ferrara. 
«Trovo anche grave - af- 
ferma che il ministro chia- 
mato a decidere e a parla- 
re di Rai, Giuliano Ferra- 
ra, sia l'uomo che qualche 
mese. fa bruciava..il,.ta- 
gliando del canone di ab- 
bonamento di fronte alle 
telecamere della Finin- 
vest». Un giudizio positi- 
vo sul lavoro dei «profes- 
sori» è intanto. espresso 
dall’on. Luca Leoni Orseni- 
go, responsabile della Le- 
ga Nord per l'informazio- 
ne. Entro settembre la Le- 
ga presenterà un disegno 
di legge anti-trust per il 
settore della comunicazio- 
ne. 
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tini nella notte 


«MARTINAZZOLI NON DIGERISCE I MODERATI) 
Formigoni passa all'attacco 
«Mino vuole spaccare il Ppi» 


ROMA - «La notizia del 
giorno sul fronte del Par- 
tito popolare è l'annun- 
cio fatto dall'ex segreta- 
rio Martinazzoli di voler 
spaccare il partito se al 
congresso vinceranno i 
moderati». Lo ha affer- 
mato Roberto Formigo- 
ni, candidato alla segre- 
teria nazionale del Ppi, 
riferendosi alle dichiara- 
zioni. dello.stesso Marti- 
nazzoli nel corso di un 
comizio venerdì sera a 
Trezzo sull'Adda. 

«Si tratta di afferma- 
zioni gravissime - ha det- 
to ancora Formigoni - 
un invito alla secessio- 
ne, alla spaccatura del 
partito se non saranno 
«loro a vincere. Franca- 
mente si poteva temere 
che una parte della sini- 
stra affrontasse il con- 


gresso con questa fazio- 
sità, ma l'annuncio uffi- 
ciale per bocca di uno 
dei leader della sinistra, 
addirittura dell'ex segre- 
tario, supera ogni previ- 
sione. A questo punto è 
bene innanzitutto che 
gli aderenti e gli elettori 
del Ppi sappiano valuta- 
re chi ha un obiettivo 
per tutto il partito e chi 


‘invece vuole solo la vit- 


toria del proprio gruppu- 
scolo, costi quel che co- 
sti. In secondo luogo oc- 
corre raddoppiare la vigi- 
lanza, perchè già sono 
stati segnalati brogli e 
imbrogli di notevole enti- 
tà nei precongressi del 
Ppi, e se lo spirito della 
competizione è questo, è 
probabile che aumente- 
ranno). 

«C'è una seconda noti- 


zia del giorno - ha dett? 
ancora Formigoni - £ 
non è meno clamoros? 
della prima: le parole di 
Martinazzoli sono riferl* 
te da «Avvenire» (il quo 
tidiano che fa riferimen: 
to alla Conferenza Ep! 
scopale Italiana) che l@ 
Tiporta oggi con eviden 
za e un certo compiace!” 
mento, senza un solo Il” 
go per prenderne-le di- 
stanze. Poichè 
che non sembra essere 
questa della spaccatuf@ 
del Ppi la linea della Cel 
essa evidentemente è la 
linea del solo «Avveni- 
re»). Ma già questo fatto 


- ha concluso FormigoM® ‘ 


- costituisce un gross0 
problema per i lettori di 
Avvenire e soprattutto 
per tutti i cattolici italia 
ni». 


UN'AZIONE COSTA 2400 LIRE, UN PREZZO GIUDICATO PRUDENTE 


Ina da oggi in vendita, forte domanda 


Supera l’offerta di tre volte - Premi consistenti a chi conserva il titolo per due, tre anni 


ROMA - Comincia oggi e 
si concluderà venerdì 
primo luglio l'offerta 
pubblica di vendita del 
51 per cento delle azioni 
Ina, la prima compagnia 
assicurativa pubblica de- 
stinata alla privatizza- 
zione, Il prezzo di 2.400 
lire fissato per ciascuna 


‘azione è stato giudicato 


prudente ma lungimiran- 
te, nonostante la previ- 
sta consistenza della do- 
manda che è pari a 3,5 
volte l'offerta. Del ritar- 
do col quale sabato sera 
è stata data notizia del- 
l'avvenuta fissazione del 
prezzo delle azioni sono 


| State date molte spiega- 


zioni, nessuna avallata 
ufficialmente dai tre mi- 
nistri interessati all’ope- 
razione: Lamberto Dini 
(Tesoro), Vito Gnutti (In- 
dustria) e Giancarlo Pa- 
gliarini (Bilancio). Si è 


parlato di contrasti tra il 
ministro forzista Dini ei 
ministri leghisti Gnutti e 
Pagliarini e di contrasti 
tra le banche. E' stato 
sottolineato il clima di 
incertezza che regnava 
venerdì negli ienti 
borsistici internazionali 
scioccati dallo scivolone 
del dollaro, un clima cer- 
tamente non favorevole, 
nonostante tutto, al lan- 
cio dell'Opv per l'Ina. 
Ma vediamo chi potrà 
comprare che cosa e co- 
me. Per diventare azioni- 
sta dell'Ina basterà di- 
sporre di 4 milioni e 800 
mila lire. La «tranche» 
minima infatti è di 2000 
azioni che, al prezzo di 
2.400 lire l'una, fanno 
appunto 4,2 milioni di li- 
re. Le azioni disponibili 
sono complessivamente 
2.040 milioni. A vendita 
conclusa il Tesoro conta 


di incassare 4.800 miliar- 
di di lire. Una quota che 
può raggiungere il 34 
per cento delle azioni in 
Vendita è riservata agli 
assicurati con polizza vi- 
ta presso l'Ina. Una se- 
conda «tranche» per un 
controvalore di 86 mi- 
liardi di lire è riservata 
ai funzionari e impiegati 
della rete commerciale 
Ina-Assitalia.. Ai dipen- 
denti del Gruppo e ai 
pensionati Ina sono ri- 
servate fino a 50 milioni 
di azioni a un prezzo 
scontato del 10 per cen- 
to. Un altro collocamen- 
to privato è destinato 
agli ex azionisti Assita- 


. lia perun ammontare pa- 


ri a quanto ricavato dal- 
l'adesione all'Opa lancia- 
ta dall'Ina nel novembre 
del 1993. Un collocamen- 
to privato infine è riser- 
vato agli investitori isti- 


IL SETTORE HA UN GIRO DI 6 MILA MILIARDI L'ANNO 


L'«ecobusiness» esente da crisi 


PADOVA - Business verde anti-crisi. 
Nonostante la recessione l'industria 
impegnata nella tutela ambientale ha 
tenuto. Cresciuto del 300% in un solo 
anno (dall'88 all'89), il giro d'affari nel 
93 è stato di 5.895 miliardi di lire nel 
settore della produzione, di 511 miliar- 
di in quello dell'esportazione con un 
impiego di 12.760 unità. Per il 94 le 
previsioni fanno registrare una: lieve 
discesa del 4 per cento nella produzio- 
ne con un fatturato di 5.656 miliardi, 
mentre un incremento del 19 per cen- 
to è previsto nelle esportazioni con un 
totale di 606 miliardi e 700 milioni. 
Quasi impercettibili gli effeti della con- 
giuntura sull'occupazione con uno 
0,1% in meno di occupati (12.746 uni- 
tà). Questa la diagnosi sulla salute del- 
le eco-imprese italiane condotta dalla 
Uida (Unioni imprese difesa ambiente) 


e resa nota durante il Salone interna- 
zionale per i servizi pubblici e le tecno- 
logie antinquinamento «Sep pollu- 
tion», organizzato da Padovafiere. Nel- 
le voci dell'impegno verde delle impre- 
se, sono i servizi ambientali a farla da 
padrone con 4.050 miliardi nella pro- 
duzione del 93, il 33% in più rispetto 
al 92. Nell'impiantistica, per l'Uida, 
esiste un mercato potenziale di 100 mi- 
la miliardi solo nel campo delle bonifi- 
che; 40 mila, invece, sono per gli im- 
pianti di acque potabili e reflue (16 mi- 
la miliardi), rifiuti solidi urbani (10 mi- 
la), rifiuti industiali (6 mila), aria (5 mi- 
la), rumore (3 mila). Nella produzione 
del 93, inoltre, l'Uida rileva che 670 
miliardi sono stati investiti nel settore 
acque (780 sono previsti per il 94), 650 
sul fronte dell'aria (400 previsti per il 
94), 433 per il suolo (326 quest'anno). 


tuzionali, sia nazionali 


che esteri. 

Il titolo sarà quotato 
in borsa il 6 luglio, una 
data importante per chi, 
edè la maggioranza, pen- 
sa di disfarsi delle azioni 
appena acquistate‘e con- 
cludere-così, si spera, un 
buon affare. Per chi inve- 
ce pensasse di tenerli 
nel cassetto ci sono in- 
centivi di un certo peso: 
chi acquisterà azioni Ina 
e li conserverà per due 
anni avrà in premio una 
‘azione per ogni dieci pos- 
sedute (200 azioni per 
ogni «tranche» da 2000). 
Se poi il risparmiatore 
riuscisse a non rivender- 
le per tre anni il premio 
verrà raddoppiato: 400 
azioni per ogni tranche 
da 2000. In più, il casset- 
tista potrà ritenersi pro- 
prietario, per la quota di 
azioni possedute, di una 
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società che sembra di 
sporre di buone «chan 
ce»: l'Ina, con un patri; 
monio netto contabile di 
11.185 miliardi, è la pri 
ma nel paese tra le «hol- 
dingy assicurative nel 
settore vita e la seconda 


è notò , 


dopo le Generali nel ra- | 


mo danni. Nel 1993 ha 
registrato un utile netto 
di 194 miliardi destinato 
alle riserve della società: 
L'Ina fu istituito ne 
1912 quale ente pubbli 
co con lo scopo di eserci- 
tare il monopolio delle 
‘assicurazioni sulla vita. 
Nel 1922 cominciò 4 
operare sul mercato I! 
concorrenza direttamel” 
te nel ramo vita e, tram! 
te l'Assitalia, nei ra” 
[danni. Nel 1993 l'Ina b? 
raccolto più di 5 mila m' 
liardi di premi e ha gesti!” 
to 40 mila miliardi di c4 
pitali assicurati. 
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DISPOSTI CONTROLLI CONTRO LE STRAGI DEL SABATO SERA - DUE PORDENONESI TRAVOLTI A MOTTA 


Sorvegliate le «disco» 


Viareggio, aggredito da gabbiani | 
come inungiallo di Hitchcock 


VIAREGGIO — Verrà dimesso stamane Nicola Sa- 
pienza, il ventunenne aggredito da uno stormo di 
gabbiani venerdì sul molo del porto di Viareggio. 
Il giovane ha riportato, oltre al un trauma crani- 
| co dovuto alla caduta da un motorino, escoriazio- 
Ni e ferite lacere provocate dai colpi di becco dei 
volatili. «Un'aggressione di questo genere può far 
scattare fobie profonde - ha detto il professor Do- 
menico Lombardi, specialista di neuropsichiatria 
= la paura di essere divorati, la paura della distru- 
zione, la paura di una nuova aggressione». 


Torino, scoppia una bombola 
Danneggiati tre palazzi 


“TORINO — L'esplosione di una bombola d'ossi- 
Seno ha provocato danni a tre palazzi di Torino 
Sun malore a uno degli inquilini. E' accaduto ie- 
Ti alle 10.30 in via Artom angolo via Fratelli Gar- 
Tone. Un furgoncino addetto al trasporto delle 
bombole d'ossigeno negli ospedali torinesi e a 
domicilio è saltato in aria (il tetto ha fatto 400 
Metri di volo) e con esso i vetri e gli infissi fino 
al sesto piano di tre edifici vicini. Nessuna per- 
Sona è rimasta ferita. Il furgoncino è di proprie- 
tà di Natale Cangianiello, 37 anni, titolare di 
una ditta addetta al trasporto di apparecchiatu- 
Te sanitarie. La bombola, scoppiata probabil- 
mente per una disfunzione della valvola di sicu- 
rezza, conteneva 200 litri di ossigeno. 


Cinque bambini colombiani 
adottati da una coppia di Gela 


GELA — Non potevano avere figli e oggi se ne ri- 
‘trovano cinque in adozione. Protagonisti della 
vicenda sono due coniugi di Gela, Gaetano Tudi- 
ce, di 42 anni, operaio del petrolchimico, e Ma- 
ria Concetta Montello, di 30 anni, casalinga. Da 
sei anni chiedevano di poter adottare un bambi- 
no ma in Italia, pur avendo ottenuto la relativa 
abilitazione, non era stato possibile. La coppia 
si è rivolta allora ad alcune religiose, che opera- 
no in Colombia nell'assistenza all'infanzia ab- 
bandonata, e nel giro di poche settimane ha otte- 
nuto l'adozione di cinque fratelli originari di Me- 
dellin: Beatriz Elena, 10 anni; Omar, di 8; Fabio 
Nelson, di 7; Marta, di 5; e Daniela, di 3 anni. I 
bambini da dieci giorni vivono a Gela. 


Catturato «Franco u sfascio» 
killer del clan Santapaola 


ROMA — I carabinieri di Catania hanno arresta- 
to il latitante Francesco Di Grazia di 28 anni, so- 
prannominato «Franco u sfascio» considerato 
esponente di spicco del clan Santapaola e fidu- 
ciario per la zona di Monte Pò. Di Grazia, che è 
ritenuto uno tra i killer «più spietati e affidabi- 
li» del clan, è stato sorpreso in località San Gre- 

gorio di Catania insieme a Aurelio Quattroluni, 
| un impiegato delle poste risultato incensurato e 
che è stato arrestato per favoreggiamento aggra- 
vato. I carabinieri hanno anche individuato l'ap- 
partamento, completamente blindato, che Di 
Grazia ha utilizzato per trascorrere la latitanza. 


ROMA — Basta con le 
stragi del sabato sera. 
Per evitarle il ministro 
Costa ha deciso di tra- 
sformare le discoteche 
in «sorvegliate speciali». 
Da parecchio tempo sot- 
to accusa i locali nottur- 
ni: non devono più ucci- 
dere giovani e giovanissi- 
mi, anche se indiretta- 
mente. Per evitare ap- 
punto che ogni lunedì il 
bilancio dei morti sulle 
strade si faccia sempre 
più pesante il responsa- 
bile della Sanità ha ordi- 
nato a mille dei carabi- 
nieri al suo servizio (Nas 
e Nad) controlli a tappe- 
to nei night club e nei lo- 
cali da ballo. La vigilan- 
za dei cc sarà «sistemati- 
ca», durerà per i tre me- 
si estivi, quelli in cui le 
discoteche vengonolette- 
ralmente prese d'assalto 
da vacanzieri desiderosi 
di annegare noia e preoc- 
cupazioni in divertimen- 
ti e avventure, e si con- 
centrerà soprattutto nei 
week end. 

Dopo i blitz nelle case 


di cura, nei bar, nei risto- 
ranti, nei pensionati per 
anziani ora, è tempo di 
vacanze, i Nas insieme 
ai Nad si trasferiranno 
nelle località turistiche. 
Presidieranno interno ed 
esterno dei locali fre- 
quentati dai ragazzi, an- 
dando su e giù per la Pe- 
nisola. Le forze dell'ordi- 
ne — ha spiegato il mini- 


. stro Costa, che ha al suo 


attivo numerose e clamo- 
rose iniziative a sorpre- 
sa — dovranno «pianifi- 
care interventi straordi- 
nari su tutto il territorio 
nazionale in modo da ef- 
fettuare accertamenti in 
più località contempora- 
neamente, 
Centoquindici patenti 
ritirate, di cui 14 per gui- 
da in stato di ebbrezza e 
101 per eccesso di veloci- 
tà, e un totale di 458 in- 
frazioni accertate. E' 
questo il consuntivo del 
«maxi» controllo sulle 
strade del Veneto com- 
piuto la nella notte tra 
sabato e domenica dagli 
agenti del compartimen- 


to regionale della strada- 
le, affiancati per la pri- 
ma volta da autoambu- 
lanze e medici per prelie- 
vi «sul posto» di sangue 
e urine. 

L'operazione è la pri- 
ma di una serie specifica- 
mente rivolta alla pre- 
venzione delle cosiddet- 
te «stragi del sabato se- 
ra», che nel Veneto han- 
no visto negli ultimi an- 
ni numerose decine di 
giovani vittime. Dodici i 
posti di blocco istituiti 
nel corso della notte, 
con l'impiego di 50 agen- 
ti e tre funzionari della 
Polstrada, suddivisi in 
sei gruppi, sei ambulan- 
ze e 12 medici. Le pattu- 
glie impegnate nell'ope- 
razione hanno rilevato 
solo due incidenti con fe- 
riti. Uno, mortale, si è 
verificato tuttavia a Ca- 
doneghe, nei pressi di Pa- 
dova. In uno scontro 
frontale tra uno «scoo- 
ter» e una motocicletta è 
morto un ragazzo di 17 
anni, Fabrizio Bagarolo. 
Durante il maxi-control- 


FRASI CHE SCONFESSANO LE CRITICHE ANTICLERICALI 


Papa Wojtyla: «Il sesso nella coppia 


apatto che non sia reso banale» 


CITTA' DEL VATICANO 
— In nome di una «falsa 
modernità), uomini e 
donne del nostro tempo, 
«non banalizzate il ses- 
so». E' questa una delle 
«raccomandazioni» che 
ha fatto il Pontefice nel 
discorso che '«all'Ange- 
lus» di ieri ha rivolto al- 
la solita folla di pellegri- 
ni e di romani raccoltasi 
sotto un sole cocente e 
implacabile nella zona 
centrale  dell'immensa 
piazza San Pietro. Perre- 
spingere quel luogo co- 
mune che da tempo fa il 
giro delle chiesuole intel- 
lettuali, Giovanni Paolo 
II ha affrontato di nuovo 
i temi sulla famiglia che 
tanto gli sta a cuore. Ha 
cominciato col dire che 
«alla base della famiglia 
c'è l'amore tra un uomo 
e una donna». Ma non è 


un amore superficiale, 
«bensì un dono di sè, re- 
ciproco e profondo, 
espresso anche nell'unio- 
ne sessuale». 

Parole esplicite, come 
si vede, che in altri tem- 
pi non sarebbero state 
pronunciate in maniera 
tanto disinvolta, ma si 
sa bene che Karol Wojty- 
la è un Pontefice postmo- 
derno che ha modificato 
radicalmente anche un 
certo tipo di veterovoca- 
bolario curiale. A quelle 
parole tanto  schiette, 
dunque, egli ha voluto 
aggiungere una precisa- 
zione che fa piazza puli- 
ta dei «refrain» di un cer- 
to tipo di astiosa critica 
anticlericale e laicistica. 
«Alla Chiesa si rimprove- 
ra talvolta di fare del 
sesso un tabù....». Nien- 
te affatto, ha ribadito il 


STORIE DI STUPRI IN FAMIGLIA 
Violentò la figlioletta 
enacque un pargolo 
irreperibile il padre 


REGGIO EMILIA — L'en- 
nesima storia di stupro 
consumata nel silenzio 
domestico. Stavolta con 
un'appendice sconvol- 
gente: dal rapporto ince- 
stuoso e violento fra pa- 
dre e giovanissima figlia 
è nato un bimbo, già 
adottato da un'altra fa- 
miglia. 

E il triste processo di- 
scusso, e già rinviato, da- 
vanti al tribunale reggia- 
no. Alla sbarra F. M,, 
47.enne casertano, origi- 
nario di San Cipriano 
d'Aversa ma residente 
nel centro emiliano, do- 
ve peraltro da tempo è 
AE 
le. 

Disgustoso e pesante 
il fardello accusatorio: 
violenza carnale conti- 
nuata ai danni della fi- 

liuola che, all'epoca, 
Ta il eno e il novem- 
bre del ‘91, aveva appe- 


na 14 anni; sequestro di 
persona. 

Con la forza, l'uomo 
campano avrebbe lucra- 
to numerosi rapporti ses- 
suali, comportandosi da 
padre-padrone: in casa, 
ad esempio, avrebbe 
chiuso a chiave la ragaz- 
zina, impedendole per- 
tanto di chiedere aiuto; 
da cui il capo d'imputa- 
zione di sequestro mino- 
rile. sso 

Per fortuna, a inizio 
‘92, la fanciulla riuscì a 
denunciare ai carabinie- 
ri la drammaticità della 
sua vita nel precedente 
semestre. 


Nelfrattempo, però, ri- 


mase incinta, dando alla 
luce un bambino che lei 
sostiene frutto della vio- 
lenza paterna, ora affida- 
to a una famiglia, dopo 
un biennio in un istitu- 
to, 

Vv. Z. 


INAUGURATO NEL PARMENSE UN MONUMENTO AI BERSAGLIATI DAI DUE VIZI 


Due colonne di maldicenza e invidia 


PARMA — Ieri pomerig- 
o, nella provincia duca- 
€, si è inaugurato uno 
i ravagante monumen- 
9. Alle vittime della 
aldicenza, dell’invidia 
Pure della... disinfor- 
Mazione. 
ti l'ennesima pagina cu- 
pesa che ha scritto Ber- 
0, strano paese del- 
gia Pennino emiliano, 
: Semellato con gli in- 
li ani Lakota Sioux (quel- 
in 2 «Balla coi lupi», per 
« enderci), intervenuti 
ta Persona a corsi natu- 
Stici rivolti ai ragazzi 
ensi. Eppoi il totale 


recupero dell'anticastra- 
da Romea che, attraver- 
sando il paese montana- 
ro, attualmente è fra i 
tratti meglio conservati 
e più splendenti d'Italia. 
Infine, la trasformazio- 
ne di attività vetuste, 
che parevano unicamen- 
te garantire miseria, in 
redditività, grazie alla 
creazione di una scuola 
per appassionati della 
raccolta e conservazione 
di funghi e degli altri 
prodotti del sottobosco. 
La grande giornata 
pro vittime della falsità, 
inserita nel filone d'ini- 
ziative locali all'insegna 


della genuinità più asso- 
luta, ha visto salire in al- 
tura inviati di Rai, della 
Fininvest, oltre ai diret- 
tori dei quotidiani locali, 
che animavano una pub- 
blica conferenza sulla di- 
sinformazione. Don Maz- 
zi, in rappresentanza di 
«Domenica in», aveva 
già trattato questi temi 
nel suo libro «Tacere è 
peccato», come Paola Pa- 
stacaldi (inviata speciale 
di «Noi») e Bruno Rossi 
ne «L'indirizzo delle fa- 
te). 

E' stato proprio que- 
sto prete, fra i più famo- 


si d'Italia, al termine del 
pomeriggio, a levare i ve- 
li dal monumento eretto 
nelle ultime settimane 
da questi atipici parmi- 
giani. A memoria del 
pubblico (e futuro moni- 
to), è apparsa dunque 
una coppia di colonne, 
emblematiche, rispetti- 
vamente, di maldicenza 
e invidia, sulle quali cia- 
scuno ha così potuto ap- 
porre i nomi di grandi e 
piccoli uomini bersaglia- 
ti da questo paio di vizi. 
Si accettano già scom- 
messe sull'infinità del- 
l'elenco... 

Vanni Zagnoli 


Pontefice: «La verità è 
ben altra». E' quella del 
pensiero cristiano che, 
In contrasto con talune 
tendenze manichee, ha 
sviluppato «una visione 
armonica e positiva del- 
l'essere umano», ricono- 
scendo senza troppe peri- 
frasi un ruolo alla ses- 
sualità nella vita di ogni 
essere vivente; un ruolo 
che è «significativo e pre- 
zioso). 

Il Papa ha citato sia la 
sacra Scrittura sia gli ul- 
timi documenti vaticani 
sulla persona umana e 
sulla famiglia, sostenen- 
do che la Chiesa non sol- 
tanto non fa della ses- 
sualità un «tabù» ma si 
spinge assai più in là, ri- 
badendo che di essa «ha 
una grande stima», non 
foss'altro perchè «costi- 
tuisce un linguaggio a 


servizio dell'amore», il 
che la esime d'essere vis- 
suta «come pura istintua- 
lità». 

Anzi, la sessualità de- 
v'essere «governata» dal- 
l'uomo, che tuttavia non 
deve manipolarla a pro- 
prio arbitrio, non foss'al- 
tro perchè essa possiede 
una sua tipica struttura 
finalizzata anche alla na- 
scita di muove persone. 
Tutto questo non è bana- 
le e gretto «moralismo», 
nemmeno «biologismo»: 
è una verità accettata 
anche alla luce della ra- 
gione e non del semplice 
fideismo, e proprio in 
forza di tale verità si 
può dire, come continua 
a fare Papa Wojtyla che 
«sono moralmente inac- 
cettabili il cosiddetto li- 
bero amore, l'omosessua- 
lità, la contraccezione». 

Emilio Cavaterra 


lo notturnb, i medici del- 
le ambulanze hanno ef- 
fettuato in totale 27 pre- 
lievi di liquidi biologici 
su automobilisti sospetti 
di essere alla guida in 
stato di alterazione da 
stupefacenti. 

Sempre nel Veneto, 
nei pressi di Motta di Li- 
venza, due fratelli di Por- 
denone, Augusto Casona- 
to (53 anni) e Gabriella 
(46), sono stati travolti e 
uccisi da un automobili- 
sta ubriaco, Ferite due 
ragazze, loro parenti, 
che erano con i due, Lo- 
redana Casonato (14) e 
Lara Ferrazza (12). Alla 
guidadell'autoinvestitri- 
ce, una Lancia Delta, 
c'era Roberto Ostanello 
(45) di Motta di Livenza. 
L'uomo, che è rimasto 
lievemente contuso es- 
sendo poi uscito di stra- 
da, è stato sottoposto al- 
l'esame del sangue: gli è. 
stato trovato un tasso di 
alcolemia, rispetto allo 
0,8 consentito, di‘ 392 
milligrammi per decili- 
tro, livello che precede 
lo stato soporoso. 


LOTTERIA VALLI OSSOLANE 
A Rho i due miliardi 


Nel Centro-Nord 
quasi tutti i premi 


ROMA - La divisione lotterie del ministero delle Finanze comu- 
nica il risultato dell'estrazione dei biglietti della lotteria nazionale 
del rally delle Valli Ossolane. l biglietti vincitori dei premi di prima 
categoria sono risultati essere i seguenti: S 


Serie U, 37628, venduto a Rho (Mi) 


abbinato a Uzzeni 


Serie I, 06025, venduto a Napoli 
abbinato a Vedelago 


Serie L, 28580, venduto a Roma 
; abbinato a Zonca 


NUMERO 
30843 
52666 
82540 
36115 
14929 
39569 
20765 
20247 
30152 
35215 


SERIE 


rFOODOWVHAWMrA 


Santa 
VENDUTO A 
Besozzo (Varese) 
Pescara 
Lucca 
Como 
Milano 
Patti (Messina) 
Roma 
Ancona 
Imola (Bologna) 
Foggia 


Complessivamente, secondo quanto reso noto, sono stati ven- 
‘ duti 1.125.994 biglietti per un montepremi di 2 miliardi 608 mi- 
lioni così ripartito: 2 miliardi 300 milioni peri premi di prima 
categoria, 300 milioni per i dieci premi di seconda categoria 
(ciascuno ammontante a 30 milioni). Sono stati anche attribuiti 
premi ai venditori di tutti i biglietti vincenti per l'importo comples- 


sivo di 8.200.000 lire. 


PROBABILE MANOVRA ERRATA DEL PILOTA 
Due morti nel velivolo 
precipitato vicino al Garda 


TRENTO — Due persone 
sono morte su un aereo 
da turismo precipitato ie- 
ri mattina nella zona di 
Cavaion, vicino alla spon- 
da veneta del lago di Gar- 
da. Le vittime sono Gior- 
gio Mariotti e Giancarlo 
Seghizzi. I due partecipa- 
vano, con un velivolo del- 
l' aeroclub di Fano-Pesa- 
ro, al «Giro d' Italia in ae- 
reo», del quale ieri si è 
svolta la prima tappa, da 
Trento a Venezia. Secon- 
do le prime informazio- 
ni, l'incidente ’ sarebbe 
avvenuto per un errore 
di manovra del pilota, 
Giorgio Mariotti. 

Il veivolo, un «P64 O» 
da turismo, era iscritto 
all'aeroclub di Fano-Pe- 
saro al quale appartene- 
vano Mariotti, 51 anni, 
di Pesaro e il navigatore 
Seghizzi (42), di Sesto Ca- 


L’aereo 
partecipava 
al «Giro 
d’Italia» 


lende (Varese). I due con- 
correnti, molto noti nel- 
l'ambito dell'aviazione 
sportiva italiana, guida- 
vano la classifica del 
campionato italiano di 
rally aereo. Mariotti ave- 
va vinto, come navigato- 
re, il giro aereo del 1985. 
Il loro «P64 O», che por- 
tava il numero 13, parte- 


, cipava con altri 20 veivo- 


li alla prima tappa del 
«Giro aereo d'Italia) che 


PRESENTAZIONE CHOC A MILANO DI GIANNI VERSACE 


Moda maschile: gli stilisti puntano 


sul ritorno delle vacche grasse 


L’IMPRENDITORE UCCISO 
Nonsiera piegato 
al racket: fatto fuori 
davanti al figlio 


LICATA — Un delitto 
plateale per punire chi 
non si era voluto pie- 
gare al racket delle 
estorsioni, E' questo, 
secondo gli investiga- 
tori, il movente dell’ 
uccisione di Salvatore 
Bennici, 60 anni, l'im- 
prenditore di Licata as- 
sassinato da due killer 
incappucciati davanti 
al figlio Vincenzo, di 
26 anni. Le modalità 
dellaspietata esecuzio- 
ne (quattro colpi di pi- 
stola sparati a brucia- 
pelo) e il fatto che il 
giovane sia stata ri- 
sparmiato, malgrado il 
disperato tentativo di 
proteggere . il padre, 
sembrano confermare 
questa ipotesi. L'im- 
prenditore aveva del 
resto già denunciato 
due attentati intimida- 
tori: il primo in aprile, 
quando gli fu incendia- 
to un escavatore, e l'al- 
tro il mese scorso, 
quando fu cosparso di 
benzina e dato alle 
fiamme il portone d'in- 
gresso della sua abita- 
zione. Gli investigatori 
non tralasciano tutta- 
via la pista degli appal- 
ti: Bennici, titolare di 


una ditta di movimen- 
to terra, si era infatti 
aggiudicato alcuni la- 
vori nella vicina Pal- 
ma di Montechiaro, 
una zona tradizional- 
mente sottoposta al 
controllo delle cosche 
mafiose. 

Il sostituto procura- 
tore della Repubblica 
di Agrigento, che coor- 
dina le indagini, ha af- 
fidato l'incarico di ese- 
guire l'autopsia. I fu- 
nerali dell’imprendito- 
re si svolgeranno do- 
mani a Licata. Intanto 
da sabato Vincenzo 
Bennici è sottoposto a 
una sorveglianza «di- 
screta». 

Una pattuglia della 
polizia controlla l'abi- 
tazione del giovane, 
che vive con la moglie 
in un appartamento 
del centro di Licata. 
«Non lo lasceremo so- 
lo) ha commentato il 
questore di Agrigento. 
Il figlio dell'imprendi- 
tore, interrogato a lun- 
go dagli inquirenti, è 
ancora sotto choc. Il 
testimone non sarebbe 
stato in grado di forni- 
re elementi utili per 
identificare gli assassi- 
ni. 


MILANO — Per la moda ritornano i tempi delle vac- 
che grasse? Sembra proprio di sì, visto il susseguirsi 
di feste ed «eventi» che quest'anno ne infiocchetta- 
no gli incontri, con gran gioia e sollazzo di buyers e 
stampa festaiola del settore. Un segno significativo 
questo, quale sintomo di quella ripresa dell'abbiglia- 
mento «made in Italy» da tempo auspicata da tutti. 
Ecco quindi dopo le grandi serate fiorentine quelle 
milanesi che ieri sera Gianni Versace ha inaugurato 
con una super presentazione choc nel suo principe- 
sco palazzo di via Gesù. 

Abbandonata in fretta Firenze e le scintillanti fe- 
ste che Pitti immagine ha dedicato alla moda ma- 
schile della primavera-estate 1995, preso nota delle 
prossime, sottili variazioni di spirito e di stile del- 
l'uomo italiano, che si dipaneranno tra l'aplomb 
sartoriale di un intramontabile classico e il creativo 
«street style» antropologato da quell'ineffabile di un 
Ted Polhemus alla stazione Leopolda, eccoci pronti, 
appena un pochino stralunati, a riferire sulle colle- 
zioni maschili d'alta moda, presentate dagli stilisti 
milanesi. 

Attesa alla grande anche qui, per incontri, presen- 
tazioni e feste. Queste ultime, spesso riservate a po- 
chi prescelti «of course», come Giorgio Armani, 


splendido sessantenne, che noblesse oblige mercole- 


dì festeggerà il genetliaco con un super-party nel 
suo super-palazzo di via Borgonuovo. 

Romeo Gigli strepitoso stilista del «dolce stil no- 
vo» ha scelto la «Bicocca», enorme vecchia «Catte- 
drale» dell'industria meneghina e in via di smantel- 
lamento e ristrutturazione in una sorta di «Canto 
del cigno» la userà questa sera per la sua al solito af- 
fascinante presentazione. 

Gianni Versace ha chiamato a raccolta mentre an- 
cora si vedeva all'orizzonte il fumo del treno fioren- 
tino stampa e compratori che ha accolto solo e trion- 
fante il primo giorno in calendario, con il fantastico 
exploit della sfilata happening la cui regia ha affida- 
to a William Forsyth estroso coreografo del Frani- 
dult Ballet. Ma già nel primo pomeriggio Versace ha 
avuto un canicolare incontro (alle 14.45) con la 
stampa, presente in gran forza, allineata e coperta 
ad attendere fiduciosa notizie ed eventi. Si è così sa- 
puto che gli affari in casa Versace continuano a 
viaggiare con il vento in poppa. Raggiunti i mille 
miliardi di fatturato, acquisito il controllo della Gi- 
ver profumi spa (investimento di venti miliardi), la 
Gianni Versace Spa produce ora in proprio le essen- 
ze del marchio. Dal primo settembre inoltre, gli uffi- 
ci commerciali si trasferiranno in un prestigioso pa- 
lazzo di via Manzoni, acquisito dalla società, sotto 
la presidenza del dott. Santo Versace, fratello dello 
stilista e del dott. Luciano Abbati, amministratore 
delegato. 

Elisa Starace Pietroni 


si è conclusa all'aeroclub 
del Lido di Venezia. L'in- 
cidente è avvenuto nei 
pressi di Domegliara, fra- 
zione di Sant'Ambrogio 
di Valpolicella (Verona). 
Secondo una prima rico- 
struzione, Mariotti, in 
anticipo sulla tabella ora- 
ria della gara, avrebbe 
rallentato la velocità del 
veivolo, cercando di ri- 
stabilizzarla appena pas- 
sata il punto di control- 
lo. A questo punto, il 
«P64 O» sarebbe andato 
in «stallo», e dopo aver 
toccato con un'ala il ter- 
reno è precipitato finen- 
do sul piazzale di una 
concessionaria di auto- 
vetture. I due passeggeri 
sono morti all'istante. La 
prima tappa della gara è 
terminata regolarmente 
e riprende oggi: dopo 
uno scalo a Siena si va a 
Olbia, in Sardegna. 


Nel I anniversario della 
morte del 


COMMENDATORE 
ING. DOTT. - 


Uberto Plazzi 


con immenso rimpianto lo 
ricordano la moglie ELVI- 
RA con i figli GIORGIO 
ed EDOARDO. 

Un pensiero costante e af- 
fettuoso dal fratello CAR- 
Do, e dalla moglie GIULIA- 
NA. 


Una messa a suffragio sarà. 
celebrata oggi «alle ore 18 
nella chiesa di S. Antonio 
Nuovo. 


Trieste, 27 giugno 1994 


V ANNIVERSARIO 
Livio Buttignoni 


XV ANNIVERSARIO 
Renato Buttignoni 


Con l'amore e il rimpianto 
di sempre 

La famiglia 
Trieste, 27 giugno 1994 


Nel secondo anniversario 
della scomparsa di 


Maurizio Tibolla 


mamma e papà lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Gorizia, 27 giugno 1994 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì-venerdì 8.30-12.30; 
15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


SIEITIISA 


[4_] Il Piccolo 


Esteri 


Lunedì 27 giugno 199 


CORFU' — Il nodo irri- 
solto della nomina del 
successore di Jacques 
Delors alla presidenza 
della Commissione eu- 
Topea pesa sul dopo ver- 
tice di Corfu, che ha 
chiuso la presidenza di 
turno greca. Senza con- 
flitti e senza angosce, 
era stato il leitmotiv 
del semestre di presi- 
denza di Atene. Ma la 
mancata unanimità sul 
successore di Delors ha 
visto risorgere al Consi- 
glio europeo i «conflit- 
ti» e riaffiorare le «an- 
gosce). 

Il primo ministro gre- 
co Andreas Papandreu, 
che aveva riproposto 
Delors per un quatto 
mandato - rifiutato dal 
presidente uscente -, 
ha tuttavia definito «un 
grande successo» l' atti- 
vità della Grecia nel se- 
mestre comunitario. 

La responsabilità del- 
l'insuccesso del Vertice 
di Corfù non è imputa- 
bile alla Grecia, ha det- 
to dal canto suo Delors, 
ma va piuttosto ricerca- 
ta nel veto posto dalla 
Gran Bretagna alla can- 
didatura del primo mi- 
nistro belga Jean Luc 
Dehaene. Lo stesso 
Dehaene ha detto di es- 
sere disponibile per la 
carica. 

La Grecia, alla sua 
terza presidenza comu- 
nitaria con Papandreu, 
si è posta nei passati 
sei mesi l'obiettivo di 
sconfessare le numero- 
se «cassandre» che sin 
dall'inizio non la ritene- 
vano in condizioni di 
poter rilanciare l' Euro- 
pa dopo l'entrata in vi- 
gore del Trattato di 
Maastricht che, aveva 
dato vita dal primo no- 
vembre scorso all’ Unio- 
ne europea. 

«Noi siamo partiti da 
una campagna anti-gre- 
ca di isteria», ha dichia- 
rato Theodoros Panga- 
los, ministro per gli af- 
fari europei e ‘grande 
viaggiatore’ della presi- 
denza ellenica, soste- 
nendo l'esistenza di 
due pregiudizi anti-gre- 
ci, quello del ritorno 
dei socialisti di Papan- 
dreu e quello della poli- 
tica filo-serba di Atene. 


LE CONSEGUENZE DEL VERTICE DI CORFU” 


Smacco per l'Europa 
ilveto di Londra 


Jacques Delors 


La realtà, secondo 
Pangalos, si è rivelata 
diversa grazie ai nume- 
rosì «successi» raccolti 
dalla presidenza. Prima 
di tutto Pangalos riven- 
dica alla Grecia la pro- 
mozione del’Libro bian- 
co' sull'occupazione, al 
quale ha fatto seguito 
l'accordo dei Dodici su 
undici progetti «priori- 
tari) nel settore dei tra- 
sporti, così da permette- 
re. un avvicinamento 
anche «fisico» tra i Pae- 
si comunitari. 

Per sconfessare le 
«cassandre», il governo 
socialista greco annove- 
ra inoltre il successo 
nell'ampliamento dell’ 
Europa da 12 a 16 
membri, con la firma 
degli Atti di adesione, a 
Corfù, di Austria, Nor- 
vegia, Finlandia e Sve- 
zia. «Per qualche chilo 
di pesce l' Europa co- 
munitaria stava per an- 
negare», ha detto Pan- 
galos, rivendicando il 
merito per la Grecia di 
aver saputo rinunciare 
a «qualche chilo di pe- 
sce in piu» e, soprattut- 
to, indurre la Spagna a 
fare altrettanto, con l' 


obiettivo di allargare la 
Comunità a altri quat- 
tro membri. 

Ormai allo scadere 
del suo mandato a fine 
giugno, la Grecia non 
nasconde di ambire a 
costituire finalmente 
una «testa di ponte» sia 
tra Europa orientale e 
occidentale, sia tra Eu- 
ropa continentale e me- 
diterranea, dopo la ri- 
chiesta formale, presen- 
tata a aprile ad'Atene, 
di Ungheria e Polonia 
di aderire all'Ue, men- 
tre Cipro e Malta saran- 
no i primi paesi del sud 
a entrare controbilan- 
ciando in parte l’ arrivo 
dei tre nordici. 

La presidenza greca 
sottolinea inoltre l'im- 
portanza della firma a 
Corfù dell’ accordo di 
partenariato fra Russia 
e Ue, che farà cadere al- 
tre barriere nell'Euro- 
pa del ‘dopo guerra 
fredda’. 

La lista dei ‘successi’ 
che la Grecia si attribui- 
sce comprende inoltre i 
due programmi «Socra- 
te e Leonardo» nel cam- 
po dell' insegnamento e 
dell’ educazione, il «li- 
bro verde» nel settore 
degli audiovisivi, i pro- 
grammi di finanziamen- 
to perla ricerca e la tec- 
nologia oltre ad una po- 
litica turistica che ver- 
rà inserita durante la 
revisione del Trattato 
di Maastricht del 1996. 

Ora si punta tutto sul 
vertice straordinario 
che il cancelliere tede- 
sco Kohl ha fissato per 
il prossimo 15 luglio a 
Bruxelles. Dehaene ha 
detto di augurarsi che 
la nuova presidenza te- 
desca della Ue riuscirà 
a «trovare una soluzio- 
ne per la successione di 
Delors entro il 18 lu- 
glio, data in cui si terrà 
la prima seduta del nuo- 
vo parlamento euro- 
peo». 

Secondo le norme del 
trattato di Maastricht, 
saranno le nuove assise 
di Strasburgo a dover 
dare il suo assenso al 
candidato. designato 
dai capi di stato e di go- 
verno per la presidenza 
della Commissione a 
partire dal 1.0 gennaio 
1995. 


OFFENSIVA IN GRANDE STILE NELLE REGIONI CENTRALI DELLA BOSNIA 


I musulmani all’attacco 


Vacilla paurosamente la tregua Onu - Karadzic minaccia la ripresa dei combattimenti 


SARAJEVO — Vacilla 
paurosamente il cessate 
il fuoco concordato due 
settimane fa in Bosnia. 
Le forze governative bo- 
sniache, prevalentemen- 
te musulmane, hanno 
continuato la loro offen- 
siva contro i serbi bosni- 
ci nelle zone centrali. 
Violenti bombardamenti 
sono in corso lungo la li- 
nea del fronte tra le cit- 
tà di Zavidovici, nel 
nord, e Ribnica, nella re- 
gione centrale, dove i go- 
vernativi stanno tentan- 
do di riconquistare il 
controllo di un corridio 
di collegamento strategi- 
co. Osservatori dell'Onu 
a Sarajevo e a Vitez, nel- 
la Bosnia centrale, han- 
no riferito che le unità 
di difesa serbe stanno 
evacuando i civili dalla 
regione. 

Questa recrudescenza 
del conflitto si verifica 
proprio quando una tre- 
gua credibile è presuppo- 
sto indispensabile per 
dare un senso alla nuova 
azione diplomatica che 


prenderà il via nei pros- 
simi giorni e che sotto- 
porrà alle parti una pro- 
posta ultimativa per la 
spartizione territoriale 
del paese tra serbi, mu- 
sulmani e croati, que- 
st'ultimi uniti in una fe- 
derazione.. 

Gli osservatori Onu 
hanno contato sul fronte 
più incandescente del 
conflitto 1.700 cannona- 
te. Il portavoce delle Na- 
zioni Unite, maggiore 
Rob Annink, ha riferito 
che l'esercito bosniaco 
sta ottenendo. successi 
notevoli. Vani sono stati 
i tentativi dell'Onu di 
far rispettare la tregua, 
sia sul fronte centrale 
sia per quanto riguarda 
la micidiale attività dei 
cecchini intorno a Sa- 
rajevo: le parti non han- 
noneanche voluto incon- 
trarsi. 

Il generale Rasim De- 
lic, comandante delle 
forze governative, ha in- 
citato le sue truppe e 
quelle croate di Bosnia, 
ora alleate nella nuova 


Milosevic incontra Stoltenberg 


e Lord Owen: chiede più tempo 


per approfondire il negoziato. 


Evacuate altre migliaia di civili 


federazione, ad attacca- 
re compatti. In un'inter- 
vista pubblicata dal quo- 
tidiano croato Vecernji 
List, Delic ha parlato dei 
progressi compiuti negli 
ultimi 10-15 giorni del- 
l'offensiva per riconqui- 
stare la cresta del monte 
Vlasic, circa 80 chilome- 
tri a nordovest di Sa- 
Tajebvo e le aree più a 
ovest. 

«L'unica via di uscita 
è la sconfitta dell'aggres- 
sore serbo», ha detto il 
generale. I serbi, a suo 
dire saranno disposti a 
trattare «soltanto quan- 
do li avremo colpiti în te- 
sta, soltanto allora siede- 


ranno a un tavolo nego- 
ziale». Ma nonostante 
gli appelli trionfanti di 
Delic, le conquiste del- 
l'esercito governativo so- 
no piuttosto modeste e 
le loro avanzate sono 
spesso seguite da ritira- 
Ga, 

Il presidente e uomo 
forte serbo, Slobodan Mi- 
losevic, incontrando a 
Belgrado i copresidenti 
della conferenza di pace 
lord Owen e Thorvald 
Stoltenberg ha di fatto 


chiesto più tempo: pro-' 


lungare il cessate il fuo- 
co (scade il 10 luglio), e 
approfondire, il negozia- 
to per evitare di lasciare 


MESSA IN CRISI LA COALIZIONE DI GOVERNO 


Dalla Sassonia un grattacapo per Kohl| 


in sospeso margini di 
conflitto potenziali; que- 
sto il suo suggerimento. 
Ed il leader serbo bo- 
sniaco Radovan Karad- 
zic pur ammettendo rea- 
listicamente la necessità 
di fare concessioni terri- 
toriali, pone un paio di 
condizioni chiave: imme- 
diata fine, al momento 
dell'intesa, delle sanzio- 
ni economiche a Serbia e 
Montenegro, e comun- 
que «accordo solo se il 
nostro Stato sarà omoge- 
neo ed avrà confini sicu- 
ri». Poi un propagandisti- 
co ma non privo di signi- 
ficato «respingiamo 
l'umiliazione delle pro- 
poste ‘prendere o lascia- 
re'»; quindi il monito; 
«Finora ci siamo limitati 
a difendere il nostro ter- 
ritorio, ma se nemici e 
comunità internazionale 
ci obbligheranno scatte- 
tà la controffensiva e 
non ci fermeremo più ». 
Frase che appare una ri- 
sposta alle affermazioni 
musulmane secondo cui 
è ormai tempo di «passa- 


re dalla guerra di difesa 
a quella di liberazione», 

Ed intanto continua 
l'offensiva di Sarajevo 
nella Bosnia settentrio- 
nale: l'area di Doboj edi 
monti Ozren. Ma i serbi 
sembrano più stare. di- 
simpegnandosi che difen- 
dendosi con decisione. 
Non a caso hanno già 
evacuato migliaia di civi- 
li. Si tratta, infatti, di 
una regione che secondo 
ogni evidenza essi do- 
vranno lasciare in virtù 
della nuova spartizione 
territoriale. 

Ma ciò se l'intesa sarà 
raggiunta. Altrimenti 
tutto cambierebbe; così 
come se i musulmani 
spingessero l'attuale of- 
fesiva più a nord, verso 
il corridoio di Brcko che 
i serbi non sono disposti 
a cedere, poichè - unico 
- consente la continuità 
tra est ed ovest della re- 
pubblica serba di Bo- 
snia, e quindi anche tra 
le confinanti Serbia e 
Krajina, la regione croa- 
ta dove i serbi hanno fat- 
to la loro secessione. 


Cdu e Spdalla pari secondo le proiezioni - Bene il Pds, crollano i liberaldemocratici 


BERLINO — Calo dei cri- 
stiano-democratici di 
Helmut Kohl, crescita 
dei socialdemocratici di 
Rudolf Scharping, robu- 
sto risultato degli ex co- 
munisti. Questo il nuovo 
quadro politico nel Land 
tedesco della Sassonia 
Inhalt dopo le elezioni di 
ieri sulla base delle 
proiezioni. Notevole co- 
munque la disaffezione 
dimostrata dall'elettora- 
to: ha votato meno di 
metà degli aventi dirit- 
to. 

Un, quadro difficile 
che impone in pratica ai 
due maggiori partiti la 
via della coalizione, dal 
momento che nè la Gdu 
cristiano-democratica 
nè la Spd socialdemocra- 
tica sono disposte a go- 
vernare con gli ex comu- 
nisti del Partito del so- 


cialismo democratico 
(Pds). I quali si godono 
un risultato comunque 
sorprendente anche se 
in qualche modo sconta- 
to avendo raccolto a pie- 
ne mani i frutti della de- 
lusione con cui nei terri- 
tori della ex Germania 
comunista sì guarda alle 
promesse mancate dei 
politici occidentali. 

«Quello che importa - 
ha esultato Gregor Gysi, 
l'esponente più noto del 
Pds - è che non siamo 
stati messi alla porta». 
Come dire che bisognerà 
pur tener conto della lo- 
ro presenza anche se sco- 
moda e guardata con di- 
sdegno dai leader occi- 
dentali come una reli- 
quia non. democratica 
della corrotta ex dittatu- 
ra stalinista della ex 
Rdt. 


RUANDA: EMERGONO NUOVI RACCONTI DI CARNEFICINE 


I tutsi implorano i francesi 


«Non andate via o ci massacreranno» - Terribili stragi nelle chiese 


NAIROBI — «Non nutri- 
te amarezza nei vostri 
cuori, I massacratori sa- 
ranno giudicati da Dio. 
Voi siete tutsi, ma i tutsi 
non sono i soli in esilio 
adesso. Anche gli hutu 
hanno sofferto». E' il fa- 
ticoso invito al perdono 
di padre Oscar Nkun- 
dayezu, un tutsi che ieri 
ha parlato agli 8.000 su- 
perstiti della comunità 
di Cyangugu (erano 55 
mila, la maggior parte 
sono stati massacrati, al- 
tri sono fuggiti in Zaire) 
nel campo profughi assi- 
stitito dai soldati france- 
si, mentre a Kigali infu- 
riava la battaglia tra go- 
vernativi (hutu) e Fronte 
patriottico (tutsi) e altis- 
sime lingue di fuoco si le- 
vavano dalle colline in- 
torno, ultimo avamposto 
degli hutu. 

A Cyangugu i rifugiati 
hanno chiesto ai loro 
«salvatori» di portare un 
prete per celebrare mes- 
sa, mentre intorno al 
campo continuano ad ag- 
girarsi gendarmi ruande- 
si che spaventano i tut- 
si. «Ci hanno detto di 
non parlare ai giornali- 
sti, può essere molto pe- 
ricoloso», sussurra uno 
di loro, che si allontana 
appena vede un gendar- 
me. Un altro fa entrare 
la giornalista inglese nel- 
la sua capanna di rami 
secchi e coperta di fogli 
di plastica colorati con 
le insegne Onu - per chie- 
dere disperatamente che 
le truppe francesi riman- 
gano. «Devono venire 
tutti qui e arrestare tutti 
i miliziani, gli ufficiali e 
i soldati ruandesi. Se i 
francesi se ne vanno, i 
massacri ricominciano». 


Gli elicotteri Puma 
continuano ad atterrare 
intorno al campo per ri- 
fornire la missione, ma 
il terrore non lascia i 
profughi, che hanno vi- 
sto passare due camion 
e 13 jeep per altri centri 
interni della zona. 

«Shangi» è il nome del- 
la prima parrocchia, vici- 
no Cyangugu, a pochi 
metri dalla quale i fran- 
cesi' hanno scoperto la 
prima fossa comune. 
«Ma vi posso mostrare il 
registro delle altre dieci 
chiese nelle quali si era- 
no rifugiati i Tutsi, metà 
dei quali almeno sono 
stati prelevati con la for- 
za dai miliziani ed ucci- 
si», racconta disperato 
un altro sacerdote che 
non vuole essere identifi- 
cato. 

Dai racconti emergo- 
no massicce rappresa- 
glie attuate dagli hutu 
contro giovani, donne e 
bambini sospettati di ap- 
partenere a famiglie che 
si opponevano al gover- 
no. Ma anche coloro che 
erano «ufficiali pubbli- 
ci» non sono stati rispar- 
miati, dice uno di loro. 
Racconta di essere sfug- 
gito quattro volte alla 
morte soltanto per esser- 
si nascosto dietro altri, 
quando è stato ordinato 
ai profughi di stendersi 
al suolo, nello stadio, ed 
esibire le proprie carte 
d'identità. «Hanno pri- 
ma ucciso i tutsi ricchi 
ed istruiti - dice - e poi 
hanno cercato tutti i di- 
pendenti governativi. 
Hanno voluto eliminare 
tutti i tutsi che avessero 
un'istruzione, per ta- 
gliar via un'intera gene- 
razione e tenere il predo- 
minio». 


Kigali: un soldato del Ghana con il casco dell'Onu controlla la strada. 


Disaffezione: 
alle urne 


meno della metà 


degli elettori 


Secondo le proiezioni 
basate sui primi risulta- 
ti, la Cdu e la Spd otter- 
rebbero il 34% dei voti, 
con un calo del 5% per la 
prima e un incremento 
dell'8% per la seconda ri- 
spetto alle elezioni del 
1990. I liberaldemocrati- 
ci, accreditati del 3,3% 
dei voti, risultano esclu- 
si dal parlamento e quin- 
di dal governo in cui era- 
no finora alleati della 


Gdu: rispetto al 13, 5 per 
cento di quattro anni fa, 
è un crollo vistoso. Il 
Pds conquista il .19,3 % 
dei voti contro il 12% 
mentre la coalizione am- 
bientalista Alleanza 
90-Verdi flette legger- 
mente. 

Mentre si stanno asse- 
gnando i 99 seggi alla 
Dieta di Magdeburgo - 
per la Gdu e la Spd si 
tratterà di un arrivo al 


fotofinish, in quanto i 
cristiano-democraticido- 
vrebbero ottenerne 38 e 
gli avversari 35 - si guar- 
da con una certa preoc- 
cupazione al futuro del 
governo regionale. 
Iprimi commenti defi- 
nisconoinfatti «dramma- 
tica» la sconfitta dei libe- 
rali, i quali, oltre a scom- 
parire dalla scena politi- 
ca, mettono in crisi l'ap- 


parato democristiano 
che sperava in una loro 
tenuta per mantenere a 
galla la coalizione, I ri- 
sultatinon ancora defini- 
tivi non hanno per ora 
consentito ai leader poli- 
tici di esprimersi sulla 
futura composizione del 
parlamento, ma rimane 
possibile una coalizione 
tra Spd e verdi. 

Toccherà ora ai vertici 
di Bonn definire il qua- 
dro politico di una regio- 
ne dove la disaffezione 
verso i politici ha rag- 
giunto una delle punte 
più basse. Il ballottaggio 
per le comunali nelle 
quattro regioni orientali 
tedesche potrebbe signi- 
ficare - a meno di cinque 
anni dalla caduta del 
‘muro di Berlino - il ritor- 
no nei ‘municipi rossi’ 
dell'Est di borgomastri 
comunisti. 
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Helmut Kohl 


PRESIDENZIALI IN UCRAINA 


testa a testa all’ultimo voto 


MOSCA — Il presidente 
uscente Leonid Kravciuk 
el'ex-primo ministro Le- 
onid Kuchma sono i favo- 
riti delle elezioni presi- 
denziali ucraine, il cui 
primo turno si è svolto 
leri contemporaneamen- 
te alla consultazione per 
la scelta di migliaia di 
amministratori locali. 
Una consultazione forte- 
mente attesa, nella re- 
pubblica ucraina, tutto- 
Ta in compertizione con 
Mosca per la questione 
vitale della flotta del 


Mar Nero. 
Dei sette candidati in 
lizza infatti, Kravciuk 


(60 anni) e Kuchma (55) 
- insieme forse all'attua- 
le presidente del parla- 
mento Alexandr Moroz 
(50) - hanno le maggiori 
possibilità di passare al 
ballottaggio del 10 luglio 


DI NUOVO SCONTRO APERTO TRA NORD E SUD YEMEN 


Nessuna tregua, Aden è sotto tiro 


ADEN — Fallita l'ennesi- 
ma tregua tra il nord e il 
sud Yemen, che sarebbe 
dovuta entrare in vigore 
alla mezzanotte scorsa, 
sanguinosicombattimen- 
ti hanno sconvolto nel 
corso di tutta la giornata 
di ieri i dintorni di Aden 
- capitale del sud seces- 
sionista - mentre le due 
parti si sono accusate re- 
ciprocamente della viola- 
zione del cessate il fuo- 
co. 

Il bilancio degli scon- 
tri - che hanno, colpito 
soprattutto i sobborghi 
nord-occidentali di 
Aden, bombardata ripe- 
tutamente dalle truppe 


nordiste - è di sedici 
morti e 74 feriti civili, 
mentre non si conosce il 
numero delle perdite tra 
i militari. Tra le vittime 
anche quattro bambini 
uccisi da razzi katiuscia 
lanciati sul quartiere di 
Tawahi, nei pressi del 
porto di Aden, 

A quanto hanno di- 
chiarato. fonti militari 
del sud, le truppe nordi- 
ste sono impegnate in 
un'azione finale contro 
Aden. Sotto tiro soprat- 
tutto la strada che colle- 
ga la capitale sudista al- 
la sua unica raffineria 
petrolifera. 

Inordisti avevano pro- 


posto una tregua - la se- 
sta da quando il primo 
giugno il Consiglio di si- 
curezza dell'Onu ha ap- 
provato la risoluzione 
924 in cui si chiede alle 
parti un immediato ces- 
sate il fuoco - che era 
stata accettata, con qual- 
che riserva, dal sud. 

Un portavoce ufficiale 
a Sanàa ha rigettato sui 
sudisti la responsabilità 
della rottura. «I ribelli 
fuorilegge hanno violato 
il cessate il fuoco - ha 
detto il portavoce, citato 
dall'agenzia nordista ‘Sa- 
ba'- e proseguito la loro 
aggressione contro le no- 
stre forze armate nelle 


provincie di Aden e di 
Hadramout», Il Consi- 
glio dei ministri, riunito 
nella capitale nord-ye- 
menita, ha chiesto ai 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu di «condannare 
i ribelli» sudisti per la 
tregua fallita. 

Diversa la versione 
del ministro degli esteri 
dello Yemen del Sud, Ab- 
dullah al-Asnaj, che in 
un comunicato emesso 
al Cairo, ha affermato 
che le forze dello Yemen 
del Nord hanno violato 
l'ultimo cessate il fuoco 
dopo appena 20 minuti 
dalla proclamazione. 


prossimo, che vedrà di 
fronte i due candidati ai 
quali sarà andato oggi il 
maggior numero di pre- 
ferenze. La maggioranza 
degli osservatori ritiene 
infatti improbabile che 
uno dei concorrenti pos- 
sa aggiudicarsi subito il 
50 per cento più uno dei 
voti necessario per esse- 
re eletto già al primo tur- 
no. 

A tre ore dalla chiusu- 
ra dei seggi - fissata alle 
20 locali (le 19 italiane) - 
era stata superata la so- 
glia del 50 per cento di 
affluenza alle urne, ne- 
cessaria a rendere vali- 
da la consultazione in 
base alla legge ucraina. 
Più alta è stata l' affluen- 
za nelle regioni occiden- 
tali del paese, dominate 
dalle forze politiche na- 
zionaliste, mentre in 
Crimea era di poco più 


PREMONO LE FORZE DEL PRESIDENTE RABBANI 


Kabul, guerra civile all’epilogo? 


KABUL — Le forze del 
presidente afghano Bu- 
rhanuddin Rabbani e del 
suo principale alleato, 
l'ex ministro della difesa 
Ahmed Shah, Massud, 
hanno lanciato durante 
il fine settimana un'of- 
fensiva che potrebbe ri- 
velarsi decisiva per le 
sorti della guerra civile. 
Le truppe avversarie fe- 
deli al primo ministro 
Gulbuddin Hekmatyar e 
le milizie uzbeke guida- 
te dal suo alleato, il gene- 
rale Rashid Dostum, han- 
no dovuto lasciare due 
capisaldi alla periferia 
di Kabul e le forze presi- 
denziali sembrano ora 


del 52 per cento. 

Su una popolazione di 
quasi 52 milioni di abi- 
tanti, gli elettori ucraini 
sono circa 838 milioni, 
suddivisi in 27 distertti 
elettorali e oltre 33 mila 
seggi sparsi intutto il pa- 
ese, compresa la peniso- 
la di Crimea. 

Nel corso della campa- 
gna elettorale, i tre can- 
didati favoriti al succes- 
so finale hanno sottoline- 
ato - seppure con sfuma- 
ture diverse - la necessi- 
tà di accentuare l'inte- 
grazione economica e 
commerciale con la Rus- 
sia, unica via a loro avvi- 
so per risollevare il pae- 
se dalla. profondissima 
crisi, vicina ormai al col- 
lasso completo. 

Tale priorità è stata 
sottolineata dallo stesso 
presidente Kravciuk su- 


Kiev:tra Kravciuk e Kuchma 


intenzionate a marciare 
su Charasyab, quartier 
generale di Hekmatyar, 
25 chilometri a sud della 
capitale. 

L'aviazione di Do- 
stum, le cui milizie mer- 
cenarie hanno combattu- 


to in passato al fianco. 


degli invasori sovietici e 
che controlla numerose 
province settentrionali, 
ha reagito bombardando 
la città di Herat, 600 chi- 
lometri ad ovest della ca- 
pitale. Secondo fonti 
umanitarie, vi sono stati 
12 morti e un centinaio 
di feriti. Se si sommano 
a queste cifre le vittime 
della battaglia di Kabul, 


bito dopo il voto stama- 
ne in un seggio elettora- 
le di Kiev. A suo avviso 
infatti, i rapporti fra 
Ucraina e Russia necessi- 
tano di uno ‘status parti- 
colare’ in considerazio- 
ne dei particolari legam: 
fra i due paesi. 

Kravciuk ha peraltro i 
promesso che, in caso di | 
rielezione, proseguirà | 
sulla strada delle rifor- { 
me, alla quale - ha detto | 
- «non c'è alternativa». | 
Kravciuk ha anche mes- 
so in guardia il parla-| 
mento dal votare una ri- | 
duzione dei poteri presi- | 
denziali, ciò che a suo 
parere porterebbe inevi- | 
tabilmente a una situa: | 
zione di pericoloso con: 
fronto o iazionele sull 
tipo di quello che in Rus7 
sia foca al dramma di 
ottobre, con le cannona? 
te sul parlamento. 


si ottiene un bilancio, di 
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Il Piccolo [5] 


LI AVREBBE TROVATI UN UOMO D'AFFARI ITALIANO 


I diari del Duce sembrano veri 


I cinque volumi vennero consegnati a un baronetto di Sua Maestà ben undici anni fa 


ROMA — La notizia 
Proveniente dalla Gran 
Bretagna sul ritrova- 
mento di alcuni mano- 
scritti attribuiti a Beni- 
to Mussolini, richiama 
alla memoria la vicen- 
da dei diari di Adolf Hi- 
tler pubblicati da un 
giornale tedesco e poi 
tivelatisi completa- 
mente falsi. E' il genna- 
lo 1981, quando la ca- 
sa editrice del settima- 
Nale ‘Stern’, la ‘Grue- 
Ner Jahr', comincia a 
comprare, con la me- 
diazione di un suo cro- 
Dista, Gerd Heide- 
mann, 62 quaderni che 
Sarebbero stati scritti 
a mano da Adolf Hitler 
Nel periodo novembre 
1932 - aprile 1945. Hei-_ 
demann racconta di 
avere rintracciato i 


I timori chesi ripeta 
un secondo caso Stem 


presunti «diari segreti» 
nel villaggio di Boer- 
nersdorf, nella Germa- 
nia orientale: nell'apri- 
le 1945 viera precipita- 
to un aereo che avreb- 
be avuto a bordo i do- 
cumenti: gli stessi era- 
no poi entrati in pos- 
sesso di un collezioni- 
sta di reperti militari, 
Konrad Kujak. Nel- 
l'aprile 1983, la rivista 
'Stern' pubblica la pri- 
ma puntata dei diari. 
Ma pochi giorni prima 
la polizia aveva fornito 
il risultato delle peri- 
zie dei suoi esperti: i 
diari erano certamente 
falsi. A maggio il setti- 
manale sospende la se- 
rie: Kujak e Heide- 
mann finiscono in pri- 
gione accusati di truf- 
fa. È 


LONDRA — Sono già un- 
dici anni che i cinque vo- 
lumi di diari attribuiti a 


Benito Mussolini sareb- 


bero stati consegnati da 
un misterioso uomo d'af- 
fari italiano al baronetto 
inglese Anthony Have- 
lock-Allan. Lo scrive il 
settimanale britannico 


‘Sunday Telegraph', pre- 


cisando che in tutti que- 
sti anni il baronetto ha 
cercato di appurare la lo- 
ro autenticità sottopo- 
nendoli ad esperti e sto- 
rici, ottenendo un'altale- 
na di conferme e smenti- 
te. La parola definitiva 
potrebbe dirla solo un 
esercito di esperti. Ma, 
si chiede il settimanale, 
chi è disposto a pagare 
per questo, dopo il cata- 
strofico infortunio in cui 
incappò il ‘Sunday Ti- 
mes' con i falsi diari di 
Hitler? 

Forse, aggiunge il'Sun- 
day Telegraph', questo è 
un lavoro per il nuovo 
primo ministro italiano 
Silvio Berlusconi, il cui 
alleato Gianfranco Fini 
«descrive Mussolini co- 
me il più grande statista 
del ventesimo secolo». 

L'uomo d'affari italia- 
no, indicato come il diri- 
gente di un'impresa di 
costruzioni, contattò La- 
dy Sara Havelock-Allan, 
moglie di Sir Anthony, 
nel 1983. Disse di aver 
trovato i cinque volumi 
in una cassapanca nella 
soffitta della casa del pa- 


ISRAELE, I RISULTATI DELL'INCHIESTA 
Strage di Hebron: il colono 
agi senza alcun aiuto 


USA 


Nonfa 
Scandalo 
la poliziotta 
tutta nuda 


WASHINGTON—Ca- 
Tol Shaya è una gra- 
ziosa ragazza bionda 
di 24 anni che nel nu- 
Mero di agosto del 
Mensile per uomini 
‘Playboy’ fa la sua 
ella figura sia nuda 
Sia vestita della divi- 
sa blu del Diparti- 
mento di polizia ‘di 
New York (Nypd), do- 
Ve lavora da tre anni 
Come agente. E nes- 
Suno in tutto il dipar- 
timento di polizia, 
Scrive il "Daily News' 
di New York, sembra 
Scandalizzarsi. 

Ben diversa fu in- 
Vece la reazione alle 
foto di Cibella Bor- 
es, ora sergente del- 
la stessa Nypd, che 
12 anni fa gettò nella 
Costernazione i suoi 
colleghi di ogni grado 
apparendo nuda su, 
Una rivista porhogra- 
lca con pose immor- 
talate prima di entra- 
Te nel corpo. 

Shaya, che in una 
Oto appare con la pi- 
Stola puntata, in 
Un'altra con in testa 
Solo un berretto simi- 
lea quello di ordinan- 
Za e in una terza in 

iforme mentre fa 
la ronda nel quartie- 
Te del Bronx dove 
Dresta servizio, è na- 
‘a im Israele. 

«A Playboy ha an- 
Che rivelato che spa- 
a bene e sa usare 
Con competenza il 


Osso sfollagente» 
Nulve il ‘Daily 

ws. 

E sempre dagli Usa 


si Iva la notizia che 
R, è dimesso Charles 
te iten, ‘un insegnan- 
sa ‘45 anni che lo 
sqUTsO mese in una 

ola elementare di 
Wo Quartiere del 
est Side di Chicago 
NG assegnato ai 
CRE alunni un fitti- 
ma Compito di mate- 
ne ica a ‘toni forti” 
i Quale si parlava 
eng E® sesso e vio- 


Sospiro di sollievo per Rabin. 


Non sono-state invocate 


punizioni per militari e agenti 


addetti alla sorveglianza 


GERUSALEMME — Le 
prove indicano «in modo 
inequivoco» che unico e 
diretto responsabile del- 
l' uccisione di 29 palesti- 
nesi nella Tomba dei Pa- 
triarchi, il 25 febbraio 
scorso a Hebron, è stato 
il colono Baruch Gold- 
stein, che non ha avuto 
complici. Una serie di 
circostanze sfortunate 
dovute a ‘indisciplina ha 
fatto sì che la mattina 
della strage non fossero 
presenti tutte le forze ad- 
dette alla protezione del 
Tempio. Del fatto che il 
dispositivo di sicurezza 
non abbia funzionato de- 
vono essere criticati i re- 
sponsabili militari. Que- 
ste le principali conclu- 
sioni del rapporto della 
commissione di inchie- 
sta sulla strage a He- 
bron che ha però evitato 
di raccomandare misure 
punitive e procedimenti 
disciplinari nei confron- 
ti di ufficiali, soldati e 
agenti di polizia. 

Per questo motivo le 
conclusioni degli inqui- 
Tenti sono state accolte 
con un respiro di sollie- 
vo dal governo del pre- 
mier e ministro della di- 
fesa Yitzhak Rabin - eso- 
nerato dalla necessità di 
trarre conclusioni perso- 
nali - sia dai responsabi- 
li dell'esercito e della po- 
lizia a tutti i livelli. Il 
rapporto - che il governo 
ha accettato per intero e 
all'unanimità - non è di- 
spiaciuto nemmeno ai 
coloni, che temevanò di 
essere chiamati diretta- 
mente in causa. Criti- 
che, anche aspre, sono 
invece giunte alla Com- 
missione da parte pale- 
stinese, come il sindaco 
di Hebron Mustafa Na- 
tshe e l'esponente dell’ 
Olp Nabil Shaat. 

Nel rapporto, di 338 
pagine, si afferma che 
nessuno dei servizi re- 
sponsabili può essere cri- 
ticato «per non avere 
previsto che un ebreo po- 
tesse essere capace di 
compiere una strage di 
fedeli musulmani nella 
Tomba dei Patriarchi». 


Un'affermazione che ha 
però stupito non poche 
persone alla luce del fat- 
to che indicazioni seppu- 
re generiche su possibili 
atti disperati da parte di 
estremisti ebrei erano 
state raccolte già diver- 
so tempo prima del mas- 
sacro dalla stessa stam- 
pa israeliana e che le au- 
torità responsabili erano 
al corrente dell'esisten- 
za a Hebron di un clima 
ancora più teso del soli- 
to tra coloni e palestine- 
si. 

Il rapporto comprende 
‘una serie di suggerimen- 
ti, come «il divieto asso- 
luto a civili e militari 
israeliani di entrare ar- 
mati all'interno della 
Tomba», ad eccezione di 
‘un corpo di guardia spe- 
cialmente addestrato 
per la protezione dentro 
il Tempio. Consiglia an- 
che la creazione di ‘in- 
gressi separati per ebrei 
e musulmani, in modo 
da rendere fisicamente 
impossibile ogni contat- 
to tra i due gruppi di fe- 
deli. Gli inquirenti, dopo 
aver dichiarato che il ri- 
spetto delle leggi vigenti 
nei Territori deve essere' 
imposto con uguale rigo- 
re sia ai palestinesi sia 
ai coloni, hanno afferma- 
to che gli ordini sull’ uso 
delle armi da fuoco «per 
esercito e polizia devono 
essere riscritti in modo 
chiaro e preciso». 

Il capo di stato mag- 
giore Ehud Barak ha det- 
to che non vi saranno 
sanzioni contro ufficiali 
superiori, poichè queste 
non sono chieste dal rap- 
porto «e di non sapere 
nemmeno se saranno 
prese misure disciplina- 
ri personali». «E' eviden- 
te - ha aggiunto - che ab- 
biamo fatto degli sbagli, 
ma questi non si posso- 
no evitare completamen- 
te nemmeno con la mi- 
gliore volontà di questo 
mondo». Aharon Domb, 
portavoce dei coloni, si è 
affrettato a sottolineare 
il fatto che la Commissio- 
ne ha incolpato della 
strage solo Goldstein. 


Effettuata 
una lunga 


serie 
di perizie 


dre, un ex partigiano, e 
chiese alla coppia di aiu- 
tarlo a vendere i mano- 
scritti al miglior offeren- 
te. Il primo cui furono 
sottoposti fu il professor 
Brian Sullivan, dell'isti- 
tuto studi strategici di 
Washington e studioso 
del periodo fascista in 
Italia. 

Sullivan prima li giudi- 
cò autentici e poi, dopo 
alcuni ‘test’ scientifici, 
cambiò idea. A convin- 
cerlo dell'autenticità era- 
no stati alcuni riferimen- 
ti contenuti nei diari ad 
un incontro segreto che 
il 15 gennaio 1936 Mus- 
solini ebbe con una spia 
americana, tale William 
J.Donovan, che in segui- 
to sarebbe diventato ca- 
po dei servizi strategici 
statunitensi. Nessuno sa- 
peva dell'incontro e 
quindinessunfalsificato- 
re avrebbe potuto utiliz- 
zarlo: inoltre i diari so- 
no scritti su quaderni 
della Croce Rossa che 
‘erano in circolazione ne- 
gli anni 30-40. Ma nel 
1989 lo stesso- Donovan 
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commissionò dei test 
scientifici al perito Dick 
Brunelle, il quale conclu- 
se che quel particolare ti- 
po di inchiostro era arri- 
vato in commercio sol- 
tanto negli anni cinquan- 
ta. Quindi i diari non po- 
tevano che essere falsi. 
Ma nel giugno dello 
scorso anno il ‘Sunday 
Telegraph', indagando 


. presso la Parker e la Pe- 


likan, ha scoperto che il 
colorante utilizzato per 
l'inchiostro in questione 
fu invece brevettato nel 
1898: era quindi possibi- 
le che fosse impiegato in 
prodotti. in commercio 
prima della guerra. Tan- 
to è bastato per richia- 
mare il professor Sulli- 
van dall'America e con- 
vincerlo nuovamente 
dell'autenticità dei diari, 
anche se, dopo avef stu- 
diato tutti e cinque i vo- 
lumi, ora ipotizza che po- 
trebbero essere stati 
scritti dallo stesso Duce 
non dal 1935 al 1939, 
ma dopo la sua destitu- 
zione, quindi fra il 1943 
eil 1945. 

Sullinvan ipotizza che 

Mussolini possa avereri- 
scritto i diari originali 
per lasciare ai posteri 
una bella immagine di 
sè. 
E questo spiegherebbe 
una serie di errori conte- 
nuti nei diari, come ad 
esempio il riferimento al 
29 agosto come sua data 
di nascita, invece del 29 
luglio. 


iano minimo Lire 4.800.000 
ovvero 2.000 azioni a Lire 2.400 


Oggi, 27 giugno, ha inizio la privatizzazione dell’INA, la più grande 
Compagnia di assicurazioni vita italiana, 
Ma attenzione: non c'è tempo da perdere, l’offerta che dovrebbe durare 5 
giorni potrà anche chiudersi anticipatamente. Ricordate che le richieste verranno 
soddisfatte secondo l’ordine di presentazione. 
Consegnate in banca la scheda compilata e, se siete assi- 
curati INA, allegate il coupon di riconoscimento. Se desiderate 
ulteriori informazioni, telefonate al numero verde. 


LONDRA — Dei diari 
1935-39 attribuiti a Be- 
nito Mussolini, il ‘Sun- 
day Telegraph' pubbli- 
ca poche, ma significa- 
tive frasi. Eccole. 

Giugno 1934 - Primo 
incontro di Mussolini 
con Hitler a Venezia. 

Il Duce osserva che 
il Fubhrer è arrivato 
troppo vestito e «suda 
copiosamente sotto 
l'impermeabile ed ha i 
capelli appiccicati alla 
testa per il sudore». 

15 gennaio 1936 - 
Mussolini accenna ad 
un incontro con il «co- 
lonnello americano Do- 
novan e un certo Gib- 
bon». «Mi hanno parla- 
to di Africa», scrive. 

29 giugno 1937 - «E' 
vero che sono il Duce, 
è vero che la gente im- 
pazzisce quando mi ve- 
de... Ma è anche vero 
che non posso andare e 
venire come vorrei». 

4 marzo 1939 - «Hit- 
ler vuole la guerra, 
non teme niente ed è 
certo della vittoria. 
Non vuole perdere la 
grande occasione che 
la storia gli offre... Riu- 
scirò a convincere Hit- 


URTI INI E 


«Perla guerra servono 
5 anni di preparazione» 


ler a cambiare corso se- 
condo i miei progetti? 
No. E' una delle molte 
cose che non sono în 
grado di fare», 

28 aprile 1939 - «Hit- 
ler. ha parlato . per 
un'ora e mezzo. Il 
Fuhrer è in un crescen- 
do di fanatismo». 

18 luglio 1939 - «Par- 
leròchiaramente.L'Ita- 
lia non può affrontare 
una nuova, grande 
guerra mondiale prima 
di tre, meglio cinque, 
anni di preparazione». 

1 dicembre 1939 - 
«Siamo contro la guer- 
ra, perfino io personal- 
mente lo sono. Non so- 
no animato da partico- 
lare rancore contro 
Londra, ma è indiscuti- 
bile che non approvo 
la presente situazione 
nel Mediterraneo dove 
l'Italia è tenuta al lac- 
cio dall'Inghilterra. Co- 
sa farebbero gli inglesi 
se gli italiani controlla- 
sero l'isola di Man, se 
fossero piazzati nella 
Manica?» 

Ma i diari parlano 
anche di fatti persona- 
li riguardanti la vita 
del Duce. 
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POLEMICHE ROVENTI — 
Clinton alle corde 
pergli attacchi 
dell’ultra-destra 


WASHINGTON — Bill Clinton, il Presidente delle 
nuove tecnologie dell'informazione, ha abbandonato 
il riserbo e è sceso in campo contro le accuse della 
destra conservatrice e ultra-religosa, che lo attacca 
con l'aiuto di radio, televisioni, fax e reti di comuni- 
cazione elettronica. Accuse non da poco che hanno 
indotto il Presidente - già alle prese con la vicenda 
Whitewater per attività finanziarie a fine anni Set- 
tanta, e con la querela di Paula Jones per presunte 
indesiderate ‘avances’ sessuali quando era governa- 
tore dell' Arkansas - a difendersi anche dalle borda- 
te dei conduttori conservatori di talk-show di suc- 
cesso che lo hanno definito un «imboscato che si fa 
gli spinelli» o un «simpatizzante di gay». La prima 
accusa si riferisce al fatto che Clinton ha evitato il 
servizio militare ai tempi della guerra del Vietnam e 
inoltre ha ammesso di avere fumato, ma senza aspi- 
rare, ha ammesso il presidente, uno spinello di ma- 
rihuana offertogli quando era ancora studente, men- 
tre la seconda critica riguarda le sue proposte di ab- 
battere alcune barriere sociali contro gli omosessua- 
li. Gi sono poi le affermazioni di chi, come Michael 
Harrison editore di una rivista per ascoltatori di 
talk-show di destra, definisce il presidente non un 
socialista, ma un vero fascista. 

Senza riguardi anche il trattamento riservato alla 
first lady Hillary Rodham Clinton che per Rush Lim- 
baugh, il più virulento dei critici personali dei primi 
cittadini d'America, è una «Femi-Naziy (una sua 
composizione spregiativa dalle parole ‘femministà e 
‘nazistà). 

Alcuni ascoltatori di Limbaugh sono arrivati a ipo- 
tizzare tendenze lesbiche di Hillary. 

Una svolta più aggressiva nella difesa dei Clinton, 
che tuttavia finora hanno evitato di attribuire plate- 
almente le accuse solo alla destra incarognita nei lo- 
ro confronti negando reali preoccupazioni del paese 
per la politica in atto e per alcune vicissitudini lega- 
li del passato, si è avuta venerdi scorso quando il 
presidente dall'alto dell'Air Force One che lo stava 
trasportando a St.Louis in una intervista radiofoni- 
ca dai toni forti ha perorato la sua causa. Intervista 
che fatto parlare i giornali locali e stranieri di «20 
minuti di guerra ai giornalisti». La virulenza della 
destra più radicale, che trova un precedente solo nel 
trattamento riservato a suo tempo a Franklyn D. Ro- 
osevelt (1882-1945), il presidente del ‘New Deal« 
amato o odiato», preoccupa intanto anche gli am- 
bienti dell'opposizione moderata repubblicana. 
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IL VALORE DEI FATTI 


CEE 


ERE CONSEGNATI DA CHI PROPONE L'INVESTIMENTO. 


Istria, 
INTASAMENTI AI CONFINI SLOVENO-CROATI DI CAS 


TELVENERE, SICCIOLE, RUPA E PASJAK 


Primi caldi e prime code 


Ma anche alla barriera di Prevallo dell’autostrada sono stati registrati incolonnamenti 


CACCIA.ALL’UOMO SUL CARSO SLOVENO 


Aveva evitato la cattura 
conunabomba a mano 


SESANA — Continua la 
caccia all'uomo che la 
scorsa settimana è fuggi- 
to dopo aver minacciato 
di far esplodere una 
bomba a mano. Stando 
agli ultimi avvistamenti 
l'uomo, che dovrebbe 
avere all'incirca 40 anni, 
si trova sul Carso slove- 
no e potrebbe avvicinar- 
si al confine con l'Italia. 

Ignota la sua identità. 
Di lui si sa solo che ve- 
ste di verde, che possie- 
de una borsa e che parla 
croato o serbo. Il primo 
contatto tra lui e le forze 
dell'ordine ‘è avvenuto 
nel villaggio di Hruse- 
vje, nel Comune di Postu- 


IL SINDACO DI LUSSINPICCOLO, BALIA, ASSICURA MAGGIORE QUALITA’ | ZARA, TOCCANTE CELEBRAZIONE DEL PRELATO DALMATA 


mia, quando la polizia lo 
ha fermato per un rego- 
lare controllo. Alla ri- 
chiesta di esibire i docu- 
menti, lui ha mostrato 
una bomba a mano e ha 
intimato di lasciarlo in 
pace altrimenti avrebbe 
fatto saltare in aria qual- 
cuno. Gli agenti si sono 
allontanati e l'uomo è 
fuggito verso il bosco fa- 
cendo scomparire le sue 
tracce malgrado l'utiliz- 
zo di un elicottero. 

Nel corso del fine setti- 
‘mana l'uomo ha fatto ir- 
ruzione in alcuni rifugi 
per cacciatori e villette 
disabitate per procurarsi 
del cibo. Episodi del ge- 


nere sono stati segnalati 
nei villaggi di Lukovica 
e Kobdilj, vicino alla lo- 
calità di San Daniele sul 
Carso sloveno. La poli- 


zia precisa che in questa 


stagione la vegetazione 
è molto folta e quindi 
per l'uomo è facile trova- 
Te un nascondiglio. La 
sua vicenda ha riportato 
alla memoria l'episodio 
dell'uomo bomba, ovve- 
ro di Bajazid Ahmic, il 
bosniaco di 63 anni che 
aveva bloccato per 36 
ore il valico di Fernetti 
conla minaccia di'‘attiva- 
re gli otto chilogrammi 
d'esplosivo che portava 
addosso. 

LB 


CAPODISTRIA — E' scoppiata l'estate 
anche in Istria. Al di là della canicola 
contraddistinta da un caldo torrido su- 
periore ai 30 gradi, il fine settimana è 
Stato tipicamente estivo per il massic- 
cio afflusso di turisti e i conseguenti 
intasamenti automobilistici. 

I maggiori problemi, con attese an- 
che di un'ora, sono stati registrati alla 
frontiera tra Slovenia e Croazia. Asse- 
diati i valichi di Sicciole e Castelvene- 
re. Specie al secondo si sono create co- 
de lunghe anche di tre chilometri in 
uscita dalla Slovenia. La polizia slove- 
na ha fatto defluire parte del traffico 
verso il valico di Sicciole in quanto a 
Castelvenere i rallentamenti sono pro- 
vocati, oltre che dal numero eccezio-' 
nale di veicoli, anche dai lavori per la 
costruzione in territorio croato del 
nuovo posto di blocco. Un tratto della 
Strada verso Buie è infatti a senso uni- 
co alternato il che crea ulteriori rallen- 
tamenti. Attese nella norma, se si con- 
sidera la giornata di sabato, invece, ai 


valichi italo-sloveni. 


Code sino a cinque chilometri di 
lunghezza e tempi d'attesa di quasi 
un'ora ai valichi sloveno-croati di Ru- 
pa e Pasjak nella Ciciaria. Oltre all'af- 
flusso di turisti, qui gli intasamenti so- 
no dovuti in buona misura allo shop- 
ping a Villa del Nevoso e in altre loca- 
lità slovene di numerosi croati che tro- 


vano più convenienti i prodotti acqui- 
stati in Slovenia. 

Ma le maggiori difficoltà le hanno 
avute i turisti stranieri (moltissimi i 
cechi e gli slovacchi) e sloveni (tra l'al- 
tro il fine settimana ha coinciso con la 
giornata dell'indipendenza della Slove- 
nia) diretti verso le località costiere 
slovene e dell'Istria croata. A Razdrto 
(Prevallo) in uscita dall'autostrada ci 
sono state attese anche di tre ore. Qui 
le colonne di automobili ferme hanno 
raggiunto i quindici chilometri con 
scene tipicamente ferragostane. 

Tutto ciò ha avuto il vantaggio di ri- 
durre la velocità e quindi il numero di 
incidenti gravi. Infatti sono segnalati 
solo scontri con lievi danni, La questu- 
ra di Capodistria ha mobilitato tutte 
le forze per agevolare al massimo lo 
scorrimento dei veicoli, utilizzando 
anche un elicottero. 

Generalmente più tranquilla la do- 
menica. Ieri il traffico in Istria e in 
particolare a ridosso dei confini è sta- 
to sufficientemente scorrevole. .Que- 
sto almeno sino alle ore serali ossia 
del rientro dall'Istria dei gitanti della 
domenica. Nuovi rallentamenti sono 
stati registrati per il rientro in Italia 
ma in particolare verso l'interno della 
Slovenia, specie all'altezza di Senosec- 
chia e dell'inserimento in autostrada. 

Loris Braico 


Litorale e Quarnero 


one: Capodistria, via Zupanciò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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DOPO IL FERMO DELLA TROUPEIN CROAZIA 


Tele Capodistria 
zittita da Lubiana 


CAPODISTRIA — L'epi- 
sodio del fermo'in Croa- 
zia per diverse ore di 
una troupe della televi- 
sione di Lubiana e di un 
giornalista di Tv Capodi- 
stria, ha provocato con- 
trasti anche tra l'emit- 
tente istriana e la Rtv os- 
sia l'ente radiotelevisivo 
della Slovenia. La novità 
è che questa volta la «pe- 
cora nera» di Lubiana 
non è la redazione italia- 
na ma quella slovena. 
Janko Tedesko, il gior- 
nalista fermato mentre 
stava realizzando un ser- 
vizio sui villaggi «conte: 
si» a sud della Dragogna, 
era stato il primo a la- 
‘mentare l'assenza il gior- 
no dopo al tribunale di 
Buie di una troupe di Tv 
Capodistria per seguire 
l'udienza. Voci avevano 
riferito che da Lubiana 
erastato impartito l’ordi- 
ne di non dedicare «più 
di tre righe» all'avveni- 
mento, . 
Sull'episodio il comita- 
to di redazione del pro- 


gramma sloveno di Tv 


Capodistria ha emesso 
un comunicato stampa 
inviato solo ad alcuni 
giornali sloveni. Dall'al- 
to sarebbe venuto persi- 
no il veto alla diffusione 
del comunicato su Tv Ca- 
podistria. Nel documen- 
to il comitato di redazio- 
ne nota «con preoccupa- 
zione che Barbara Vol- 
cic,redattoreresponsabi- 
le del programma slove- 
no, ha limitato il diritto 
dei giornalisti e della re- 
dazione di informare 
compiutamente l’opinio- 
ne pubblica» sul seque- 

stro in (Croazia della 
troupe slovena. La redat- 

trice avrebbe bloccato al- 

l'ultimo momento la par- 

tenza per Buie di una 

giornalista e di un opera- 

tore, limitando l'infor- 

mazione ed eventuali di- 

chiarazioni telefoniche 

di Janko Tedesko. La 

Volcic, si legge nel comu- 
nicato, ha altresì infor- 

mato la redazione che la 

dirigenza dei programmi 
televisivi della Rtv slove- 
na (ricordiamo che diret- 


tore dei programmi è Ja 
nez Lombergar) ha deci 
so di limitare le informa‘ 
zioni relative all’episo‘ 
dio perché il caso sareb 
be stato trattato diretta‘ 
mente dal programma in 
formativo di Lubiana. 

Il comitato di redazio 
ne del programma slove: 
no dell'emittente capodi: 
striana giudica questo 
fatto «una grave viola: 
zione dell'autonomia di 
programma di Tv Ko- 
per-Capodistria». In pra: 
tica verrebbero tolte al- 
l'emittente le competen: 
ze territoriali e ciò in 
contrasto con gli indiriz- 
zi di pro, a di Tv 
Capodistria e della stes: 
sa Rtv slovena. Pur rico- 
noscendo le competenze 
della direzione dei pro- 

i di Tv Slovenia, 
il comitato non può ac- 
cettare la «violazione 
dei principi di autono- 
mia delle redazioni e la 
sottovalutazione dell’eti- 
ca morale e professiona- 
le dei giornalisti di Tv 
Koper Capodistria». Da 


«Siamo organizzati meglio» Festa per mons. Duca 


Collegamenti più facili grazie al «Marconi» e al potenziamento dei traghetti 


LUSSINGRANDE — L'in: 
Cessante frinire delle ci- 
cale ricopre il verde delle 
pinete e sfiora il blu di 
un mare in cui le vele dei 
diportisti si incrociano 
con le reti dei pescherec- 
ci. La calda estate è ini- 
ziata un'altra volta, in 
questo angolo di Croazia. 
Un'estate che è - che vuo- 
le essere - diversa da 
quelle precedenti. Il peg- 
gio è passato, ci si lascia 
l'effetto-guerra alle spal- 
le. In poche parole, rias- 
sume il sindaco Dragan 
Balia in una conferenza 
stampa affrontata in un 
italiano conciso ma elo- 
quente, «ci siamo orga- 
nizzati meglio: speriamo 
.di avere più pace, più 
gente, più soddisfazioni». 

Più pace. Il ‘92 è stato 
l'anno peggiore, i turisti 
sostituiti da una massic- 
cia ondata di profughi. 
Erano 4mila 500 fino al- 
l'estate scorsa. Adesso so- 
no appena 900, «stanzia- 
ti in case private o di ri- 
poso» dislocate fra Cher- 
so e Lussingrande, preci- 
sa Balia. Le strutture al- 
berghiere sono tutte a di- 
sposizione di chi ha scel- 
to Lussino per trascorre- 
re le vacanze: circa 3mi- 
la 500 i posti letto, cui si 
aggiungono le offerte dei 
privati (per arrivare a un 
totale di 15mila). Pochi 
mesi fa sono stati inaugu- 
rati due nuovi hotel, la 
classificazione in catego- 
rie è stata sostituita dalle 
“stelle” e sottoposta a 
controlli qualitativi più 
rigorosi. 

Più gente. Le previsio- 
ni sono buone, sulla base 
dei dati raccolti in prima- 
vera nelle strutture che 
fanno capo alla Ja- 


dranka, l'azienda turisti- 
ca locale. Un paio di setti- 
mane fa i villeggianti era- 
no 2mila 500 (3mila 500 
sommando le presenze 
nei campeggi). Dopo un 
ulteriore incremento nu- 
merico fino a metà luglio 
e un successivo calo per 
qualche settimana, da fi- 
ne luglio a tutto agosto si 
prevede il tutto esaurito. 
Grazie ai turisti italiani, 
soprattutto, seguiti a ruo- 
ta dagli austriaci. 

Più. soddisfazioni. I 
controlli sugli standard 
di servizio, si diceva, so- 
no stati incrementati. 
Niente prezzi stracciati 
per avviare la ripresa, 
ma tariffe invariate giu- 
stificate da una costante 
ricerca della qualità (il di- 
scorso, ovviamente, non 
vale per le strutture a ge- 
stione privata). 

Certo molto resta da fa- 
re, ammette Balia. In ter- 
mini di miglioramento 
della viabilità nel circui- 
to' dell'isola, ma anche 
per quanto riguarda i col- 
legamenti. Dal 16. luglio 
il monostab Marconi fa- 
rà tappa a Lussinpiccolo; 
un traghetto della Lozin- 
ska Plovba ha dato il via 
alla rotta da e per Vene- 
zia. I collegamenti gior- 
nalieri con l'entroterra 
sono stati incrementati: 
traghetti più capienti, 
corse notturne e parten- 
ze ogni ora. Ma «l'unica 
soluzione, conclude Ba- 
lia, è quella di dare le 
concessioni ai privati» 
per incrementare ulte- 
riormente il traffico. 

Anche in questo senso, 
il futuro di Lussino è le- 
gato alla Croazia del do- 


poguerra. 
p.b. 


Una suggestiva immagine della splendida baia lussignana di Cigale. 


Ha voluto ritornare nella chiesa dove celebrò la sua prima messa 


ZARA — Di recente, a 
Zara, e precisamente nel- 
la chiesa di Borgo Eriz- 
zo nella sua chiesa, ha 
avuto luogo una toccan- 
te celebrazione. Mons. 
Simeone Duca, prelato 
di sua Santità, ha voluto 
tornare nel tempio dove 
disse la sua prima Mes- 
sa.Ilrito si è svolto in ri- 
tardo di un paio di anni 
causa il conflitto che ha 
sconvolto la ex Jugosla- 
via; ma ha avuto una 
eco eccezionale. Circa 
mille persone gremiva- 
no il tempio zaratino e 
forse altrettante hanno 
seguito la messa grazie 
ad alcuni altoparlanti. 
Erano presenti l'arcive- 
scovo coadiutore di Za- 
ra, mons. Ivan Prengia, 
e le maggiori autorità lo- 
cali, sindaco compreso. 
Tutti hanno avuto paro- 


le di elogio per l'illustre 
prelato dalmata. Mons. 
Duca è universalmente 
riconosciuto come un 
grande benefattore: ha 
realizzatoopere ecclesia- 
stiche nella zua Zara fa- 
cendo pervenire cospi- 
cui aiuti per la ricostru- 
zione della chiesa della 
Madonna della Salute. 
In Italia, a Civitavec- 
chia ha costruito con il 


patrimonio ereditato dal 
padre un imtero comples- 


so. parrocchiale; ha aiu- 
tato le vocazioni sia nel 
Lazio che nella natìa 
Dalmazia. 

Ha delineato in italia- 
no — dopo decenni che 
la nostra lingua non ri- 
suonava più sotto le vol- 
te di una chiesa — il pro- 
filo di questo ammirevo- 


zia di alcune associazio- 
ni cattoliche. 

In particolare Detoni 
ha detto di mons. Simeo- 
ne Duca che è caratteri- 
stica di questo sacerdo- 
te dalmata l'attaccamen- 
to alla terra di origine e 
ai suoi. conterranei. 
L'oratore ha ricordato 
poi «l'intemerato propa- 
gatore di cristiana dot- 
trina e di evangeliche ve- 
rità. Benefattore e balsa- 
mo ai sofferenti, pronto 


ad asciugare le segrete 
lacrime nei momenti 
più tetri e tristi dell'ulti- 
mo conflitto mondiale». 
Tutto ciò con un senso 
del sacrificio e di abne- 
gazione ammirevole. 
«Mettendo a repentaglio 
la propria vita - ha ricor- 
dato ancora Detoni - 


le sacerdote, il dottor Se-  nonesitava a dare il con- 
Teno Detoni, noto come forto della fede ai nume- 
Tosi condannati a morte. 


coordinatore perla Croa- 


Slovenia, contadini contro le autostrade 


LUBIANA — I finanzia- 
menti sono disponibili, i 
progetti di larga massi- 
ma ci sono, ma mancano 
gli elaborati definitivi, i 
contàdini' protestano e 
pertanto l'inizio dei lavo- 
ri in certi casi dovrà es- 
sere ritardato. Sono que- 
stii punti essenziali del- 
l'ambizioso progetto di 
dotare la Slovenia di 
una moderna rete auto- 
stradale approvato lo 
scorso autunno dal Par- 
lamento di Lubiana. Usa- 
re la parola «ambizioso» 
non è fuori luogo. Da qui 
‘al 1999 si dovrebbero co- 
struire 318 chilometri di 


nuove autostrade spen- 
dendo più di un miliardo 
di dollari. La prima è la 
dorsale Est-Ovest per 
collegare l'Europa comu- 
nitaria con l'Ungheria e 
dunque con tutta l'Euro- 
pa orientale. 

Nelle scorse settimane 
la «Dars» di Celje, la so- 
cietà che sovraintende 
alla costruzione e gestio- 
ne delle autostrade, ha 
firmato i contratti per 
l'assegnazione dei lavori 
dei primi nove lotti. Al- 
cuni interessano i colle- 
gamenti con l'Italia, sia 
in direzione di Trieste 
che di Gorizia. Mentre i 


collegamenti con Fernet- 
ti dovrebbero essere 
completati nell'arco di 
due-tre anni, quelli tra 
Razdrto e Gorizia do- 
vrebbero esser costruiti 
nell'arco di quattro-cin- 
que anni. Quest'anno 
avranno inizio anche i la- 
vori per collegare Mari- 
bor con il confine au- 
striaco, per la seconda 
carreggiata sul tratto 
Maribor-Celje, per la cir- 
convallazione Est di Lu- 
biana. 

Però già da alcuni me- 
si i contadini protestano 
e qualcuno minaccia ad- 
dirittura ricorsi alla Cor- 
te costituzionale, ciò ri- 


CHIEDIAMO FINO AL 20% IN MEN 


tarda l'elaborazione dei 
progetti esecutivi. An- 
che per qualcuno di quei 
tratti già finanziati per 
l'anno scorso, quando il 
parlamento sloveno ave- 
va introdotto il cosiddet- 
to «tallero autostrada- 
le», Una parte delle tasse 
del carburante sarebbe 
stato depositata su un 
fondo speciale destinato 
esclusivamente alla 
«Dars» per la costruzio- 
ne delle autostrade. Nei 
primi quattro mesi di 
quest'anno in quel fon-. 
do sono affluiti più di 
4,4 miliardi di talleri (cir- 
ca 57 miliardi di lire). La 
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PER DARVI UN USATO CHE VALE DI PIÙ. 


MODELLO 


TIPO TurboDS 5p Eco SK 
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QUOTAZIONE QUATTRORUOTE* 


1° SEMESTRE ’93 L. 16.300.000 


Presso le Succursali Fiat e da Autogestioni trovate vetture Fiat, 
Lancia, Alfa Romeo con pochissimi chilometri ed in ottime 
condizioni, in molti casi full optional e spesso con soli sei mesi di 


1° SEMESTRE ’93 . L. 13.800.000 


oppure garanzia SUS per 12 mesi. E su tutti i 
modelli comodi finanziamenti SAVA. Informatevi. 


NOSTRA OFFERTA** 


L. 13.100.000 


L. 12.900.000 


**Offerta valida fino al 30/06/1994 
vita, garanzia della casa estensibile con il SuperService fino al 3° anno 


cifra è almeno per il mo- 
mento quasi del tutto 
inutilizzata (è stato spe- 
so soltanto un miliardo). 
Il danaro era destinato 
all'acquisizione deiterre- 
ni sia nella zona a Est di 
Lubiana che nella Valle 
della Savinja. Inutilizza- 
ti sono anche 600 milio- 
ni di talleri derivati dai 
pedaggi autostradali. 
Stanno arrivando inol- 
tre, sotto forma di presti- 
ti ventennali, finanzia- 
menti dalla Banca euro- 
pea per gli investimenti, 
che ha sede nel Lussem- 
burgo. Il primo, per 28 
milioni di Ecu (55 miliar- 


di di lire), sarà disponibi- 
le tra giorni. Nei prossi- 
mi 2 anni la «Darsy do- 
vrebbe ottenere altri 62 
milioni di Ecu, altri 60 
sarebbero destinati al- 
l'ammodernamento del- 
le ferrovie. La Comunità 
Europea ha destinato al- 
la Slovenia ulteriori ‘20 
milioni di Ecu a parziale 
rimborso degli interessi 
da pagare sui precedenti 
citati 150 milioni com- 
plessivi di Ecu. Una chia- 
Ta dimostrazione che le 
autostrade e le ferrovie 
slovene rientrano dun- 
que nei programmi della 
Comunità europea. 
Marco Waltritsch 


Vittime spesso innocen- 
ti della feroce guerriglia 
che imperversava. nella 
provincia di Zara». Chi 
visse quei momenti ri 
corda ancora il sacerdo- 
te inginocchiato accanto 
ai condannati riuscire 2 
dare un senso di speran- 
za anche în quelle condi- 
zioni. 

Numerosi i doni offer- 
ti al festeggiato e, pari- 
colarmente gradito. 
quello” della comunità 
degli italiani di Zara. 

In un cordiale incon- 


tro poi con l'arcivescovo | 


Ivan Prengia, Sereno De- 
toni e Antonio Cepich di 
Brescia sisono sofferma- 
ti sul problema della 
messa in lingua italiana 
a Zara e hanno chiesto 
che, possibilmente, ven- 
ga officiata nella sugge- 
stiva chiesa della Ma- 
donna della Salute, 


ICAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13,28 Lire* 


CROAZIA 


I 
Kuna 1,00= 261,91 Lire 
Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litrto . 72,00 
= 989,76 Lire/iitro 


CROAZIA 
Kune/litro 4,00 
=1.047,64 — Lire/litro 


1") Dato fornito dalla Splosna 
da Koper di Capodistria 


«VOCIE VOLTI», ULTIMA SETTIMANA. — 
Convegno e seminario 
sulla realtà del confine 


TRIESTE — La locandi- 
na della trasmissione ra- 
diofonica «Voci e volti 
dell'Istria», a cura di 
Marisandra Calacione 
ed Ezio Giuricin, (in on- 
da ogni giorno dalle 15 
e 45 alle 16 e 30, su on- 
de medie, 1365 khz), 
propone questa settima- 
na, a conclusione dell’at- 
tuale ciclo di trasmissio- 
ni, i seguenti argomen- 
ti 


sitarie, enti locali e re- 
gionali di qua e di là del 
confine. In studio il 
prof. Luciano Lago, pre- 
side della Facoltà di 
scienze della formazio- 
ne e direttore del dipar- 
timento di scienze geo- 
FISRCRE e storiche del- 
‘università di Trieste, 
lo storico Fulvio Salim- 
beni e Arturo Vigini, 
presidente dell'Istituto 
regionale per la cultura 


‘oggi: «L'Istria ricono-  istriana. Collegamento 
sciuta: la complessa e con Giovanni Radossi, 
multiforme realtà di direttoredelcentrodiri- 


una terra di confine». 
Dibattito sugli esiti e i 
significati del convegno 
internazionale di studi 


cerche storiche di Rovi- 
gno. 

Domani: «La lunga 
strada: tre decenni di 


promosso dall'universi- ‘collaborazione tra 
tà di Trieste (Facoltà di l'Unione italiana el'uni- 
Scienze della formazio- versità popolare di Trie- 
ne e dipartimento di ste». Dibattito con il 


scienze geografiche ne 
Storiche)in collaborazio- 
ne con strutture univer- 


prof. Luciano Rossit, se- 
gretario generale del- 
l'Upt e Maurizio Tre- 


mul, presidente della 
giunta esecutiva dell'U!: 
Mercoledì: «Pronto, 
si stampa: cronach? 
d'oltre confine». Colleg& 
mento con Andrea MA" 
sanich di Radio Fium?- 
In studio Pierluigi S? 
batti del «Piccolo». 


vo approccio alla cultu: 
ra e all'identità jo- 
l'Istria». La conserv22/ 5 
ne e la valorizzaz'o, 5 
del patrimonio storl0 7; 
archeologico della PLS 
sola e il ruolo del Si 
di Pola. Conversazioni, 
con Biancastella Zani; 
docente alla Facolt: Ro: 
edagogia polese © ore 
bu Matijasic, i60 
del museo archeolog! 
della città dell'Arena: 


TSE 


ma pg LT 


[e] 
bi 


> 199 


etenze 
i pro: 
venia, 
lÒ ‘ac: 
azione 
tono 
i e la 
ell'eti- 
siona” 
di Tv 


Lb 


Lunedì 27 giugno 1994 


Cultura 


Il Piccolo 7] 


STORIA URBANISTICA 


La «polis» e il resto 
Così mutò la città 


Recensione di 


"{ Sergio Rinaldi Tufi 


C'erano una volta i libri- 
Strenna: patinati, colora- 
ti, lussuosi, ma inconsi- 
stenti. Da tempo però le 
banche, almeno sotto 
l'aspetto della politica 
culturale (sotto l'aspetto 
squisitamente economi- 
co, invece, spesso sono 
ora sotto accusa per l'ec- 
cessivo ossequio manife- 
stato nei confronti del 
potere politico) seguono 
una linea più rigorosa, 
sponsorizzando fra l'al- 
tro collane editoriali di 
alto prestigio. Il Credito 
Italiano ha puntualmen- 
te presentato ogni anno, 
fra 1978 e 1992, i quindi- 
ci volumi della serie «An- 
tica madre», dedicata al- 


| l'archeologia e alla sto- 
ria dell'Italia preromana 


e romana: un impegno 
notevole, portato avanti 
‘azie al sapiente lavoro 
coordinamento di Gio- 
poaH Pugliese Carratel- 


Ora, lo stesso studioso 
presiede il comitato 
Scientifico di una nuova 
collana, diretta da Leo- 
nardo Benevolo, che per 
raffinatezza di stampa e 


superba qualità dell'ap- 
parato lustrativo si 
può considerare una con- 


tinuazione della prece- 


‘ dente: «Civitas Europa- 


ea», volta a mettere in 
evidenza (come scrive 
Natalino Irti, presidente 
dell'istituto di credito); 
«attraverso l'illustrazio- 
ne delle grandi esperien- 
ze cittadine dell'Europa 
‘antica e moderna, i ca- 
ratteri propri della città, 
sede primaria della vita 
civile». 

Della nuova serie è ap- 
parso il primo volume, 
che ospita saggi di ben 

eci studiosi: «Principii 
e forme della città» (Cre- 
dito Italiano - Scheiwil- 
ler, 491 pagine, 300 illu- 
strazioni). Tutto comin- 
cia con l'esperienza clas- 
‘sica, cui è dedicato ilpri- 
mo contributo («Dalla 
“Polis” all'’Urbs'»), re- 
datto proprio da Puglie- 
se Carratelli. Rispetto ai 

di agglomerati sorti 

la millenni in Egitto, Si- 

tia, Asia Minore, Meso- 
otamia, e anche nel- 

ambito della civiltà mi- 


* noico-micenea (che 


quella ellenica è per vari 
aspetti progenitrice), la 
«polis» greca è espressio- 
ne di una situazione poli- 
tica ben precisa: la scom- 


arsa dell'autorità rega- 
‘e e la «creazione di uno 
stato fondato su un pat- 
to liberamente stretto 
fra i suoi costituenti, e 
quindi sulla parità dei 
"politai” nei diritti e nei 

overi». Un «insopprimi- 


bile desiderio di libertà», 


grazie al quale la «polis» 
stessa, sia pure attraver- 
so vicende alterne e 
drammatiche, «resiste a 
lungo alla ricostituzione 
di governi assoluti». — 
e è vero che questi 
valori trovano la massi- 
ma espressione nell'Ate- 
ne di Pericle, è anche ve- 
ro che in tutto il mondo 
co l'insediamento ur- 
ano conosce un'evolu- 
zione significativa: dai 
primitivi nuclei nati di- 
sordinatamente attorno 
agli spazi sacri agli dèi si 
passa ad assetti più ra- 
zionali e ordinati, che 
trovano nel V secolo a.(. 
la loro formulazione più 
completa negli impianti 
«a scacchiera» dell’archi- 
tetto Ippodamo da Mile- 
to. Gli stessi principi di 
convivenza civile passa- 
no dalla «polis» all'«ur- 
bs»): a' Roma, cioè, che 


ARTE 
L'abside 
restaurata 


FIRENZE - Sono sta- 
te restaurate dopo 
‘un secolo le maesto- 
se architetture goti- 
che dell'abside, di 
Santa Croce a Firen- 
ze. Da sabato è nuo- 
vamente visibile la 
parte posteriore 
esterna della basili- 
ca francescana, che 
rivela un colpo d'oc- 
chio inedito che per 
certi aspetti potreb- 
be evocare Notre- 
Dame. Il gioco delle 
arcate gotiche nel- 
l'austera pietra for- 
te, proiettate per de- 
cine di metri di al- 
tezza verso il cielo, 
era finora nascosto 
da un magazzino e 
da molti elementi 
impropri. L'inter- 
vento di restauro è 
stato progettato gra- 
tuitamente,inomag- 
gio alla basilica, dal- 
l'architetto France- 
sco Gurrieri. 


MEDIOEVO: POEMI 


Titurel, Perceval: 
gli eroi diversi 


Recensione di 


. Edoardo Poggi 


Definiti da Francesco Pe- 
trarca «quei che le carte 
empion di sogni», gli au- 
tori dei grandi cicli nar- 
rativi medievali fissano 
nelle loro storie, piene di 
intense passioni e ricche 
di scontri armati, le coor- 
dinate culturali, politi- 
che e religiose di un'Eu- 
ropa che inizia a subire 
la crisi dell'ordine feuda- 
le. Ma, nonostante mol- 
teplici punti di contatto 
per quanto riguarda la 
Struttura e la trama, i te- 
sti si differenziano in mi- 
Sura significativa da na- 
zione a nazione, in rap- 
Porto alle diverse realtà 
delle corti. 

Accade così, spesso; 
che vicende in sostanza 
Simili conoscano profon- 
di mutamenti non appe- 
na varcano i confini. 
Mentre in un paese l’ac- 
cento cade sulle conse- 
guenze del declino della 
cavalleria, nell'altro insi- 
Ste invece sul meravi- 
glioso e sul quotidiano, 
Come confermano due 
Opere appena pubblicate 
in traduzione italiana 
dalla casa editrice Prati- 
che. A curarle sono Mi- 
chael Dallapiazza e Bar- 

ara Corzani, studiosi 
dell'Università di Trie- 
Ste, che presentano «Ti- 
cina a 
&schenbach (pagg. h 
lire 16 mila) e l'anonimo 
«Sir Perceval di Galles» 
(bagg. 206, lire 18 mila), 
Poemi appartenenti a 
Una medesima stagione 
Culturale, eppure lonta- 
lissimi tra loro. 
( Se infatti «Titurel 
‘Parte di un lavoro com- 


esso ma non compiu-- 


to) offre all'inizio del Du- 


ecento l'immagine di un 
mondo tedesco che sta 
perdendo antichi valori 
e si mostra incapace di 
sostituirli, nel «Perce- 
val», di un secolo poste- 
riore, la cronaca degli 
eventi ha un taglio quasi 
intimo e familiare. Nel- 
l'ampia nota introdutti- 
va al poema, Michael 
Dallapiazza sottolinea la 
grande importanza del 
testo, poiché, spiega, il 
suo carattere frammen- 
tario «ci consente di get- 
tare uno sguardo nel la- 
boratorio del poeta me- 
dievale», di capire la 
strategia scelta per pro- 
porre al lettore il ritrat- 
to di un universo in pro- 
fonda crisi. 
Perceval, al contrario, 
è eroe semplice, quasi in- 
enuo, mai tormentato 
i dubbi, creato, preci- 
sa Barbara Corzani, per 
soddisfare i gusti di un 
pubblico «molto vasto e 
variegato, composto dal- 
le famiglie della piccola 
aristocrazia di provincia 
e della "middle class” ur- 
bana che potevano per- 
mettersi il lusso di posse- 
dere manoscritti». In 
quell'Inghilterra ancora 
non si. avvertivano le 
conseguenze dei proble- 
mi esposti cento anni 
prima nel testo germani- 
co, gli ideali cavallere- 
schi continuvano a costi- 
tuire valori da apprezza- 
re e difendere, non mi- 
nacciati da alcuna om- 
bra. Il protagonista non 
ha perciò la complessità 
psicologica di Titurel, co- 
me del resto si conviene 
a' un personaggio chia- 
mato a offrire ai lettori 
la traccia del percorso se- 
guito per ottenere l'ine- 
«vitabile vittoria del bene 
sul male. 


SOCIETA”: SAGGI 


fin da epoca arcaica ha 
recepitofortissimiinflus- 
si culturali greci, E l'Ur- 
be si avvia a diventare 
Orbe, in quanto Roma è 
il centro di unimpero ra- 
pidamente crescente. 
Negli altri saggi, dal- 
l'età antica si scende, at- 
‘traverso i secoli, fino ai 
giorni: nostri. Grazie ai 
contributi di vari specia- 
listi(Benevolo, Castrono- 
vo, Gregotti, Frugoni, 
Bertelli, Cervellati, Lo- 
pez), la città viene esami- 
nata nel suo aspetto fisi- 
co, nelle sue raffigurazio- 
ni in età medievale, nei 
suoi Tabporti con l'età 
dell'industrializzazione 
e con l'Europa odierna, 
nelle personificazioni, 
simboli o allegorie con 
cui se ne rende l'idea nel- 
le arti figurative; si par- 
la anche dei problemi 
della conservazione e 
della tutela. 
Due saggi. (Gerald 
Bulke e Werner Och- 
slin), pur collocati nel vo- 
lume a notevole distan- 
za fra loro («Città in for- 
mazione: il Rinascimen- 
to» e «Il mito della città 
ideale»), presentano con- 
vergenze Lana quanto ri- 
guarda un tema suggesti- 
vo: la ripresa e la riela- 
borazione della tradizio- 
ne classica nella proget- 
tazione urbanistica, So- 
prattutto nel Quattro e 
Cinquecerito (ma il feno- 
meno continua a manife- 
starsi anche dopo) l'idea 
di città viene espressa 
‘aficamente attraverso 
‘orme geometriche; la re- 
te stradale, il tracciato 
delle mura compongono 
una pianta poligonale, o 
addirittura stellare. 
Spesso si tratta di dot- 
te utopie, di progetti 
«fuori scala» 0, più sem- 
plicemente, fuori della 
realtà , di progetti delibe- 
ratamente non realizza- 
bili: è il caso di Sforzin- 
da, la città in forma di 
stella a otto punte che 
Domenico Filarete dise- 
gna attorno al 1465 per 
Francesco. Sforza. Ma 
qualche volta. l'utopia 
pende corpo, come acca- 
le a Palmanova, città- 
fortezza realizzata dai 
veneziani (1593) ai confi- 
ni del loro dominio: e 
forse c'è da rammaricar- 
si che a questo gioiello 
del Friuli il volume dedi- 
chi sì una delle tante 
splendide foto aeree, ma 
non una trattazione ade- 
guata all'inconsueto sta- 
to di conservazione del- 
l'impianto originale. 


Giovane coppia fotografata in una comune da 
Maurizio Bizziccari: il'68 è stato anche questo. 


Recensione di 
Roberto Calogiuri 


Dagli atrii muscosi delle 
segreterie dei partiti pro- 
gressisti, dai fori caden- 
ti un tempo animati da 
manifestazionistudente- 
sche e operaie, sembra 
promanare l'ultimo li- 
bro di Michele Brambil- 
la. Mentre, in era berlu- 
sconiana, da una parte 
si autorizzano le manife- 
stazioni dei naziskin e 
la mafia fa riecheggiare 
il rombo del tritolo e, 
dall'altra, la sinistra di- 
squisisce se sia meglio 
‘poggiare su «idee forza» 
o sul «pensiero debole», 
«Dieci anni di illusioni» 
(Rizzoli, pagg. 249, lire 
28 mila) propone una 
più diretta e robusta ri- 
flessione sul come-sia- 
mo e come-eravamo, e 
un'amara constatazio- 
ne: che la storia è piena 
di tentativi falliti «del- 
l'uomo di stabilire lui co- 
sa sia il bene e cosa sia 
il male, e di costruire in 
terra il suo paradiso»: 
un'umanità libera, una 
società egualitaria e an- 
tirazzista, una gioventù 
felice, parità di rapporti 
tra uomo e donna. 

E invece, dopo tanti 
miraggi e lambiccamen- 
ti utopistici, è esploso il 
consumismo, si è affer- 
mata l'indifferenza e ne 
è sortita l'inquietudine. 
Si era iniziato gridando 
slogan contro lo stato e 
il capitalismo e si è finiti 
corì l'urlare la noia e la 
disperazione. Prima si 
leggeva Sartre e si inneg- 
giava al Che e poi, al- 
l'impegno, è seguito un 
vuoto etico che è stato 
riempito dalla droga. 
«Non è un caso che i gio- 
vani eroinomani siano 
passati, in Italia, dai die- 
cimila del 1976 ai set- 
tantamila del 1978», 
conclude Brambilla. 

Qualcosa non ha fun- 
zionato nel ‘77. Invece 
del capitalismo furono 
spazzate via le illusioni 
nate nel ‘68. Cosa suc- 
cesse in quei dieci anni 
in cui la vittoria dei con- 
testatori. apparve sem- 
pre all'orizzonte ma 
non fu mai raggiunta, è 
ricostruito da Brambilla 
in modo completo e det- 


Ideali e battaglie 
finiti nella noia, 
nel consumismo: 
com’è successo? 


tagliato: dalle uova del- 
le prime della Scala alle 
molotov, alle P38; dalla 
«battaglia» di Valle Giu- 
lia al convegno di Bolo- 
gna del settembre ‘77, 
che segnò la fine del 
«movimento». Di una 
protesta durata, in Ita- 
lia, più che in qualun- 
que altro paese e che, 
«una volta ideologizzata 
e incanalata nei binari 
del marxismo-leninismo 
e del maoismo, non poté 
che diventare rivoluzio- 
naria e, quindi, aggressi- 
va e violenta», anche se 
i sessantottini presero le 
distanze  dall'Urss. di 
Breznev. È 

A parte il proliferare 
dei gruppi di estrema si- 
nistra, i fatti tragici che 
si conoscono, sequestri, 
gambizzazioni, espropri 
proletari e la nascita del- 
le Brigate rosse, ci sono 
nel libro due cose che va- 
le la pena ricordare: pri- 
mo, il profilo dei giova- 
ni, di chi cercò un'‘identi- 
tà politica e culturale e 
finì per sentirsi estraneo 
e spaesato come un «in- 
diano metropolitano»; 
secondo, come fallì 
l'ideologia. 

Agli inizi il cristianesi- 
mo ingrossa le file del 
marxismo, sull'osserva- 
zione che entrambi sono 
riconducibili al medesi- 
mo ideale umanitario di 
libertà da contrapporre 
alla società capitalisti- 
ca. Poi arrivano gli 
«schemi di pensiero» e le 
nuove regole. La politica 
dà colore al costume, 
tutto è radicalizzato se- 
condo il criterio dell'«o 
di qua o di là»: Ray- 
Ban, Lacoste e stivali a 
punta per la destra. Per 
i «compagni» bicicletta, 
capelli lunghi ed eskimo 
(come quello che conser- 
va nell'armadio il nuo- 


Sessantotto di sogno 


«Dieci anni di illusioni», ovvero la rivoluzione solo annunciata 


vo ministro dell'inter- 
no). Niente tennis (snobi- 
stico capitalista) né pale- 
stra (luogo di mistica e 
culto della forza di mar- 
ca fascista). Il pallone «è 
proletario» ma il tifo è 
«rincoglionimento». 

A un locale alternati- 
vo si dà il nome della cit- 
tà immaginaria di «Cen- 
t'anni di solitudine». Si 
ascoltano De Gregori, Fi- 
nardi, Guccini e De An- 
drè, ma Battisti è fasci- 
sta perché canta il priva- 
to. La «controcultura», 
invece, esige apertura so- 
ciale, riscatto edemanci- 
pazione per le donne, 
gli omosessuali, gli ope- 
rai: con i collettivi di au- 
tocoscienza, le comuni, 
l'hashishelateorizzazio- 
ne della coppia aperta 
che, vista la profonda 
modificazione dell'etica 
comune in questo cam- 
po, è «forse l'unica rivo- 
luzione di quegli anni 
ad aver vinto». 


Perché, per il resto, fu: 


una sconfitta sui fronti 
principali: la trasforma- 


zione del sistema politi-. 


co ed economico e l'in- 
staurazione di una de- 
mocrazia «dal basso» 
non si realizzarono. Nel 
ricercarne le cause 
Brambilla è chiaro: gli 
autonomi rimproveraro- 
no al Pci di essere ormai 
«sistema», dopo ‘il com- 
‘promesso storico e la cre- 
azione dell'eurocomuni- 
smo che suonava come 
un'abiura del marxi- 
smo-leninismo. Il Pci 
non cavalcò la protesta, 
e prese posizione contro 
i nuovi contestatori per 
nonalimentare «latradi- 
zionale avversione degli 
italiani al comunismo» 
e quella di chi non ave- 
va smesso di associarlo 
allo spauracchio dell'Ar- 
mata Rossa. La sinistra 
si spaccò e il movimen- 
to, privo di guida, si 
sciolse. 

La storia, dice Bram- 
billa, sarà pure un ripe- 
tersi di fallimenti. Ma 
anche di oscillazioni 
molto ampie: dalla con- 
testazione globale, dalla 
critica alle istituzioni e 
all'autorità, dalla ricer- 
ca di originalità all'in- 
tontimento da tv e al- 
l'appiattimento dei gu- 
sti da «fast food». 


ARTE: BASILEA 


Modernita, al gran raduno delle gallerie 


Compie 25 anni la fiera più cospicua d'Europa. E spicca per stile, qualità e quantità 


MOSTRA: PADOVA —— 
Fotografia documentaria: 
«dilemmi» inglesi d’oggi 


Servizio di 
Maria Campitelli 


BASILEA — Ha compiuto 25 anni la Fiera d'arte con- 
temporanea di Basilea, la più rinomata e cospicua d'Eu- 
ropa. Festeggiamenti, «grand gala», straordinarie «mise 
èn scene» per un cenone di addetti ai lavori, ma soprat- 
tutto un'edizione curatissima nella qualità degli esposi- 
tori, con un gran blocco di gallerie tuffate nel presente 
e nel futuro e un altro, altrettanto imponente, dedicato 
ai mostri sacri delle avanguardie di varie tornate. Qui i 
cosiddetti pittori della domenica non compaiono pro- 
prio. Il mercato è tutto rivolto ai nomi più che accredi- 
tati e a nuove personalità sostenute dalla migliore criti- 
ca internazionale. 

Scorriamo un po' di dati concreti di questo insostitui- 
bile meeting dell'arte per renderci conto della sua por- 
tata: 253 le gallerie partecipanti, provenienti da ventun 
paesi, come a una Biennale; la presenza più massiccia è 


quella tedesca con sessanta gallerie, seguita dalle qua-. 
rantaquattro svizzere; gli Usa sono in costante aumen-- 


to, con trentaquattro gallerie, così come l'Inghilterra; 
l'Italia ne ha presentate ventuno, ma ce ne sono da Isra- 
ele, dal Giappone, dalla Corea, dalla Finlandia... Più che 
il numero, tuttavia, conta il peso delle presenze che qui 
si riuniscono. Da New York già da tempo viene Sidney 
Janis, che possiede il più SERE numero di opere d'arte 
dell'avanguardia storica; dalla Svizzera Bischofberger 
che spazia da Picasso ai graffitisti anni ‘80, compren- 
dendo i grandi «decoratori» americani David Salle e Ju- 
lian Schnabel; Beyelen di Basilea è fornitissimo di Gia- 
cometti, Bacon, Tapies, Dubuffet, Leger, Magritte; dal- 
la Germania Gmurzynska, con i protagonisti del 
Bauhaus e i costruttivisti russi (a due russi meno noti, 
Iwan Kljun e Wassili Tschekrigin, ha dedicato una mo- 
stra dal titolo «Mito e forma»). Dall'Italia, tra gli altri, 
compare la mitica i galleria napoletana di Lucio Amelio, 
che normalmente disdegna le iniziative di questo gene- 
re; vi propone una personale del napoletano Nino Lon- 
gobardi, tra graffitisti e Beuys, tra Kounellis e Rosema- 
rie Trockel. E l'elenco dei big internazionali potrebbe 
continuare a lungo. 

Ciò che colpisce in questa «Art» venticinquenne è la 
stringatezza delle esposizioni, gli allestimenti controlla- 
ti e rarefatti, l'orientamento verso gli «one-man-show», 
e quindi la possibilità di letture distese, senza l'ango- 
scia da «horror vacui». Emblematico in questo senso è 
il grandioso stand della Galleria Mugers di Colonia, do- 
ve compaiono, su una parete, un monumentale feltro 
dell'americano Robert Morris, su un'altra una struttu- 
ra di ascendenza industriale del tedesco Gerhard Merz, 
e su una terza una lucida «mensola» attrezzata di Heim 
Steinbach. E poi-il vuoto. Quasi una silloge della cultu- 
ra e della ricerca linguistica degli ultimi quindici anni. 

Un'altra presenza che non si può ignorare è quella 
della galleria Hans Mayer di Diisseldorf, che già in pas- 
sato ha spettacolarizzato il suo ampio spazio con le vi- 
deo-sculture del coreano Nam June Paik. Questa volta 


propone un «monumento» della contemporaneità, sinto- 
mo simultaneo di vita e morte, sempre a opera di Paik, 
con una cascata di monitor ammassati alla rinfusa tra 
nera ferraglia e'carcasse di televisori. Come all'ultima 
Biennale di Venezia, al padiglione tedesco, dove l'arti- 
sta — accanto alle cascate di monitor e di video-proiet- 
tori, risvolto costruttivo dell'era tecnologica — accumu- 
lava i residui avviliti di una sofisticata strumentazione 
consumata. 


È da osservare l'importanza della fotografia nella.co- ‘ 


municazione Visiva attuale. Una fotografia non docu- 
mentaria ovviamente, e neppure «creativa» nel senso 
tradizionale del termine, Molto spesso l'artista si co- 
struisce un immaginario emblematico che poi fissa foto- 
graficamente attraverso giganteschi cibachrome. Il ca- 
so più clamoroso e noto Stariaicina Cindy Sherman, 
novella Diane Arbus del sesso frustrato e vilipeso, della 
drammatica mascherata dell'amore (presente in otto 
gallerie). 

Su un versante opposto sta Thomas Struth (in tre gal- 
lerie) che con i suoi grandi interni di musei, per lo più 
affollati di visitatori, sembra svolgere uno scontato re- 
portage. Il significato invece si sposta sulla funzione 
della storia dell'arte e sulla capacità di lettura da parte 
del pubblico anni ‘90. 

E poi sono da ricordare i due russi Rimma Gerlovina 
e Valerij Gerlovin (presentati dalla galleria americana 


Robert Brown) che con la fotografia rimemorano il cor- . 


po, la body-art. L'operazione avviene attraverso i con- 
notati corporei (il viso estenuato e struggente di Rimma 
soprattutto, e le sue mani) su cui si depositano dei se- 
gnali dipinti che coinvolgono citazioni biblico-cristia- 
ne, filosofiche, mitiche del mondo greco-romano, lette- 
rarie della poesia russa... in una stratificazione cogniti- 
va universale. 

Nuovi artisti si collocano dunque nel «Gotha» del- 
l'espressività contemporanea, non più riconducibili ai 


‘filoni instaurati dalle avanguardie degli anni '60-'70. 


Tra questi ricorderemmo anche l'americano Ford Bock- 
man («one-man-showy alla Galleria Buchmann di Basi- 
lea col contrappunto delle nuove e discutibili sculture 
bronzee dell'inglese Tony Cragg) che in Italia si è potu- 
to conoscere attraverso una recente personale alla Gian 
Ferrari di Milano, 

Il lato curioso di questo artista è costituito dall'inten- 
to di fondere, nel suo lavoro, due correnti americane 
antitetiche degli anni ‘60: il minimalismo e la Lopsatt: 
Così i quadrati neri alla Malevic ospitano SUDDUE ima- 
terici e le serigrafie iterative con l'immagine del pa- 
gliaccio (memori dei ritratti di Andy Warhol) campeg- 
giano su fondali geometrici. 

Ma il tono dominante di questa «Art ‘94» è dato dalle 
presenze asciutte e pulite di strutture pitto-plastiche, 
asettiche e nel contempo favolistiche come le mensole 
di Steinbach, ma ancor SECO come i solidi color pastel- 
lo di Julian Opie. Nella Galleria Lisson di Londra, que- 
sto artista giunge a presentarci un fiabesco e lucido ca- 
stello, ludicamente ridimensionato nella sua articolata 
compagine storica, per un pubblico sempre più deside- 
Toso di evasione. 


PADOVA - E' aperta ancora per pochi giorni, al- 
l'Oratorio delle Maddalene (via San Giovanni da 
Verdara 40) la mostra «Documentary Dilemmas. 
Aspetti della fotografia documentaria in Gran 
Bretagna 1983-1993», promossa dal Comune di 
Padova e dal British Council di Roma. Curata da 


un itinerario attraverso le più recenti e si 


‘Brett Rogers, la mostra propone, in 75 o igiia 
tive espressioni della produzione fotogr 


ifica- 
ca in- 


glese in un «genere», quello documentario, che 
proprio in Inghilterra vanta nobilissime ascen- 
denze, a partire da «pionieri» come Gardner, 
Muybridge e Thompson. Le opere selezionate si 
suddividono cronologicamente in due sezioni: la 
prima, rappresentata da una più anziana genera- 
zione di fotografi (John Davies, Paul Graham, 
Paul Reas, Chris Killip, cui si deve l'immagine 
qui sopra, ecc.), comparsi sulla scena alla fine de- 
li anni ‘70 e agli inizi degli ‘80; la seconda, quel- 
i dei loro «successori» (Anna Fox, Julian Ger- 


main, Anthon 


Haughey, Paul Seawright). Ma 


l'approccio e la tematica, pur nella varietà dei 
personali pori creativi e di ricerca, confluisco- 


no inun 


ato unificante: la lettura, attenta e pe- 
netrante, dei segni lasciati dalla cultura postindu- 
striale nel paesaggio inglese d'oggi. 


LIBRI 


Vocabolario 
«Contro»: 
imessaggi 
sbugiardati 


«Patria: la patria è il luo- 
go della retorica dove il 
Potere coltiva da sempre 
i principi dell'inganno 
collettivo». «Virilità: viri- 
lità è un sostantivo fem- 
minileattribuitoerronea- 
mente al maschio». Ba- 
stano queste due «defini- 
zioni» per sintonizzarsi 
sulla lunghezza d'onda 
dissacratoria di un libro 
che fin dal titolo si pro- 
pone come un'aperta pro- 
vocazione: «Controvoca- 
bolario per l'aspirante 
suicida» di Franco Tosi, 
giornalista e poeta bre- 
sciano trapiantato a Ro- 
ma (L'Airone Editrice, 
pagg. 160, lire 25 mila). 
Non si tratta, è behe 
chiarirlo subito, di un 
manuale redatto per faci- 
litare gli aspiranti suici- 
di a farla finita. Il titolo - 
stesso è, infatti, una pro- 
vocazione, un invito alla 
lettura con trucco incor- 
porato. Nel «Controvoca- 
bolario» Tosi compie una 
revisione al. vetriolo di 
quelle parole che, a suo 
avviso, rappresentano i 
contenitori dei messaggi 
su cui si regge la nostra 
stanca e ipocrita civiltà. 
In senso filologico, l'ope- 
razione non ha niente di 


‘intellettuale: l'autore ha 


semplicemente preso in 
considerazione l'uso che 
l'uomo d'oggi fa di certe 
parole nell'inviare mes- 
saggi, nello scrivere li- 
bri, nel fare articoli di, 
giornale, nel conversare; 
e ha scoperto che tutti 
mentono sapendo di 
mentire, - 

Che genere di menzo- 
gne si usano? Quelle con- 
tenute, da sempre, nei 
vocabolari tradizionali, i 
quali, secondo Tosi, sono 
le vere Bibbie della bu- 
gia, poiché propongono 
definizioni che sintetiz- 
zano e veicolano falsi va- 
lori, spacciandoli per 
buoni. Questa truffa, di- 
ce l'autore, va avanti da 
secoli, per plagiare adul- 
ti e bambini al solo sco- 
po di allevare babbei al 
servizio dei tre Poteri im- 
mortali: il Politico, l'Eco- 
nomico, il Religioso. To- 
si, insomma, non scher- 
za; e la risata con cui 
seppellisce nel sarcasmo 
miti, usi, costumi:e ideo- 
logie è una risata clowne- 
sca e mefistofelica insie- 


me. 
e. pal. 


POESIA 
Barillari: 
Trieste 


ele donne 


Gi sono sempre dei 
versi dedicati a Trie- 
ste nelle diverse rac- 
colte poetiche che 
Garlo Barillari, roma- 
no del ‘27, è andato 
componendo dal 1982 
a oggi; non fa eccezio- 
ne questa recentissi- 
ma «Crestomazia del- 
l'io» (Ibiskos editrice, 
prefazione di Mario 
Conti, pagg. 39, lire 
12 mila), ove la città 
giuliana ancora una 
volta occhieggia da 
varie olature, ri. 
spondendo agli stati. 
animo dell'autore, 
perlo più festosamen- 
te ironico, e vivace- 
mente stimolato dal- 
la bellezza muliebre. 

Tanti infatti i volti 
di donna che compaio- 
no in questa silloge, 
magari in maniera fu- 
gace, sempre in ogni 
caso nel segno di un 
seducente, civettuolo 
omaggio. Sabrina, Fa- 
nia, Titti; e poi Sere- 
na, si È Barbara, 
Rosetta, Consuelo; e 
ancora Carmela, An- 
nalisa, Maura: a tut- 
te Barillari riserva 
uno spazio poetico in 
cui lo scherzoso gio- 
cherellare si somma, 
alla fine, con una pen- 
sosità che si fa rapida 
valutazione del no- 
stro esistere. 

Non dimentichiamo 
infatti che Barillari, 
docente di letteratu- 
ra italiana, ha al suo 
attivoun'intensaatti- . 
vità narrativa e faggi 
stica e che nel 1985 
venne premiato al 
«Lerici - Pea» per la 
sua produzione liri- 
ca. 


Grazia Palmisano 


Olimpiadi, Tarvisio dice sì 


TARVISIO — Vincono i 
sì, alla grande. Tarvisio, 
chiamata alle urne per 
decidere se candidarsi 
per le olimpiadi del 2002 
ha dato una risposta che 
non lascia dubbi: 1786 fa- 
vorevoli, contro 815 con- 
trari. Anche se hanno vo- 
tato solo 2619 elettori su 
5080 aventi diritto (il 
51,5 per cento), il risulta- 
to indica chiaramente la 
volontà degli abitanti del 
Tarvisiano. 

«Adesso abbiamo 20 
giorni di tempo per com- 
pletare il dossier relativo 
alla candidatura che va 
al vaglio del Coni entro il 
18 agosto» afferma Ga- 
briele Morassuto, presi- 
dente del Consorzio dei 
servizi turistici del Tarvi- 
siano e Sella Nevea, che 
aggiunge: Congiuntamen- 
te dovremo avviare una 
vasta azione di Marke- 
ting per supportare la 
candidatura e agire per 
fare di Tarvisio il bigliet- 
to da visita delle olimpia- 
di’senza confini”. 

Riunioni coinvolgenti 
e appassionanti ai quali 
s'è aggiunto un lavoro 
«dietro le quinte» con 
contatti telefonici o per- 
sonali con gli elettori. La 
campagna elettorale è 
stata condotto in ogni 
modo. E c'è stato chi ha 
demonizzato la candida- 
tura olimpica come ap- 
portatrice di espropri e 
sfracelli, ma poi l'affluen- 
za alle urne per esprime- 
re il sì o il no alla candi- 
datura è stata pallidina. 
Alle 14, a metà giornata 
elettorale, avevano eser- 
citato il diritto- dovere 
solo 1.068 cittadini, il 
19,6% (633 maschi e 435 
femmine) dei 5.080 po- 
tenziali elettori. Alle 20, 
alla chiusura dei seggi in- 
vece avevano votato 
2.619, il 51,5 degli aventi 
diritto, cioè 2619, su 
5.080. La giornata calda 
(con termometro verso i 
trenta gradi) ha certa- 
mente influito, come ha 
influito il fatto che i seg- 
gi fossero stati aperti so- 
lo alle ore 8. 

Molti poi non hanno 
gradito che oltre 280 cer- 
tificati di cittadini resi- 
denti all'estero giacesse- 
ro presso gli uffici comu- 
nali assieme a ben 328 
non consegnati ai resi- 
denti in loco. Luciano Ba- 
raldo, Silvano Nicolavci- 


Il Piccolo 


ELETTORI 


VOTANTI 


SI s| 
Ci 


NO : 


ch e Giovanni De ‘Gillia 


hanno annunciato un 
esposto al presidente del- 
la commissione elettora- 
le di garanzia del referen- 
dum, Franco Baritussio, 
con riserva di inoltrare 
reclamo formale e quindi 
di portare a conoscenza 
anche il prefetto di Udi- 
ne. Lamentano la manca- 
ta spedizione dei certifi- 
cati a chi momentanea- 
mente opera fuori Italia. 


iii... 
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E nell'esposto segnalano 
anche che cin tutti i seggi 
elettorali non è presente 
il servizio d'ordine pub- 
blico a garanzia del cor- 
retto svolgimento delle 
procedure di voto». 
Entrando nel merito, 
Baraldo ha sottolineato 
che «i residenti all’estero 
non sono solo oltre ocea- 
no ma anche alle porte di 
Tarvisio, appena oltre 


Il campanile dell'antica chiesa parrocchiale di 


Tarvisio. 


Regione 
SOLO POCO PIU’ DELLA MAGGIORANZA DEGLI ELETTORI SI RECANO ALLE URNE: FAVOREVOLI IL 68,67 PER CENTO 


confine, in Carinzia; nei 
confronti di queste perso- 
ne è stato commesso un 
torto grave». Comunque 
si saprà solo in seguito se 
l'esposto avrà ripercus- 
sioni sulla validità della 
consultazione referenda- 
ria. 

Stando alle dichiarazio- 
ni espresse dai tarvisiani 
andati a depositare la 
scheda nell'urna verso 
mezzogiorno, nei seggi di 
Tarvisio si poteva ipotiz- 
zare già che i sì avrebbe- 
ro avuto la prevalenza. 
«Se vuoi raccogliere le 
mele devi prima piantare 
l'albero», ‘ha affermato 
un anziano facendo com- 
prendere quale valore da- 
va alla candidatura. Gli 
sportivi del Golf Country 
Glub sono andati ai seggi 
in cavallo: un tocco an- 
che di colore per rimarca- 
re che non si può dire di 
no allo sviluppo turistico 
di Tarvisio. 

Per trovare riscontri di 
rifiuto della prospettiva 
olimpica bisognava anda- 
re a Camporosso o a Ca- 
ve del Predil. Con il pas- 
sare del tempo c'era la 
sensazione che le frazio- 
ni potessero disturbare il 
successo dei favorevoli 
alla candidatura. 

Il quartiere generale 
dei sì era presso l'albergo 
Valle Verde dove, nel po- 
meriggio, si cercava di 
comprendere la tendenza 
degli elettori. Quando il 
risultato favorevole è sta- 
to certo, c'è stata una 
gran festa con bottiglie e 
una torta con la scritta 
«Viva le olimpiadi». 

Telefonate anche da 
Carinzia e Slovenia per 
comprendere l'evolversi 
della situazione e per sot- 
tolineare quanto, anche 
in queste regioni, si speri 
nella candidatura olimpi- 
ca per progredire. 

Vada come vada, discu- 
teva la gente al Bar Ita- 
lia, anche da questa con- 
sultazione bisognerà trar- 
re esperienza. Per i dub- 
bi su come è stata impo- 
stata, emersi dopo aver 
sentite le dichiarazioni, 
negli ultimi giorni, del 
sindaco Carlo Toniutti e 
del vice sindaco Giorgio 
Pippan portatori della 
causa del no e per le vi- 
cende dei certificati elet- 
torali. 

Gi.Ma 


24 RAGAZZI OSPITI DI ALTRETTANTE FAMIGLIE BRESCIANE 


Gara di solidarietà peri profughi 


Sotto accusa la caserma Pasubio 


CERVIGNANO - «Voglia- 
mo dimostrarvi che vi vo- 
gliamo bene»: su questa 
frase pronunciata da Ma- 
rio Angeli, preside della 
scuola media di Chiari in 
provincia di Brescia, si 
impernia tutto un lavoro 
di solidarietà che ha per- 
messo a 10 ragazzi ospiti 
della caserma Monte Pa- 
subio e a 14 ospiti a Civi- 
dale di vivere un'espe- 
rienza a Chiari. La comu- 
nità del comune brescia- 
no si è infatti stretta in- 
torno ai 24 ragazzi che, 
tramite la scuola media 
sono stati ospitati nel 
centro bresciano in al- 
trettante famiglie. Sono 
stati quindi raccolti circa 
tredici milioni e un ca- 
mioncino di generi ali- 
mentari che sono serviti, 
in parte, per finanziare 
due borse di studio a so- 
stegno dell'attività scola- 
stica dei ragazzi anche in 
prospettiva del futuro an- 
no scolastico. 
Un'esperienza impor- 
tante che Chiari vive già 
da qualche tempo ospi- 
tando in forma stabile 
una famiglia venuta di- 
rettamente dalla Bosnia 
e che il comune brescia- 
no è disponibile a ripete- 
re offrendo abitazione e 
possibilità di lavoro a 
un'altra famiglia di sfol- 
lati. Insomma esiste 
un'altra Italia, capace di 
stringere in un abbraccio 
di solidarietà coloro che 
ne hanno bisogno e ricca 
di una disponibilità che, 
sola, può permettere un 
processo di integrazione. 
Nel rispetto dell'identità 
specifica e del diritto di 
rimanere vicini, la scuola 
potrebbe poi diventare 
un centro di incontro in 


sintonia con quel biso- 
gno che questi ragazzi 
hanno di riunirsi fra di 
loro per ricreare quel mi- 
nimo legame di comuni- 
tà. 

Con la comunità di 
Chiari si è dunque aperto 
uno spiraglio di alleanza, 
una specie di filo diretto 
che continua e si consoli- 
da attraverso i contatti 
epistolari ancora esisten- 
ti che rappresentano una 
speranza tanto per loro, 
quanto per noi, giacché 
l'occasione di arricchi- 
mento è certamente reci- 
proca. 

Il sindaco Mauro Tra- 
vanut, nel plaudire al- 
l'iniziativa, ha annuncia- 
to che il 7 luglio a Udine, 
presso Palazzo Belgrado, 
si terrà un incontro per 
verificare la possibilità 
di progressivo supera- 
mento della megastruttu- 
ra cervignanese attraver- 
so l'integrazione di nu- 
clei familiari di sfollati 
nelle comunità della re- 
gione. «In questo senso 
— ha dichiarato Trava- 
nut — devo rilevare che 
soprattutto alcuni comu- 
ni, come Fiumicello, han- 
no dimostrato notevole 
disponibilità». Il preside 
della scuola media di Cer- 
vignano, Giorgio Milan, 
ha sottolineato l'esempla- 
rità di questa esperienza 
che consente la conviven- 
za solidale e rispettosa 
della dignità umana e 
che si contrappone in mo- 
do deciso ed eclatante a 
quel genere di ammassa- 
mento in condizioni di 
promiscuità con l'aggra- 
vante della precarietà 
perdurante rappresenta- 
to dalla caserma Pasu- 
bio. 

Lorena Franzin 


SOTTOSCRITTA DALL’UE: 
Chiesa «indignata» 
perlarisoluzione 
sugli immigranti 


Don Corgnali 
(nella foto): 
ambiguità 
politica 


TRIESTE — I settima- 
nali diocesani del Friu- 
li-Venezia Giulia espri- 
mono l'indignazione 
della chiesa locale nei 
confronti della risolu- 
zione sottoscritta il:20 
giugno scorso dai mini- 
stri degli Interni e del- 
la Giustizia dei Paesi 
membridell’Unioneeu- 
ropeain materia di im- 
migrazione. 

«Gli. Stati membri 
dell'Unione  eùropea 
— recita il primo pun- 
to della risoluzione — 
rifiutano l'ingresso di 
cittadiniextra-comuni- 
tari in cerca di lavo- 
ro». Un'enunciazione 
considerata daigiorna- 
li cattolici come «un se- 
gno di profonda ambi- 
guità politica e un se- 

| gnale di pericolosa in- 


tolleranza». «L'ambi- 
guità politica — spie- 
ga don Duilio Corgna- 
li, direttore di Vita 
cattolica” —. consiste 
anzitutto nel fatto che 
gli. immigrati nulla 
hanno a che spartire 
con la crisi economi- 
Ca). 

Il segnale intolleran- 
te consiste proprio nel 
tentativo dei vari go- 
verni di disinnescare 
la rabbia dei disoccu- 
‘pati giocando sulla pel- 
le degli extracomunita- 
ri. Sintomatico del di- 
sagio ecclesiale è an- 
che il titolo dell’edito- 
riale di don Corgnali 
nell'ultimo —numero 
del settimanale della 
curia udinese: «Si alza 
il ponte levatoio». 

Sergio Paroni 


Un seggio del centro di Tarvisio durante le operazioni di voto. 


POSITIVIICOMMENTI DEI RISULTATI 
«Un successo al di sopra 
di ogni aspettativa» 


TARVISIO — Ha vinto il «sì» e al Val- 
le Verde si è brindato. «Abbiamo ri- 
portato un successo al di sopra di 
ogni aspettativa anche perché dai da- 
ti in nostro possesso moltissimi soste- 
nitori erano in ferie ma non per disin- 
teresse ma per esigenze conseguenti 
alle loro attività per cui avevamo pau- 
ra di riportare un risultato risicato». 
Ghi parla è Gabriele Massarutto, pre- 
sidente del Consorzio dei servizi turi- 
stici del Tarvisiano e Sella Nevea, por- 
tabandiera dell'idea di portare nel 
comprensorio dei tre confini le Olim- 


piadi invernali. 


«Ci ponevamo l'obiettivo - aggiun- 
ge - di ottenere il 70 per cento delle 
adesioni, l'abbiamo sfiorato e con 
una percentuale così bassa di votanti 
è un risultato che vale parecchio e 
che può dar forza ai prossimi impor- 
tanti impegni e ci sarà tanto da lavo- 


rare), 


Per Franco Baritussio, capogruppo 
in consiglio comunale del Movimento 
sociale italiano, la risposta dei cittadi- 
ni dimostra l'inutilità della spesa so- 


Stenuta per il referendum avvenuto 
nonostante una petizione popolare in 
favore delle Olimpiadi sostenuta da 
ben 2.600 persone e chiede anche che 
la giunta ora sostenga con decisione 
la candidatura. Il sindaco Carlo To- 
niutti anche a nome del suo esecutivo 
ha diramato un comunicato dove af- 
ferma che il risultato del referendum 
dà ora nuova forza al progetto e quin- 
di l'amministrazione comunale è ora 
legittimata a sostenere questa idea 


nella piena consapevolezza che racco- 
glie attorno a sè il consenso della co- 


munità. Precisa anche che ora l'ammi- 
nistrazione si propone di garantire il 
rispetto delle clausole che devono ca- 
ratterizzare la candidatura: realizza- 
zione di infrastrutture riutilizzabili, 
recupero aree degradate e fabbricati 
dismessi, rispetto e salvaguardia del- 
l'ambiente, tutela della comunità e 
dei suoi valori culturali. Sollecitato al 


riguardo di inviti a dimettersi ricevu- 


TL LEADER DELLA KRAJINA 
Restituzione dei beni 
Per Alleanza nazionale 
Mikelic è sincero 


TRIESTE - Le dichiara- 
zioni del leader Kraji- 
na, Borislav Mikelic, 
sulla restituzione dei 
beni agli esuli conti- 
nuano ad essere al cen- 
tro di polemiche. Ser- 
gio Dressi di Alleanza 
nazionale contesta le 
dischiarazioni del ver- 
de Mioni. «Da tempo - 
afferma Dressi - Mike- 
lic ci ha fatto sapere 
che il suo Stato inten- 
de restituire agli italia- 
ni ciò che era loro, e po- 
co importa se si tratta 
di una casa o di mille 
case, di un terreno o di 
mille terreni, di una 
tomba o di mille tom- 
be. Mikelic ha fatto di 
più, ha riconosciuto 
che l'Istria e parte del- 
la Dalmazia non posso- 
no essere nè serbe, nè 
bosniache, nè croate, 


nè slovene. Sono ‘per 
storia, per cultura, per 
tradizionediverse,han- 
no diritto ad una loro 
indipendenza, alla riac- 
quisizione della loro 
originaria identità». 

Alleanza nazionale, 
confermaDressi,incon- 
trerà il leader della 
Krajina «come è pron- 
ta adincontrare chiun- 
que parli di pace e di 
giustizia e coni fatti di- 
mostri di perseguire il 
ristabilimento del di- 
ritto naturale di tutti i 
popoli». 

La pace, secondo 
Dressi, non si può rag- 
SUA dando credito 
a 


un 
"ultranazionalista” co- 
me Tudjman, «che ne- 
ga e combatte con me- 
todi antidemocratici le 
scelte espresse dal po- 
polo istriano». 


ti ha precisato che «il sistema maggio- 
ritario mi mette al sicuro da ricatti. 
Non era il sindaco sottoposto a refe- 
rendum ma la candidatura». 


Lunedì 27 giugno 1994 


ALUGLIO IN CONSIGLIO 
Lalegge sui parchi 
Prevista l'istituzione 


di 17 riserve naturali’ 


TRIESTE — Gli assessori alla pianificazione territo- 
riale, Paolo Ghersina, e all'ambiente, Mario Puiatti, ri- 


cordando che la giunta regionale ha approvato quat- | 
tro disegni di legge in materia di aree protette (parchi 


e riserve naturali), hanno affermato che i testi, pre- 


sentati dall'assessore alle foreste e parchi, Tiziano ! 


Chiarotto, scaturiscono dal testo base predisposto da 
tempo dai funzionari della direzione delle foreste e 
parchi, arricchito dai contributi di altri uffici con il 
coordinamento di un gruppo di assessori, in cui, oltre 
a Ghiarotto, erano presenti gli assessori alla pianifica- 


zione territoriale, Paolo Ghersina, all'ambiente, Ma- | 


rio.Puiatti, e alla caccia e pesca, Anna Sdraulig. 

Si tratta di un disegno di legge organico — che so- 
stituirà l'attuale legge n. 11 del 1983 — che prevede, 
tra l'altro, l'istituzione di quattro parchi regionali (Al- 
pi Carniche, Dolomiti Friulane, Prealpi Giulie e Car- 
so), per tre dei quali (Dolomiti Friulane, Prealpi Giulie 
e Carso) gli altri disegni di legge connessi al primo 
istituiscono immediatamente gli enti gestori. È inol- 
tre prevista l'istituzione di 17 riserve naturali, tra cui 
quelle delle sorgive di Bars-Lago di Cornino, del Li- 
venza, delle sorgive dello Stella, delle Valli Cavanata 
e Panera, del Banco d'Orio e della foce dell'Isonzo. 

Complessivamente, il sistema delle aree protette de- 
lineato dai disegni di legge abbraccia circa 84 mila et- 
tari di territorio, pari a poco più del 10 per cento del: 
la superficie del Friuli-Venezia Giulia, in linea con le 
indicazioni dei principali organismi internazionali 
per la protezione della natura, che fissano appunto 
nel 10 per cento del territorio l'obiettivo minimo da 
Taggiungere con la creazione delle aree protette. Una 
volta approvati definitivamente i nuovi strumenti 


normativi, sarà abrogata la legge 11 del 1983 che | 


avrebbe dovuto dare attuazione al sistema di 14 par- 
chi e 76 ambiti di tutela ambientale, previsti dal pia- 
no urbanistico regionale del 1978 ed estesi su oltre il 
31 per cento della superficie regionale (ma rimasti so- 
stanzialmente sulla carta). 


Iterritori già classificati come parchi o ambiti di tu- | 
tela dal Pur, e ora esclusi dai nuovi parchi e riserve î 
naturali, saranno tutelati mediante la predisposizio- | 


ne di appositi piani paesistici (per le aree di particola- 


re pregio) ovvero attraverso specifiche norme conte- | 


nute nei piani regolatori comunali. All'interno di que- 
sti territori, definiti aree di particolare interesse am- 


bientale, sarà comunque consentita la caccia. Per la » | 


gestione dei parchi è prevista l'istituzione di appositi | 


enti, guidati da consigli direttivi in cui sarà prevalen- 
te la presenza dei Comuni interessati, mentre la ‘ge 


stione delle riserve sarà affidata a un apposito servi- 


zio della direzione foreste e parchi. Le risorse per la. | 


gestione delle aree protette deriveranno sia dal bilan- 


cio regionale (oltre 15 miliardi stanziati nel triennio ; 


1994-96) sia da quello statale. 


Soltanto con l'approvazione della nuova normativa ‘ 
regionale, d'altronde, sarà possibile partecipare ai ri- | 
parti dei fondi statali, dai quali il Friuli-Venezia Giu- ‘ 


lia era stato escluso più volte nel recente passato (a 
differenza di altre regioni), proprio perché privo di 
una legge adeguata. I disegni di legge approvati dalla 
giunta passano ora al consiglio regionale: l'inizio del- 
l'esame da parte della IV commissione consiliare per- 
manente è previsto per i primi giorni di luglio. 


Magazzino ristrutturato 


UDINE - Un festa in piena regola con banda, giochi a premi, balli e lotteria fi- 
nale cui hanno preso parte oltre mille persone, per inaugurare il ristruttura- 


to magazzino udinese della Sc 


i commerciali spa (Despar, Eurospar e 


Scontopiù). Il 20 giugno ‘93 un incendio distrusse cinquemila dei 18 mila me- 
trî quadrati del capannone adibito a magazzino causando un danno di 15 mi- 
Hindi di lire. Presenti alla cerimonia, con il presidente Colla e il consigliere 
delegato Cattaruzzi, il sindaco Mussato e il presidente della Regione Degano. 


(Foto Stefano) 


POTRANNO ACCEDERE AI BENEFICI LE IMPRESE CHE RIENTRANO NEI LIMITI COMUNITARI : 


Medie e piccole industrie, approvata la legge il 


TRIESTE —- La giunta re- 
gionale su proposta del- 
l'assessore all'industria, 
Lodovico Sonego, ha ap- 
provato una legge a soste- 
gno degli investimenti al- 
le piccole e medie impre- 
se industriali operanti 
nel Friuli-Venezia Giulia. 

La legge, tra l'altro, in- 
troduce un nuovo stru- 
mento chericalca, miglio- 
rando, i contenuti della 
«legge Sabatini» per nuo- 
vi interventi agevolativi 
in materia industriale. 
L'esperienza pregressa, 
ha commentato Sonego, 
ha dimostrato che l'utiliz- 
zo di questo meccani- 


smo, attivabile con le 
provviste miste, ha dato 
apprezzabili risultati. 

Lo strumento incenti- 
vante a favore delle pic- 
cole e medie imprese in- 
dustriali - ha commenta- 
to l'assessore - si caratte- 
rizzerà, infatti, per la ra- 
pidità nel rispondere alle 
istanze dell'imprendito- 
ria regionale e, nel con- 


tempo, con la particolare - 


disposizione prevista al- 
l'art. 7, fornirà ampie ga- 
ranzie sul buon esito del- 
le operazioni. La legge 
consentirà, inoltre, di so- 
stenere il processo inno- 
vativo tecnologico in at- 


to, di rinnovare gli appa- 
rati produttivi delle pic- 
cole e medie imprese in- 
dustriali e consentirà di 
stipulare contratti di 
compravendita o locazio- 
ne dei beni (macchinari, 
impianti, attrezzature). 

Potranno accedere ai 
benefici della nuova leg- 
ge regionale, ha detto 
l'assessore Sonego, le im- 
prese che rientrano nei li- 
miti comunitari in mate- 
ria di aiuto alle imprese, 
a favore di quelle rien- 
tranti nei parametri di- 
mensionali di cui alla leg- 
ge. regionale n.12 del 
TRSIeni, 


Incidente a Pordenone 


Muore un americano 


PORDENONE - Un anziano cittadino statunitens?, 
Erwin Weitz, di 76 anni, è morto e sua moglie È DE 
masta gravemente ferita in un incidente stradale cia 
venuto a Visinale di Pasiano (Pordenone). L' CI È 
bile di cui Weitz era alla guida si è scontrata fron! 
mente con quella condotta da Andrea Bucciol, SE 
anni, di Pasiano, che è a sua volta rimasto lieve 

te ferito, delto- 
Weitz, che nell' urto ha subito lo sfondamento Cor. 
race, è morto durante il trasporto in ospedale donne 
denone, nel cui reparto di rianimazione è ora Rec 
rata la moglie, Varsavia Cristofori, di 77 prio e 
dente con il marito a Washington, ma di origini e 
liana. Andrea Bucciol è stato invece giudicato gU: 
bile in sette giorni. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 17 


acHina n, 
AUTOBUS PER 


‘Sterle) 


Doppia udienza oggi per Luigi Rovelli, già direttore 
SARA dell'Ente nono! Il Gip Raffaele Morvay pro- 
| nuncerà la sentenza del processo nato dall'anticipo 
| di un miliardo e mezzo versato dell'Eapt alla Compa- 

| gnia portuale. Rovelli è accusato di abuso d'ufficio e 
di truffa. Per lui l'accusa ha chiesto 23 mesi di carce- 
te. I difensori si sono invece battuti per l'assoluzio- 
. SX nostro assistito ha agito su mandato del consi- 
‘\glio di amministrazione che voleva contenere il co- 

Sto del lavoro» ha detto l'avvocato Giovanni Borgna. 
Im sintesi secondo questa tesi non si è trattato di 
‘una iniziativa personale, bensì di una decisione dei 
Vertici preoccupati sia di tenere basse le tariffe, sia 
di non lasciare la compagnia senza mezzi finanziari. 
In aula Rovelli ha esibito numeorsi documenti a so- 
‘| Sstegno di quanto ha fatto come direttore generale 
| dell'Eapt. TO ; 
| La seconda udienza si svolgerà invece in Pretura. 
| Si discuterà nuovamente del cosiddetto “accordo 
Menegon” che ha riorganizzato nell'agosto del 1989 
| il lavoro del molo Settimo. Rovelli è uno degli impu- 
tati: gli altri sono l'ex presidente democristiano del- 


‘[lpullman della regione continueranno a recarsi in Slovenia e Croazia, (foto 


E' in arrivo una pioggia 
di milioni, per continua- 
Te a viaggiare verso Est. 
A beneficiare del contri- 
buto straordinario (circa 


ranno tre aziende che ef- 
fettuano il servizio di au- 
tolinea verso la Slovenia 
e la Croazia: le «Autoli- 
nee triestine» di Trieste, 
la «Saita» di Udine e la 
«Rosina» di Cividale. 

La decisione, adottata 
in questi giorni dalla 
giunta regionale, su pro- 
posta dell'assessore alla 
viabilità e trasporti Lo- 
dovico Sonego, servirà a 
risollevare i bilanci delle 
tre società che, da qual- 
che anno, vedono i loro 
bilanci assottigliarsi a 
causa del calo della do- 
manda. 

«Il momento più criti- 
co - affermano alla Sai- 


l'Eapt Michele Zanetti, il capo ufficio lavoro, l'ex uf- 
ficiale della Marina militare Aldo Cuomo, nonchè i 
suoi collaboratori Fabio Salvini e Sergio Fasano, As- 
sieme a questi dirigenti sono stati rinviati a giudi- 
zio, sempre per truffa, il console della compagnia 
Vincenzo Marinelli e il suo vice Riccardo Menegon, 
emtrambi del Pds. i 

Le prime udienze hanno dimostrato una realtà 
molto diversa da quella rappresentata dall'atto di ac- 
cusa. Il cosiddetto “accordo Menegon”, secondo mol- 
ti testimoni, non solo non ha portato aggravio di spe- 
sa all'Eapt ma oltre ad assicurare l'operatività del 
molo settimo in un periodo di scioperi, ha consenti- 
to un notevole rispermio di uomini e denari. Di fatto 
dove prima lavorano dieci uomini ne sono stati im- 
piegati almeno uno in meno. 

‘Uscendo dall'ambito delle banchine, sia il proces- 
so davanti al Gip, sia questo in Pretura, assumono 
una valenza politica. E’ stata messa sotto accusa ol- 
tre agli uomini una certa gestione del porto. Il termi- 
ne "consociativismo” è stato pronunciato più volte 


700 milioni in totale) sa- . 


nelle aule. 


(CONTRIBUTO DELLA REGIONE PER LE AUTOLINEE CHE OPERANO SUI CONFINI 


Salvi I viaggi per l'Est 


1 700 milioni saranno distribuiti 


fra le Autolinee triestine (500), 


la Saita (200) e la Rosina (12) 


in base alla percorrenza annua 


ta, l'azienda di, Udine 
che ha un'importante fi- 
liale in città, specifica- 
mente dedicata all'orga- 
nizzazione dei viaggi ver- 
so Fiume, Postumia e Se- 
sana - l'abbiamo regi- 
strato qualche anno fa, 
quando scoppiò la guer- 
ra nella ex Jugoslavia. 
Da qualche tempo il traf- 
fico è ripreso, ma certa- 
mente non in maniera 
massiccia e questo con- 


I bambini di quattro an- 
Ni sono consapevoli di 
sè. Possono gestirsi da 
soli e non hanno bisogno 
di essere custoditi o ac- 
cuditi deci insegnanti. 
Se a scuola cadono e si 
fanno male anche in mo- 
do grave, sono fitti loro 
e dei loro genitori. Nes- 
sun risarcimento è dovu- 
to alla famiglia dal Mini- 
stero della pubblica 
istruzione, _ Lu 

Questa tesi innovativa 
viene sostenuta in una 
recente sentenza della 
seconda sezione civile 
del Tribunale di Trieste. 
I giudici hanno respinto 
la richiesta dei genitori 
di Gianpaolo, un bambi- 
no di quattro anni che al- 
l'asilo era inciampato 
mentre andava al gabi- 
netto e si era infilzato 
un occhio in un attacca- 
panni troppo basso. 


DRAMMATICA LETTERA DI SABRIRAMADAN 


«Mi uccido perchè innocente» 


L’egiziano ha annunciato la sua intenzione dopo la conferma della condanna a 5 anni 


Gli stand come saune: 
protesta infiera 


Più di due milioni per ‘godersi’ una sauna con 
una temperatura di 42 gradi, E ieri è esplosa la 
protesta degli espositori della Fiera. Il padiglio- 
ne ‘E' è quello più caliente, Dove, a sentire gli 
espositori, i visitatori neanche si fermano. Tira- 
no dritto e cercano un po' di refrigerio oltre la 
porta. E chi stà dentro? Suda, soffre e non ven- 
de. Dice Danila Pittau di Brescia che ha uno 
stand dedicato agli affreschi: «Siamo andati a 
protestare in direzione. Il dottor Tamaro ha det- 

.. to che noi non ci dovevamo aspettare nulla. Ho 
pagato due milioni, tra affitto e altre spese e 
non ho venduto nulla solo perchè solo un fachi- 
ro riesce a fermarsi qui per più di cinque minu- 
ti». Continua la protesta della commerciante: 
«Ma dei soldi non mi interessa nulla. Ho chiesto 
di andarmene. E non mi lasciano. Perchè dicono 
che ho firmato un contratto». Per uno stand, 
non per una sauna. È 


«Avete firmato la mia 
condanna a morte». Que- 
sto aveva dichiarato Sa- 
bri Ramadan, egiziano 
di 36 anni, urlando dalla 
barella e rivolto ai giudi- 
ci. della Corte d'Appello 
quando, il 15 giugno. I 
magistrati gli avevano 
confermato la condanna 
per aver tentato di ucci- 
dere il figlio. Cinque an- 
ni di carcere. Ma - aveva 
detto - lui ne farebbe 
venti pur di dimostrare 
che mai e poi mai ha ten- 
tato di uccidere il figlio. 
E ieri Sabri ha ricon- 
fermato in un’angoscian- 
te lettera le sue intenzio- 
ni. «Il giudice della Cor- 
te d'appello - scrive Sa- 
bri - non mi ha giudicato 
e non mi ha permesso di 
poter usufruire delle pro- 
ve testimoniali che sono 
emerse in questo perio- 


Da mesi 
l’uomo 
è alimentato 
a forza 


do a mio favore per po- 
ter dimostrare la mia in- 
nocenza). Le sue sono 
parole di chi non ha più 
nulla da perdere. E forse 


per dimostrare con: 


l'estremo sacrificio la 
sua innocenza l'egiziano 
sta proseguendo nello 
sciopero della fame. Lo 

lentano forzatamen- 
te. Ma per quanto dure- 
tà? Sabri Ramadan, ave- 
va detto, che è disposto 


anche a morire. «Il mio 
non è forse un caso uma- 
no? - si chiede e poi ag- 
giunge: non he diritti so- 
lo perchè sono un extra- 
comunitario?». A questo 
punto l’egiziano lascia 
l'ultimo disperato mes- 
saggio: «Io chiedo che 
venga fatta piena luce 
su questa storia per me 
e per mio figlio, o sarò 
costretto a un gesto in- 
consulto perchè per me 
questa vicenda è insoste- 
nibile»; Nel corso dell'ul- 
timo processo l'avvocato 
Maria Pia Majer che di- 
fende l'egiziano aveva 
proposto nuove testimo- 
nianze ma il giudice Giu- 
seppe Mastellone ha re- 
spinto l'istanza acco- 
gliendo la tesi del procu- 
ratore Reinotti: «Le testi- 
monianze dei poliziotti 
sono sufficienti», aveva 
tagliato corto il pg. 


tributo servirà a sanare 
alcune situazioni». 

Il finanziamento, pre- 
visto dalla legge regiona- 
le n.72 del 1979, è stato 
concesso in via provviso- 
ria, sulla base dei dati 
che riguardano le percor- 
renze effettuate nel 
1992, fissando un contri- 
buto pro capite di circa 
21 milioni sul numero 
degli addetti ammissibi- 


«Il bambino, per il so- 
lo fatto di essere tale, 
non è un minus abens. 
In questa causa non so- 
no stati indicati fattori 
patologici o anomalie ca- 
ratteriali o psichiche che 
possano far ritenere il 
minore incapace. Rite- 
niamo pertanto che il 
piccolo Gianpaolo, sep- 
pure nei limiti della sua 
giovane età, non fosse in- 
capace di intedere e vole- 
re». 

Così scrivono i magi- 
strati nella sentenza in 
cui non solo non risarci- 
scono il danno ma con- 
dannano anche i genito- 
ri a pagare tre milioni al 
Ministero della pubblica 
istruzione per le spese le- 
gali sostenute. Altri giu- 
dici di altri tribunali ave- 
vano invece detto che i 
bambini fino ai sei anni 
sono per stessa definizio- 


ù j 
gl esie Lunedì 2T-giugno 1994 


le, determinato in rela- 
zione al rapporto di un 
addetto per ogni 25mila 
chilometri di percorren- 
za e un contributo-chilo- 
metrico unitario di circa 
620 lire. 

In conseguenza di que- 
sta previsione, 500 dei 
700 milioni di contribu- 
to saranno affidati alle 
«Autolinee triestine», 
che in questo contesto 
fanno la parte del leone, 
svolgendo quasi quoti- 
dianamente il servizio 
verso Capodistria, Uma- 
go e Pola, 200 alla «Sai- 
ta» e 12 alla «Rosina», 
che effettua un unico 
servizio per collegare Ci- 
vidale a Plezzo. È 

La giunta regionale 
inoltre ha deciso di pro- 
cedere all'assegnazione 
definitiva, per il 1993, di 
ulteriori finanziamenti. 

U. Sa. 


SENTENZA ’INNOVATIVA’: PERI GIUDICI UN BAMBINO DI QUATTRO ANNI E’ CONSAPEVOLE DI SE” 


Cadeesiferisce all’asilo: nessuno paga 


Il piccolo aveva sbattuto contro un attaccapanni riportando una lesione all’occhio - I genitori condannati alle spese 


Rovelli, doppia udienza 


ne incapaci di intendere 
volere e che il danno va 
risarcito da chi è tenuto 
alla loro sorveglianza. 
Giampalo era caduto nei 
locali della scuola mater- 
na di via Polonio. Stava 
andando al gabinetto di 
corsa. Temeva di 
"farsela addosso”. Per 
questo si era precipitato 
verso il bagno all'ultimo 
momento. La maestra 
gli era accanto. Nel corri- 
doio era però in agguato 
l'attaccapanni. L'astina 
era entrata nell'occhio, 
provocando lesioni per- 
manenti, La vicenda non 
finisce qui. I genitori 
hanno già presentato ap- 
pello con l'avvocato Fa- 
bio Degiovanni. «La sen- 
tenza è gravemente infi- 
ciata da sconcertanti er- 
rori giuridici, logici e for- 
mali» si legge nel ricor- 
so. 


1° ROVER 


concessionaria ufficiale 


autosandra 


si L'INTERVENTO [MM 
«Nel Ppi non c'è posto 
per gli orfani del potere 
e del proporzionale» 


L'avvicinarsi del congresso del Partito popolare e il 
fatto che anche localmente suoi esponenti rendono 
‘pubbliche le loro posizioni congressuali inducono pu- 
re me a fare delle precisazioni. 

Innanzitutto ricordando che il nuovo nella Demo- 
crazia cristiana è cominciato con il congresso pro- 
vinciale del 1993 quando si è deciso di scegliere un 
segretario al di fuori delle correnti. Successivamente 
candidati per gli incarichi pubblici al di fuori degli 
apparati di partito. Questa scelta era finalizzata a 
cercare di salvare la Dc da un naufragio che già si 
intravedeva e al quale contribuiva Fee il basso li- 
vello dei dirigenti provenienti dalla selezione di Par- 
tito. 

Così si è giunti alla scelta del candidato sindaco Il- 
ly e del senatore Magris. Anche la candidatura di 
Andreatta si colloca in questa filosofia, in quanto 
pur essendo un personaggio del passato egli ha una 
sua particolare autorità e prestigio personale. 

Poi è venuta la gestione commissariale della Ansel- 
mi e della Dorigo per difenderci dalla rivolta degli 
orfani del potere, la loro uscita dal partito, e tutta 
una serie di avvenimenti in cui si sono confrontati e 
scontrati i fautori del nuovo e i difensori del vecchio. 

Ciò premesso, nell'attesa di questo nostro congres- 
so mi pare si debba capire se tutti siamo d'accordo 
su questi punti; 1) il grande cambiamento nella poli- 
tica era inevitabile, anzi auspicabile non solo perché 
esso è un'esigenza fisiologica della democrazia, ma 
anche perché oramai il vecchio per la troppo lunga 
permanenza al potere era marcio. Per produrre que- 
sto cambiamento molti di noi consapevolmente si so- 
no impegnati nei referendum e per un nuovo siste- 
ma elettorale pur sapendo che tutti i sistemi elettora- 
li hanno aspetti positivi e negativi; 2) non si torna 
‘più indietro e quindi gli orfani del proporzionale de- 
vono mettersi il cuore in pace e promuovere e realiz- 
zare finalmente comportamenti più rispettosi degli 
elettori se vogliono sopravvivere; 3) il nuovo sistema 
elettorale inevitabilmente porterà sempre più a delle 
semplificazioni, anche se non necessariamente al bi- 
partitismo che è frutto di esperienze, tradizioni e cul- 
tura diverse dalle nostre; 4)-il riferimento moderato 
oggi piaccia o non piaccia, è Berlusconi e il risultato 
elettorale ha fatto cadere le preclusioni a destra. Es- 
se d'altra parte sono ancronistiche dal punto di vi- 
sta politico quando si cerca di far cadere quelle ver- 
so il Partito comunista, che ha calpestato la demo- 
crazia più recentemente, e i suoi eredi; 5) l'elettorato 
che ha dato forza alla Democrazia cristiana non è 
mai stato di sinistra anche se sente il solidarismo so- 
ciale ed è radicato nella cultura cattolica che difen- 
de i più deboli. D'altra parte la sinistra allo Stato del- 
le cose in Italia finirà per essere egemonizzata da- 
glieredi del marxismo, con il quale Îa cultura cattoli- 
ca non ha niente da dividere; 6) i piccoli giochi di 
potere, le riunioni clandestine di corrente, gli accor- 
di sottobanco, per un partito nella situazione del no- 
stro sono finiti per sempre. Ricordano il litigio per il 
posto a tavola in una nave che affonda. Nel ‘passato 
abbiamo fatto molti errori in questo senso ma aveva- 
mo il vento nelle vele; oggi sarebbero fatali. 

Concludendo, o ben riusciamo. a convenire su que- 
sti punti, troviamo un. segretario che li rappresenti 
con decisione, in modo credibile, e celebriamo un 
congresso unitario, oppure, piuttosto che su posizio- 
ni confuse, è meglio andare divisi con le anime tra- 
dizionali della Democrazia cristiana. Vincerà demo- 
craticamente chi ha più consensi interni e gli eletto- 
ri almeno sapranno che cosa significa il Partito. po- 
polare oggi, quindi gli daranno il credito che merita. 

Giorgio Tombesi 


sensi di marcia, Il 


- (i =" 
Domenica di sole, tutti al mare 
Domenica di sole e di mare. Ieri la temperatura massima ha sfiorato i 30 
sono riversati a Barcola e nelle altre località di mare. Code e il solito tr: 
Ci sono stati rilevanti problemi di viabilità anche ai valichi con la Slovenia in entrambi i 
i serpentoni d'auto hanno fatto sì che si procedesse a velocità ridotta. 
Un fatto, in un certo senso addirittura positivo, perchè così si sono evitati în gran parte gli 
incidenti provocati dalla velocità eccessiva. Ma i disagi non sono mancati. Foto Sterle. 


Operazione Estate 


DINGOONTI 


Strada della Rosandra, 2 - Trieste 


Ritirala subito inizia a pagarla tra 6 mesi* 


*Promozione valida fino al 31/8/1994 salvo approvazione finanziaria non cumulabile con altre iniziative in corso 


‘adi e i triestini si 
ico al rallentatore. 
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SoluZiOni dispone di altri servizi. 


Il Piccolo 


Saratoga in pension 


Trieste / Città 
= Ae r __r rr tt(©ikià©eo e o_o oo-|aaEeeeaa[/ 
DOPO TRENTOTTO ANNI DI SERVIZIO VA IN DISARMO LA DECANA DELLE PORTAEREI AMERICANE | GIRATO DALLA VIDEOEST 


La "Saratoga" in porto. Sullo sfondo la cava Faccanoni. La portaerei è stata a Trieste nel 1970, nel 


1976, nel 1986, nell'agosto e nell'ottobre ‘92 e nel fe 
immagine. (foto Balbi) 


bbraio del'94, quando è stata scattata questa 


DIBATTITO IN OCCASIONE DEL CINQUANTENARIO 


L’«anima verde» delle Acli chiede 
una città più pulita e con più spazi 


Quali sono gli interventi che la gente giudica priori- 
tari in materia ambientale? Da dove bisogna partire 
per rendere più vivibile, più a misura d'uomo la cit- 
tà? In occasione della festa per il cinquantenario del- 
la sua fondazione che l'Acli ha tenuto nei giorni scor- 
si nella parrocchia di S. Marco Evangelista, l'associa- 
zione Anni Verdi ha girato le domande ai cittadini, 
cercando però, più che la protesta, la proposta. Anni 
Verdi, il braccio ambientalista delle Acli, esiste dal- 
l'88 e dallo scorso marzo ha ricevuto dal ministero 
dell'Ambiente il riconoscimento di associazione di 
protezione ambientale. Il suo coordinatore provin- 
ciale, Enzo Pianigiani, racconta del buon interesse 
che l'iniziativa ha régistrato tra i cittadini, soprat- 
tutto quelli vicini alla parrocchia, sita in strada di 
Fiume. Di proposte a dire il vero non ce ne sono sta- 
te, ma la gente ha avanzato una pressante domanda 
di spazi. Luoghi per lo svago all'aria aperta ma an- 
che ambienti al chiuso dove poter incontrarsi, parla- 
re, stare insieme. I posti ci sarebbero, hanno detto 
in molti, ma la burocrazia impedisce perfino di cono- 


«scere le varie competenze. E' stato fatto l'esempio di 


villa Sartorio, un bellissimo parco abbandonato che, 
con la necessaria manutenzione, potrebbe diventare 
un polo verde per tutta la città. 

p.m. 


(x HAPPY 
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IL NEGOZIO DEL SORRISO: 
Specializzato 
nell'igiene orale 
Con profumeria e 
sanitaria 
APERTO ANCHE IL LUNEDI” 


Via Milano 3/C 
tel. 634930 


Illuminazione 


Via Foschiatti n. 7 
Tel. 728022 


CALZATURE SUPER] 
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PERSONALIZZATE 


6-dAuromastRosTI 


DI MASTROMARINO ROBERTO 
MIAF. SEVERO 33 + TRIESTE » TEL.- FAX (040) 637077 


RICAMBI ORIGINALI am 
EALTREMARCHE ®@0© 


CUSCINETTI A sere SKF 
PRODOTTI AREXONS 
AUTORADIO - LAMIERATI - LUBRIFICANTI 


VASTO ASSORTIMENTO $ 
AUTOACCESSORI... È 


MARMITTE 18 mesi garanzia 
SCONTI dal 10 al 30% 


TRATTAMENTO 


> Piedi mani podologia 
>-Pressoterapia (cellulite) 
> Fanghi enzimatici 
»-Collagene (rughe) 
>-Energie marine 


Via Stuparich n. 4, tel. 662077 


PREZIOSI ORIGINALI? 
GIOIELLERIA 
ESPOSITO 


Concessionari gioielli 
SALVINI - ASAYO 
LEGI - I TITOLI 
IVO SPINA 


Via delle Sette Fontane 36 
tel. 040/946486 - 34141 Trieste 


FIRMATI DALLA NATURA 


SolvLilni 
04 [8/8 


PRONTE RIPARAZIONI A DOMICILIO 


‘© 040/662.266 


Interventi urgenti di: 
IDRAULICI ELETTRICISTI 
FABBRI ® RADIOTECNICI 


Nell'Italfoto, un momento del dibattito svoltosi 
nella parrocchia di san Marco Evangelista. 


Si INPOCHERIGHE [i 
ncontro aperto 
sulla scuola 


Oggi, alle 17.30, nella sede della Lega nazionale in 
corso Italia, durante un'assemblea pubblica cui so- 
no invitati docenti e genitori, verrà illustrato il docu- 
mento presentato da soggetti politici e non, agli ono- 
revoli Menia, Niccolini e Vascon. Si parlerà di scuo- 
la pubblica e privata, scuole di pari dignità, libertà 
di scelta, diritto allo studio, autonomia gestionale, 
qualificazione, aggiornamento, organi di controllo. 


AI Circolo della stampa si presenta 
un volume dedicato a Josef Ressel 


A conclusione del ciclo di manifestazioni tenutesi lo 
scorso anno, nel duecentesimo anniversario della na- 
scita di Josef Ressel, con l'organizzazione di due 
convegni di studio e due mostre, oggi, alle 11.30, al 
circolo della stampa, verrà presentato il volume ‘Al- 
le soglie della rivoluzione tecnologica - Josef Ressel: 
un inventore a Trieste’, che raccoglie atti e docu- 
menti sull'ideatore dell'elica navale. L'organizzazio- 
ne è a cura del circolo Ressel e dell'Azienda di pro- 
mozione turistica. 


Interrogazione di Monfalcon 
sull'aumento delle tasse universitarie 


Il consigliere regionale di Rifondazione comunista, 
Fausto Monfalcon, ha formulato un'interrogazione 
alla giunta in merito alla proposta di raddoppio del- 
le tasse universitarie all'ateneo di Trieste. A Monfal- 
con, la proposta del rettore appare singolare, in 
quanto un simile provvedimento metterebbe in dub- 
bio lo stesso principio del diritto allo studio, costitu- 
zionalmente garantito. Si chiede quinti al presidente 
Travanut un intervento presso l'Università per ma- 
nifestare la disapprovazione della Regione per misu- 
re di tassazione di carattere socialmente regressivo. 


Gambassini: Osimo va rinegoziato 
anche nelle tariffe ferroviarie’ 


Il consigliere regionale della LpT, Gianfranco Gam- 
bassini, prende spunto dalle dichiarazioni del sinda- 
co di Sesana per un'interrogazione al presidente del- 
la giunta Travanut. Il sindaco, infatti, ha promesso 
al collega triestino Illy che, entro 22 mesi, le autori- 
tà slovene si impegnano a completare il tratto auto- 
stradale tra Fernetti e Prevallo, finanziato dall'Italia 
nell'ambito del trattato di Osimo. Gambassini chie- 
de a Travanut se non ritenga opportuno far presente 
al ministro degli esteri, Martino, che le trattative 
per la rinegoziazione dovrebbero essere estese a tut- 
to campo, abbracciando tutte le contropartite che 
l'Italia deve ottenere, a partire da tariffe ferroviarie 
slovene di favore per l'instradamento delle merci 
verso i paesi dell'Est, dall'Italia e dal porto di Trie- 


Servizio di 

Claudio Emè 

Negli ultimi due anni la 
sua sagoma era diventa- 
ta familiare ai triestini. 
In migliaia avevano scru- 
tato più volte dalla 
“superstrada” lo scafo 
possente, il ponte di vo- 
lo, gli aerei con le ali ri- 
piegate, la plancia irta di 
pennoni, radar e anten- 


° ne. Ora la “Saratoga”, la 


decana delle portaerei 
americane, va in pensio- 
ne dopo 38 anni di servi- 
zio. Le ultime missioni 
le ha svolte in Adriatico 
facendo tappa proprio a 
Trieste. Qui i suoi uomi- 
ni impegnati a controlla- 
re i cieli della Bosnia tro- 
vavano un po' di tregua, 
qualche sorriso e troppe 
bottiglie di birra. Qui le 
sue cisterne e le sue cam- 
buse esauste venivano 
Tiempite per le “missioni 
di pace" al largo della co- 
sta dalmata. Gelati e naf- 
ta, verdure e bombe. 

«In 15 minuti siamo 
nel cielo di Sarajevo» di- 
cevano con orgoglio i 
Top gun pronti al decol- 
lo per far rispettare l'em- 
bargo alla Serbia. Masti- 
cavano gomma, beveva- 
no Coca Cola. Ora tutto 
questo sembra molto lon- 
tano. Di Sarajevo, di Mo- 
star, dei bambini uccisi 
si scrive poco, così come 
delle navi grigie in mis- 
sione in Adriatico. Per 
un giorno però si riparla 
di lei, di “Super Sara”. Sa- 
bato la portaerei è entra- 
ta tra un tripudio di ban- 
diere nel porto di Jack- 
sonville, in Florida. Mac- 
chine ferme, timone al 
centro. E' l'ultimo viag- 
gio. Ad agosto la 
"Saratoga", esce di scena 
come nave militare. Va 
in disarmo e si trasfor- 
ma nel museo galleggian- 
te di se stessa. 

Era nata il 14 aprile 
1956. Della sua classe fa- 
cevano..parte altre tre 
portaerei, le prime co- 
struite per ospitare i Jet: 
la Forrestal, la Indipen- 
dence e la Ranger. Lun- 
ga 324 metri, larga 40, 
con una immersione su- 
periore agli 11 e un dislo- 
camento di 78 mila ton- 
nellate, la Saratoga im- 
barcava 5450 uomini, di 
cui più di duemila diret- 
tamente impiegati attor- 
no agli 80 aerei e.ai sei 


Ha portatoin città 


migliaia di marines 

ela sua sagoma era 
danni un’immagine 
familiare ai triestini. 
Ultimamente vigilava 
sull’embargo alla Serbia 


elicotteri. 
Questiaereicostituiva- 
no la sua ragione di vita. 
Li ospitava sottocoperta 
negli immensi hangar. 
Li accudiva, li teneva in 
efficienza, li riforniva di 


ATENEO 


Seminario 
estivo 

sumercati 
eoff-shore 


Prende il via oggi, al- 
le 10.30, nell'aula Vit- 
torio Bachelet del- 
l'Università, il corso 
internazionale su 
‘Globalizzazione dei 
mercati e attività off 
shore: aspetti finan- 
ziari, bancari, fiscali 
e mercantili’, organiz- 
zato dall'ateneo giu- 
liano in collaborazio- 
ne con il Baruch colle- 
ge di New York. L'ini- 
ziativa, che si avvale 
della collaborazione 
del Collegio del mon- 
do unito di Duino, è 
rivolta a trenta stu- 
denti del centro ed 
est Europa, prove- 
nienti da Bielorussia, 
Croazia, ‘Repubblica 
Ceca, Estonia, Unghe- 
ria, Lettonia, Litua- 
nia, Repubblica Slo- 
vacca, Slovenia e 
Ucraina, con la parte- 
cipazione di ricercato- 
ri dell'Università trie- 
stina. Le lezioni si 
concluderanno il 7 lu- 
glio e saranno curate 
da docenti americani 
e dai professori Ma- 
rio Pines, Maurizio 
Fanni, Ondina Gabro- 
vec e Dolly Predovic 
della facoltà di Econo- 
mia e commercio di 
Trieste. 


kerosene. Al caso li lan- 
ciava contro il nemico, 
carichi di bombe. Molte 
volte la sua sola presen- 
za incuteva tale timore 
che l'avversario alzava 
le mani in segno di resa, 
Così era accaduto nell’ot- 
tobre 1962, quando Ken- 
nedy annunciò il blocco 
navale di Cuba. I missili 
sovietici furono rimossi 
e il mondo tirò un sospi- 
ro di sollievo. La guerra 
atomica era stata evita- 
ta. 

Nella sala ufficiali del- 
la Saratoga scudi di le- 
gno con sagome di navi 
e date, ricordano oltre a 
Cuba e le altre “crisi poli- 
tico-militari” in. cui la 
portaerei che ora va in 
disarmo ha avuto un ruo- 
lo determinante, talvol- 
ta da protagonista. 

Il suo scafo alto cone 
un palazzo di dieci piani 
ha incrociato a lungo nel 
golfo del Tonchino al- 
l'epoca della guerra del 
Vietnam. Missioni su 
missioni, napalm e bom- 
be. Dal suo ponte nel 
1985 si sono levati i 
quattro F-14 che inter- 
cettarono il jet egiziano 
su cui viaggiavano i ter- 
roristi che avevano dirot- 
tato la motonave 
"Achille Lauro”. L'aereo 
coi palestinesi fu fatto 
scendere a Sigonella, Lì i 
carabinieri su ordine del 
presidente del Consiglio 
Bettino Craxi circondaro- 
no i militari americani. 
Si sfiorò un clamoroso 
incidente tra alleati. 

Nell'86, sempre dalla 
“Saratoga”, si sono levati 
i cacciabombardieri che 
colpirono Tripoli per 
“punire” Gheddafi. L'or- 
dine era di Ronald Rea- 
gan. La nave fu protago- 
nista anche nella 
“guerra del golfo”. Il pri- 
mo caduto americano di 
quel conflitto fu un pilo- 
ta levatosi dalla portae- 
rei. I radar seguirono 
l'abbattimento in diret- 
ta. Qualcuno sospetta 
che sugli stessi schermi 
radar sia apparsa la scia 
del Dc-9 Itavia abbattu- 
to nel 1980 nel cielo di 
Ustica. Di quella strage 
non si è trovato ancora 
il colpevole. Una bomba, 
un aereo, un missile, E' 
mistero fitto. «I radar 
della Saratoga erano 
spenti» hanno sempre so- 
stenuto gli americani. 
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Un video racconta 
la storia dei tesori 


del barone Revoltella | 


Ultime riprese in esterno per il video che farà 
conoscere il patrimonio:culturale del museo 
Revoltella. (foto Sterle) 


Il museo Revoltella si traduce in immagini e suo- 
ni. Il titolo è ancora provvisorio, quello che è cer-. 
to è che il documentario durerà mezz'ora e sarà. 
prossimamente trasmesso dalla Rai regionale. Il 


regista, Giampaolo Penco di Videoest, che ha gira- 
to ieri pomeriggio le ultime scene con gli esterni 
del Palazzo di via Diaz, ha voluto realizzarlo in 
un modo moderno, usando i toni e le tinte di un. 
videoclip. } 

Lo scopo è quello di far conoscere il patrimonio 
culturale contenuto nel museo raccontando come 
il barone Revoltella abbia raccolto la sua collezio- 
ne. Le riprese in interno, durate un mese, sono ri- 
sultate di una certa complessità per la difficoltà 
tecnica di spostarsi in un ambiente ricco di osta-. 
coli visivi, come statue e colonne. Particolare in- 
teressante, è stato usato l'espediente di calare un 
operatore con una corda, per una ripresa «volan- 
te» come quelle che si usano in montagna. Non 
c'è stato bisogno di attori, tranne un paio di com- | 
parse nel ruolo del pubblico, evidentemente quel- 
lo vero è poco telegenico. Ci sarà però la presenza 
del barone Revoltella, o almeno sé ne sentirà la 
voce. Infatti la lettura di alcuni suoi scritti auto- 
grafi sarà probabilmente affidata, ha detto Penco, 
a Omero Antonutti. 

Non è la prima volta.che la Videoest realizza un 7 
documentario per divulgare il patrimonio cultura- | 
le triestino. L'altr'anno è stata la volta del Castel- 
lo di Miramare e di Massimiliano, la cui vicenda 
è stata trasmessa dalla rete austriaca Orf. In futu- 
ro sarà possibile che anche altri luoghi di rilievo | 
cittadini divengano dei documentari, anzi dei vi- 
deoclip. Il problema, ha detto Penco, è trovare i fi- 
nanziamenti. Non c'è più un unico sponsor e biso- |. 
gna andare un po' in cerca degli enti che possono . 
essere interessati al progetto. Nel caso del museo | 
Revoltella il patrocinio è stato del Comune di Tri- | 
este e dell'Azienda di soggiorno. t 

p.m. 


TAVOLA ROTONDA IN FIERA 


Sport e turismo, amore difficile 


Il problema è recuperare sponsor per rilanciare l’immagine della città 


Sembrano fatti l'uno 
per l'altro, si cercano 
con affanno, ma non si 
incontrano quasi mai. I 
rapporti tra sport e turi- 
smo — specie in una cit- 
tà come Trieste che pro- 
babilmente si considera 
troppo bella e pigra per 
concedersi ai turisti — 
sono stati affrontati in 
unatavola rotonda orga- 
nizzata nell'ambito del- 
la Fiera di Trieste. 

Il dibattito, interes- 
sante ma realizzatosi 
tra pochi intimi (come 
ha rilevato amaramente 
Elio Tafaro), è stato gui- 
dato da Paolo De Gavar- 
do, direttore dell'Azien- 
da dipromozione turisti- 
ca. 

Se Trieste piange sul- 
la sua immagine negati- 
va dopo le vicende tri- 


stissime del calcio e del- 
la pallacanestro, sem- 
bra pieno di ottimismo 
Piergiorgio Baldassini, 
presidente del comitato 
promotore per le Olimpi- 
adi invernali a Tarvisio 
nel 2002. «Le Olimpiadi 
sono una straordinaria 
occasione per promuo- 
vere la regione — ha 
detto — e ci sarebbero 
grandi ricadute turisti- 
che anche per Trieste». 
Emilio Felluga, presi- 
dente regionale del Co- 
ni, non ha fatto discorsi 
ma ha presentato tre 
suoi «gioielli» di felice 
integrazione tra sport e 


turismo: la 12 ore di en- ‘ 


duro di Lignano, l'ormai 
mitica «Barcolana» e il 
Campionato europeo a 
squadre di tennis. 
«Un'idea nata così», ha 


Indispensabile 
un programma 
che «catturi» 


nuove iniziative 


detto Giuliano Gemo, 
presidente regionale del- 
la Federazione motoci- 
clistica, «che poi è cre- 
sciuta enormemente, fi- 
no a richiamare da tutta 
Europa quasi centoven- 
timila appassionati per 
vedere questa corsa che 
si svolge di notte sulle 
sabbie di Lignano». 

Se si può, l'esempio 
più bello e fascinoso, pe- 


Tò, di un rapporto stret- 
tissimo tra sport e turi- 
smo è l'ormai classica 


zione regionale tennis e 
anche degli albergatori 
triestini. «1 Campiona- 


«Barcolana». «Nata nel 
1969 da una sfida ami- 
chevole tra soci — lo ha 
ricordato Rodolfo De 
Mattia, presidente della 
Società velica Barcola- 
Grignano — l’anno scor- 
so ha messo in fila al na- 
stro di partenza ben 
1.025 barche di tuttii ti- 
pi, imponendo le sue im- 
magini splendide a deci- 
ne di televisioni in tutto 
il mondo». 

Ma la Barcolana sem- 
bra essere una felice ec- 
cezione, grazie alla pre- 
senza della televisione, 
unico vero moltiplicato- 
re delle sponsorizzazio- 
ni. Lo ha spiegato bene 
Claudio Giorgi, che è 
presidente della Federa- 


to europeo a squadre di 
tennis — ha detto Gior- 


gi — vive quasi esclusi- * 


vamente di sponsorizza- . 
zioni legate alla presen- |. 


za delle televisioni. Per 
questo, nonostante il 
successo, lasuarealizza- 
zione per il prossimo an- 
no rimane a rischio». 

Il problema, allora, e 


Giorgi lo ha spiegato nel » 


dettaglio, è quello di in- 


mescare una program- |. 


mazione pertutto ilturi- 
smo triestino, in modo 
da attrarre nuove inizia- 
tive. 
sport e turismo a Trie- 
. ste sembra difficile. e 
tormentato come quello 
di Romeo e Giulietta. 
Franco Del Campo 


Andrea, uno scacchista in erba 


ste in special modo, per continuare con il piano di | Giocatori impegnati nel secondo torneo 


completamento della rete ferroviaria slovena verso 
l'Ungheria. 


internazionale organizzato dalla Società 


scacchistica triestina. (foto Sterle) 


Andrea Bevilacqua ha otto anni; ha im- 
parato a giocare a scacchi 
aveva cinque e da allora'il feeling con 
torri, alfieri e regine non si è più spen- 
to. Ieri mattina, sotto il tendone bian- 
iazzale interno della Fie- 
ra di Montebello, la sua zazzera bion- 
da era china su una scacchiera, rapide 
occhiate ai pezzi schierati , intuizioni 
come lampi, neppure uno sguardo al 

più giovane 
iscritto alla Società scacchistica triesti- 
na, era uno dei venticinque giocatori 
che ieri hanno partecipato al secondo 
torneo internazionale a squadre intito- 
lato a Boso Filipovich, il maestro che 
dominò la scena italiana negli Anni 
‘50, recentemente scomparso. Il tor- 
neo è stato organizzato, oltre che dalla 
Società scacchistica triestina, anche 
dal Circolo Polet di Opicina e dallo 


co e blù nel 


suo avversario. Andrea, il 


ando ne 


mo di 
tore. 


Zdruzenje Slovenskih. Direttori deltor- 


suo novantesimo compleanno, 00%; 
una cinquantina di iscritti, per lo P 
di età «matura», ma non mancan0: va. 
me abbiamo visto, i giovani e i g10 

nissimi; buona la rappresentanz 
minile, anche se ieri al torneo le 
non hanno giocato. La formi rati- 
po» del torneo di ieri, largamente P deva 
cata dallo stesso Filipovich, prevede.” 
uno scontro diretto tra tutti i part: 
panti; le partite sono state cont 
per regolamento entro il tem 
eci minuti, cinque falli 


neo, gli arbitri Luciano Boschi, Fab! 
Cascone e Roberto Zaro; «anima e cuo” 
re» della parte organizzativa, il ma? 
stro Franco Rupeni, della Società sca05 
chistica. La società, una delle quattro 
che compongono il panorama scace 71 
stico triestino, festeggia quest'anno 


pia 


a fem- 
donne 
ula «lam- 


jo massi- 
j a gioca- 


gl 


Ma l'amore tra. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [11] 


LA «GRANA» 


il Comune affi! 


«Piazza della Borsa, 
l'estetica è rovinata 
‘daobbrobriespositivi» 


tt quello 


RE e e 


Unmestiere di cinquant'anni fa 


Ecco un'imm: 


agine che ritrae mia madre Anita Novel, detta «Anita del caval»: 


cinquant'anni fa, infatti, lamamma intraprese il mestiere del "kutcher”, che 
esercitò fino al 1960. 


SANITA’ /LE CARENZE DI UN POLO OSPEDALIERO 


«Cattinara, amaro in bocca» 


leggiamo spesso che, in 
Occasione di gravi inci- 
nti stradali nell'ambi- 


provinciale, per prov-. 


Vedere al ricovero di feri- 
' È gravi nell'ospedale di 
attinaravieneassicura- 
l'urgenza con l'inter- 
Vento del servizio offerto 
ll'Elisoccorso di Udi- 
ne. E fin qui tutto bene, 
data ‘incontestabile ve- 
Ocità d'intervento offer- 

a dalla prestazione del- 
elicottero. È 
Ma ahimé fino dove 
&riva l'elicottero? Fino 
% molo Audace, da dove 
Un'autoambulanza poi 

| re provvedere al tra- 


f.| porto dei feriti fino a 


6 inara, inoltrandosi 
traverso il traffico cit- 


ladino. Questo succede’ 


Solo a Trieste ed è sem- 
Dlicemente «criminale». 
'on ci possono essere al- 
commenti a tutto ciò. 


Nell ‘area del comprenso- 
‘To di Cattinara i grandi . 


poloni della «cosa pub- 
lica triestina», campio- 
Ni del «no se pol», non si 
Sono preoccupati di tro- 
Vare un piccolo spiazzo 
. %ove far atterrare il mez- 
%o aereo. O forse pensa- 
No che sia necessaria 
Una pista in cemento di 
800-1000 metri? E dire 
Che gli spazi in tal senso 
&bondano. Ma non so- 
no mai stati, oltre il Li- 
Sert, in qualche altra cit- 
là italiana (bastava an- 
| ssero nella vicina Udi- 
| Re) per vedere cosa suc- 
Cede altrove? 

E per finire, non va 
Sottaciuta la mancanza 
totale di servizi offerti, 
| Sempre nello stesso com- 
| brensorio. Abbiamo sen- 
lito un paio di volte, do- 
Po reiterate proteste, le 
Promesse di installare 
Oll'interno almeno un 
| °Qr e un'edicola. Ma 
Non se ne è fatto mai 
Nulla, e dire che il ma- 
Nufatto è collaudato or- 
‘mai da diversi lustri. 

Queste mancanze gra- 
li. addebitabili a chi reg- 
Ve la comunità cittàdina 

maniera colpevole 
Senza alcuna attenuan- 
Ra ci lasciano l'amaro 
bocca e ci fanno riflet- 
tere anche sulla brutta 
Uitudine di criticare 
‘empre l'operato dei 
rlani». Ma obiettiva- 
te i «furlaniy fanno 
Wtto e bene, e noi triesti- 

è stiamo... a guardare. 
Romano Ferin 


ùb memoria di Renato e 


vio Buttignoni nell'anni- 
N Sario (27/6) da Silvana e 
Svio 50.000 pro Divisione 
iatdiologica (prof. Cameri- 
NA 50.000 pro Ist. Burlo Ga- 
folo (bambini leucemici), 
è memoria di Patrizia 
ì Xluga e Luigi Chebba per 
| 2y0rp compleanni (15/6 e 
| SO) da Marisa, Laura, Lu- 
Lg Dario 100.000 pro So- 


le 
| dal memoria di Patrizia 
lo TRI per il compleanno 
| tua dai genitori 100.000 
| auge. Amici del cuore; da 
| linpt0, Fulvia, Gianni e Mi- 
LS 30.000 pro Ist. Ritt- 
Ver S 
Mr memoria di Mario 
DS Otti per il XV anniver- 
| ooo (27/6) dalla moglie 


L’operato' , 
del Comune 


Come semplice cittadi- 
no, vorrei fare delle al- 
trettanto semplici rifles- 
sioni sulla situazione 
della nostra povera cit- 
tà, come è maturata in 
questi ultimi mesi, dicia- 
mo, dall'inizio dell'at- 
tuale amministrazione 
comunale. Il centro cit- 
tadino è stato chiuso al 
traffico e non si è creato 
un solo parcheggio in 
‘più di prima, anzi molti 
sono passati «a paga- 
mento». Si è minacciata 
una tassa sugli ombrello- 
ni. Si è ordinato ai pro- 

rietari di cani, cammel- 
i e asini vari di racco- 
gliere i loro escrementi 
con la paletta, ma dopo 
i primi giorni non ho 
‘più visto alcuno indaffa- 
rato in questa imbaraz- 
zante, quanto civica bi- 
sogna. ‘. 

I vigili, che dovrebbe- 
ro sanzionare questi 
abusi, ominacciano scio- 

ero o fannò ricorsi sui 
oro concorsi. Gli uffici 
comunali sono sempre 
più intasati, come l'uffi- 
‘cio protocollo che impie- 

a anche due mesi per 
inoltrare una domanda. 
Meno male che uno de- 
gli obiettivi prioritari 


‘ era quello di rimettere 


ordine nelle fila degli 
impiegati e nei servizi 
comunali! 

La squadra di calcio 
della gloriosa Triestina, 
si è praticamente dissol- 
ta sotto una valanga di 
debiti; quella di pallaca- 
nestro ha perso lo spon- 


‘ sor, come dire... Da un 


po' anche il Lloyd ri- 
schia il trasloco. I Can- 
tieri S. Marco dovrebbe- 
ro chiudere a ‘meno di 
un intervento miracolo- 
so del governo. L'Italsi- 
der non sta meglio e la 
Monteshell sta facendo 
equilibrismi per. non 
chiudere anche i deposi- 
ti di ilinia. Il Porto 
Vecchio dovrebbe lascia- 
re il posto alle barche da 
diporto, visto che non si 
riescono a parcheggiare 
né a Sistiana né a Mug- 
gia dove invece si faran- 
no forse arrivare ì cargo 
da 10020mila tonnella- 
te? 

Il tanto ambito quan- 
to pregiato progetto Off- 
shore sembra essere an- 
cora «in alto mare». Di 
Stocktown si parla sem- 
‘pre meno, come della pi- 


ladin nell’anniversario 
(27/6) da Lisetta 10.000 pro 
Ass. Amici del cuore, - 

— In memoria di Marcella 
Skerly ved. Scomersich nel 
I anniversario (27/6) dalla 
sorella Valeria 50.000 pro 
Gasa natale Seminario Papa 
Giovanni XXIII (Bergamo 
Sottomonte). 

— In memoria di Rita Ga- 
brielli dalle sorelle Pieri 
50.000. pro parrocchia Ma- 
donna della Provvidenza; 


da Nella Giadrossi e Nerina — 


Graziani 100.000 pro chiesa 
Madonna del Mare, 

— In memoria di Federico 
Jez da zia Valeria, Marisa e 
famiglia 50.000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Federico 
(Miro) Jenz da Laura e Ma- 
rio Cattonar 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 


scina ad acqua calda; 
DeL intanto si progetta 
a demolizione di quella 
vecchia, l'olimpionica 
Bianchi, per creare una 
«passeggiata a mare», 
come se non ce fossero 
già; non rimane che pas- 
seggiare, qui a Trieste, 
ormai. Le scuole conti- 
nuano a cadere a pezzi, 
senza contare l'ospedale 
Maggiore, per la cui ri- 
strutturazione bisogne- 
rà ricominciare daccapo 
tutto l'annoso iter buro- 
cratico, forse fino al 
2000. La nettezza urba- 
na è rimasta quella che 
era, insieme all'inceneri- 
tore, a quanto mi con- 
sta. I trasporti, pubblici, 
salvo una pratica corre- 
zione, suggerita peraltro 
da un consiglio rionale, 
sono rimasti al palo 
tranne per l'occupazio- 
ne di qualche altra via 
centrale con il «toccasa- 
na» delle corsie preferen- 
ziali. 
Piazza dell'Unità 
d'Italia rischia di essere 
smantellata, anch'essa 
fino al 2000, per dar po- 
sto alla tanto aborrita e 
demonizzata «cementifi- 
cazione» (vedi Foro ÙUl- 
piano e piazza Perugi- 
no), rinfacciata per de- 
cenni a palazzinari, pe- 
scicani borghesi e reazio- 
nari senza scrupoli da 
un'intera. generazione 
di intellettuali, «progres- 
sisti» artisti ex sessantot- 
tini (leggi consociativi- 
sti) che adesso e con la 
più disinvolta faccia to- 
sta guidano «cordate» di 
affaristi«capitalisti» pro- 
tetti da un'ambigua nor- 
mativa per impadronirsi 
del suolo bblico a 
rezzi ridicoli (200 mila 
lire al mq) per sfruttarlo 
a loro solo profitto, sot- 
traendo alla popolazio- 
né verde e spazio vitale 
e socializzante, offrendo 
in cambio parcheggi se- 
mivuoti con mutui costo- 
si come appartamenti e 
impegnativicome condo- 
mini. Mentre lui, il pri- 
mo cittadino, non trova 
nemmeno il tempo per 
onorare la nostra vec- 
chia e gloriosa Fiera di 
Trieste né il 49.0 anni- 
versario delle Foibe di 
Basovizza. Se tutto va be- 
ne, o perlomeno non 
peggio di così, i danni fi- 
nora procurati potrebbe- 
ro essere neutralizzati 
non prima dell'ormai fa- 
tidico anno 2000! 
Dott. Arch. 
Bruno Benevol 


— In memoria di Ernesto 
Jurincich da Giorgio Leban 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Laura Lus- 
si dalle amiche 140.000 pro 
Gasa di riposo S. Domenico; 
da Nella Dieghi Giadrossi 
30.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Aldo Ma- 
meli dalla famiglia Sollazzi 
50.000 pro Gau. 

— In memoria di Giovanni 
Marini dal fratello Vladimi- 
ro Marini 50.000, dalla fa- 
miglia A. Badin 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria del dottor Le- 
onino Montagnari da amici 
e colleghi di Manuela 
420.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo, 

— In memoria di Rina Ma- 
ier ved. Monticolo dai colle- 
ghi di lavoro del figlio 


PRITIPIIIIISICE 


Gianna Gardi 


IATA TITOLI] 


URBANISTICA / RESPONSABILITA’ DI UN DEGRADO 


«Cittavecchia senza speranze» 


L'incendio scoppiato in 
via dei Cavazzeni in Cit- 
tàvecchia era talmente 
prevedibile, quasi «evo- 
cato», da apparire perfi- 
no incredibile che sia 
successo veramente. Lo 
stato di degrado in cui 
le amministrazioni pas- 
sate della città (sembra 
comunque che l'attuale 
giunta non voglia cam- 
biarerotta...) hanno rele- 
gato l'area più antica di 
Trieste sta corrodendo 
sempre più profonda- 
mente tutta la zona, co- 
Te un cancro inesorabi- 
e. 

Il tragico di tutto ciò è 
che avviene nel quasi to- 
tale disinteresse degli 
abitanti di questa città, 
sempre pronti a interve- 
nire per salvare un cam- 
panile, un lastricato, un 
centro storico... purché 
non si trovino a Trieste, 
ma in Istria o in Dalma- 
zia! La cultura non deve 
avere frontiere, d'accor- 
do: ma perché preoccu- 
parsi di salvare solo 
quello che è meno vicino 


anoiemeno coinvolgen- 
te? O si tratta solo di 
strumentalizzazione po- 
litiche...? 

Nel frattempo la nostra 
Cittàvecchia sta crollan- 
do a pezzi, nonostante 
le belle parole e promes- 
se elettorali; tra poco ci 
diranno che solo le ru- 
spe possono salvare la si- 
tuazione, con il benepla- 
cito degli organi «tutori» 
della cultura e dei beni 
ambientali. Quegli stessi 
organi che pochi mesi fa 
avevano dichiarato col- 
lassato e irrecuperabile 
un tratto delle mura ro- 
mane di via del Semina- 
rio, e che lo avrebberola- 
sciato abbattere per co- 
struire dei parcheggi se 
non fosse intervenuto di- 
rettamente il ministero 
di Roma. E il miracolo è 
avvenuto: ciò che sem- 
brava «irrecuperabile» è 
ora recuperato, solido e 
senza neanche eccessiva 
spesa. a 
Dobbiamo sperare in un 
altro intervento da Ro- 
ma per vedere salvata la 


PRICE RA RIE 


Mamma Ersilia 


All’epocain cui fu scattata questa 
foto, nel 1922, la mia cara mamma 
Ersilia Fontanot Tamplenizza 

aveva 22 anni. Desidero ricordarla 
così a tutte le persone che l'hanno 


conosciuta. 


150.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Luigi Na- 
nut da Bianca Mayer ved. 
Pinamonti da Cristina Maf- 
fi e Giovanni Sacchi 
200,000 pro Avo; da Silvio 
e Anna Maria Bari 50.000 
pro Frati cappuccini di 
Montuzza:(pane per i pove- 
ri); da Silvana Rumiz Pitac- 
co 50,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Egidia Fon- 
da 30.000 pro Orfanotrofio 
di S. Giuseppe; da Nino e 
Claudio Gompara 30.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Bianca Lo- 
sciale 100.000, da N. N. 
30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del caro zio 
Claudio Oppelli da Tina e 
Vasco Nemec 100.000 pro 
Divisione cardiologica prof. 


La figlia Nella 


Camerini, ‘ 

— In memoria di Laurà Orli 
Pertot da Gina e Sandro 
Escher 40.000 pro Astad. 

— In memoria di Nives Pap- 
padopulo da Livia Lichiang 
50,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria delle cugine 
Pia e Laura da Carlina Re- 
becchi 50.000 pro Voce Giu- 
lia (comunità istriane). 
—in memoria di Bianca Pi- 
namonti da Giacomo e Mari- 
na Costa 50.000 pro Fondo 
Luchetta, Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Valnea 
Pratolongo dalle zie Ita, Li- 
dia, Giorgia, Mariuccia e 
dai cugini Liliana e Aldo 
300.000 pro Astad. 

— In memoria di Dino Pre- 
donzani da Carlina Rebec- 
chi 30.000 pro Pro Senectu- 
te. 


parte più antica della 
nostra città, visto che i 
responsabili locali non 
sembrano interessarse- 
ne granché? Nel frattem- 
po, l'unica solerzia che 
vediamo è quella dei 
vandali e dei piroma- 
ni... il che ci lascia con 
sempre meno speranze. 
Per il Gruppo 
di difesa ambientale 
di Trieste 
Claudia Cernigoi 


Per lavorare 
tutti, meglio 
Sono proprietaria di un 
negozio, di cui non fac- 
cio il nome per via della 
pubblicità. A nome di 
tanti commercianti, vor- 
rei chiedere a tutte le 
persone di Trieste se in- 
vece di acquistare in un 
solo negozio, sì da arric- 
chirlo, non potessero 
cambiare ogni volta per 
far lavorare un po' tutti, 
‘Si potrebbe lavorare me- 
glio senza arricchire nes- 
suno ma facendo soprav- 
vivere tutti. 

Alida Biecher 


"| ISTRUZIONE /PROPOSTE DEL MINISTRO 


La scuola e il nuovo governo 


Lerrecenti interviste con- 
cesse dal ministro della 
Pubblica istruzione 
D'Onofrio dimostrano 
una volontà di fare nel 
campo della scuola e 
contengono una serie di 
proposte che richiedono, 
anostro avviso, una con- 
siderazione molto atten- 
ta. 

Pienamente condivisi- 
bili appaiono alcune in- 
dicazioni. Anzitutto 
l'abolizione degli esami 
di riparazione a settem- 
bre negli istituti superio- 
ri, anche senon sono an- 
cora chiaramente espli- 
cite le modalità per l'ef- 
fettuazione dei corsi per 
il recupero delle carenze 
riscontrate durante l’an- 
no. Ci colpisce positiva- 
mente la volontà dichia- 
rata di prolungare il 
tempo scuola, anche li- 
mitando al minimo le in- 
terruzioni — estrema- 
mente negative — causa- 
tedagliimpegnielettora- 
li. 

Ci preoccupano inve- 
ce altre considerazioni 
del ministro. In primo 
luogo la diversificazione 
della conclusione dei 
corsi quinquennali, che 
bloccherebbe l'accesso 
all'università a una con- 
sistente fascia di studen- 
ti, sulla base di una scel- 
ta compiuta all'uscita 
della scuola media, ad 
appena quattordici an- 
ni. Data la gravità di 
questa ipotesi, speriamo 
che il ministro, come ha 
già fatto per altre parti 
delle sue interviste, 
smentisca questo punto. 

È scomparso dal pano- 
rama tracciato dal mini- 
stro non solo ogni accen- 
no all'attuazione della 
riforma della scuola su- 
periore, che pure era sta- 
ta già approvata da un 
ramo del parlamento, 
ma anche l'impegno al 
prolungamento dell'ob- 
bligo scolastico a 16 an- 
ni, sul quale concorda- 
vano tutte le forze politi- 
che. Correttamente solo 
nell'ambito della rifor- 
ma può trovare spazio 
la modifica degli attuali 
esami di maturità, che 
hanno dimostrato tutta 
la loro inutilità. 

Ultimo punto: ci pre- 
occupa l'intenzione di- 
chiarata dal ministro di 
rinviare i provvedimenti 
attuativi della legge sul- 
l'autonomia scolastica. 
Non vorremmo che que- 
sto rinvio costituisse di 


«Traffico a Muggia? Inutile. 


(e risibile) il numero verde» 


Mi riferisco all'articolo 
«Traffico da inventare» 
sulla viabilità di Muggia 
che informa sulla propo- 
sta di un numero verde 
«... per dar voce ai mug- 
gesani che non si ricono- 
scono in un partito o in 
uno schieramento ma 
che desiderano dare il 
proprio contributo per 
la soluzione della viabili- 
tà». Tutto ciò riassunto 
dallo slogan «lavorare 
assieme ‘sulla viabilità 
di Muggia». 

Mi si consenta qual- 
che divertito commento. 
Purtroppo il traffico non 
si può inventare. Esso è 
una realtà scomoda che 
occorre regolare con il 
bagaglio di una profon- 
da conoscenza tecnica. 
In merito alla proposta 


di «lavorare assieme sul-' 


la viabilità di Muggia» 
temo di non essere adat- 
to per età e costituzione 
fisica ai lavori pesanti. 
Per quanto riguarda il 


— In memoria di Paolo e 
Piero Rizzi dalla: famiglia 
100.000 pro Cav. 

— In memoria di Tullio 
Schoier da Nino Compara e 
famiglia 30.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Emilio Su- 
stersic da Albino e Mariuc- 
cia Jelercic 20.000 pro Ass. 
G. de Banfield, 

—In memoria del caro ami- 
co Romeo Tlustos da Vasco 
e Tina Nemec 100.000 pro 
Divisione cardiologica 
(prof. Camerini). 

—In memoria di Giulio Tor- 
cello dai colleghi della cen- 
trale 120.000. pro Astad, 
100.000 pro Orfanotrofio S. 
Giuséppe, 100.000 pro Co- 
munità S. Martino al Cam- 


po. 
— In memoria dei propri fa- 
miliari da Delio e Carla 


numero verde, mi augu- 
ro che qualche cittadino 
di Muggia possieda dati 
sulla intensità del traffi- 
co, conoscenza delle leg- 
gi e dei vincoli e compe- 
tenza tecnica tali da for- 
mulare, ai richiedenti e 
per estensione alla am- 
ministrazione comunale 
che evidentemente ne 
hanno bisogno, proposte 
concrete per la soluzio- 
ne della viabilità. Mi 
scuso pertanto per non 
essere in grado di dare 
il mio contributo di pro- 
poste. 

Tuttavia quale cittadi- 
no che paga le tasse (e 
che tasse quelle comuna- 
li di Muggia!) avrei una 
richiesta da fare. Quella 
di potermi recare da 
Muggia a Trieste senza 
essere costretto a code 
interminabili e a perdite 
di tempo esasperanti. 


Ma so di chiedere trop- 


po. 
Mario Marchesin 


30.000 pro Cappuccini di 
Montuzza, 20.000 pro 
Astad. 

— In memoria dei cari de- 
funti da N. N. 1.000.000 
pro Ass, Amici del cuore, 
1.000.000 pro ‘Aire, 
1.000.000 pro. Unitalsi, 
1.000.000. “pro Uildm, 
500.000 pro Monastero S. 
Cipriano, 500.000 pro Comi- 
tato Luchetta, Ota, D'Ange- 
lo. 

—In memoria dei propri ca- 
ri da Natalia ed Emilia De 
Giorgi 100.000 pro Airc, 
100.000 pro Aism. 

— In memoria di Papa Gio- 
vanni XXIII da Pierina de 
Gavardo 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria della signora 
Carla Amodeo da Silvana Ci- 
molino 50.000 pro Soc. Alpi- 
na delle Giulie (fondo ono- 
ranze Fulvio Amodeo). 


fatto un congelamento o 

un cambio di linea, col 

ritorno all'accentramen- 

to burocratico dei poteri 

dell'amministrazione 
scolastica. 

Per il comitato 

per la difesa 

della scuola pubblica 

Sergio Facchini 

Bruno Pizzamei 


Delibere 
assembleari 


La lettera del sig. Fran- 
cesco Marchione pubbli- 
cata il 22 giugno, nella 
quale lo stesso lamenta 
sostanzialmente di «non 
aver» (egli o terza perso- 
na) «avuto Giustizia», 
pur ricorrendo ai prepo- 
sti organi giurisdiziona- 
li, richiede alcune brevi 
‘precisazioni: 

1) Innanzitutto va 
chiarito che se giudizial- 
mente impugnata una 
delibera — sia essa nul- 
la o annullabile — il ma- 
gistrato potrà giudicare 
solo sui vizi lamentati e 
cioè potrà dichiarare il- 
legittima — o nulla sin 
dall'origine — quella de- 
terminata delibera per 


motivi di legalità e cioè È 


contrasto della stessa 
con norme di legge o 
norma di regolamento 
di condominio. «Pertan- 
to i poteri del giudice in 
materia sono limitati al 
sindacato di legittimità 
e non al merito, all'op- 
portunità e all'equità 
della deliberazione, sic- 
ché è da escludere che il 
giudice possa sostituire 
la sua pronuncia di me- 
rito a quello nulla o an- 
nullabile della assem- 
blea»: così ha precisato 
la Corte di cassazione 


con sentenza n. 
2767/68, confermata 
con sentenza ©. n. 
3177/78. 


2) È impossibile espri- 
mere un giudizio, e cioè 
se giusta e corretta una 
Sentenza, senzaconosce- 
re tuttigli atti processua- 
li. Sarebbe come espri- 
mere un giudizio sull'ar- 
bitraggio di un incontro 
di pugilato «finito ai 
punti» avendo visto solo 
l'ultimo round. 

3)In astratto — richia- 
mata la fattispecie rap- 
presentata dal signor 
Marchione — si ritiene 
opportuno significare 
che: 

a) le delibere devono 
venir assunte in assem- 
blea ma ilrelativo verba- 


VOSTRA CARTOMANTE! 
ELIMINA MALOCCHI 


E FATTURE. 
UNISCE AMORI IN48 ORE. 
ESEGUE PRANOTERAPIA, 


& 040/55406 


O.M.I. 


Targhe, incisioni a panto- 
grafo tridimensionali 
‘su tutti i metalli 


PLASTICA « PIETRA 
LEGNO È 


Via Foschiatti n. 9/c 
Tel. 761006 


SOSTITUZIONE LAMPO 
con montaggio gratis 


MARMITTE!! 


Riparazioni radiatori 
metallo, plastica 


F2279) 


MEGAHERTZ 


Vendita ed'assistenza 
TELEFONI 


TELEFONI OMOLOGATI - FAX 
SEGRETERIE TELEFONICHE 
TELEFONI CELLULARI 


TRIESTE 


Via Settefontane 13/A 
Tel. e fax.(040/771725 


Diaviaî? 
AUTO AIRCONDITIONER 


climatizzatore ecologico 
più qualità maggiore comfort 
VENDITA E SERVIZIO 
SERGIO 


Via Ghirlandaio 7/B- Tel. 947000 


le — esso contestuale o 
successivo — non .costi- 
tuisce (salvo casi specifi- 
ci) una condizione per 
la validità della delibera 
stessa ma è richiesto so- 
lo «ad probationem» e 
cioè quale «elemento di 
prova» di quanto delibe- 
rato (così cassazione: n. 
882/70, n. 2969/76, n. 
2747/78 e n. 4615/80). 

b) Il deliberare una 
spesa senza adeguati 
preventivi da parte del- 
la maggioranza dei con- 
domini — perché di ciò 
ci si lamenta — non co- 
stituisce alcuna violazio- 
ne di legge. Saranno so- 
lo motivi di opportunità 
a indurre i condomini a 
richiedere uno o più pre- 
ventivi per meglio giudi- 
care e deliberare. Rima- 
ne sempre fermo il prin- 
cipio democratico — co- 
me nel nostro parlamen- 
to — che la maggioran- 
zaimponga la sua volon- 
tà sulla minoranza, con 
l'unico potere di que- 
st'ultima di rivolgersi al 
giudice per motivi di le- 
gittimità, come sopra 
detto. 

4) Da ultimo, non si 
può non osservare che 
se ritenuta «ingiusta» la 
Sentenza il ‘signor Mar- 
chione — o la terza per- 
sona cui fa riferimento 
— poteva impugnare ta- 
le decisione, ovviamente 


‘se confortato dal pro- 


prio legale. 
Avv. Mario Sardos 
Albertini 
Ufficio legale Aiaci 


Medie e piccole 
industrie 

È con meraviglia che l'8 
giugno, ho visto in un ar- 
ticolo alcune dichiara- 
zioni in merito alla pro- 
posta del governo sui te- 
mi dell'occupazione re- 
se dal dottor Mauro Val- 


- careggi non a titolo per- 


sonale, bensì attribuen- 
dogli la veste di diretto- 
re della Federazione me- 
die e piccole industrie di 
Trieste, associazione di 

cui sono il presidente. 
Ciò ha generato non 
poco imbarazzo ame ea 
tutto lo staff operativo 
dell’associazione, in 
quanto il. dottor Mauro 
Valcaregginon ricopren- 
do più, dal gennaio scor- 
so, la carica di direttore 
della stessa, non ha più 
titolo per comunicare, 
in tale. veste, con la 
stampa. È 
Nicolò Ferro 


Centro Estetico del Cane” 


SEMPRE DISPONIBILI CUCCIOLI 
DI TUTTE LE RAZZE 


bi 
de pet ©) 
ini e gatti 


Bagni » Tosature per ca 
Stripping « Taglio a forbici 
Bagni medicanti disinfestanti 

’reparazioni particolari 

per esposizioni * Diete 
Consulenza articoli ed accessori 

peri vostri piccoli amici 


TRIESTE - Via Foschiatti 13° @ 767189 


oz 


OFFICINA 


AUTOPIU' 


di Massimo Sanzin 


> Riparazioni su tutte lei 
marche i) 

» Messa a punto vetture | 
con computeraggio di 
gas di scarico 


Via Piccardi 49/A - Tel. 391707 


Fost2t 


VZA/.7, 


@ 
LZ 
AUTORADIO 


Vendita e installazione 
Via Canova, 7- Tel. 636362 


ELETTROCENTRO | 


Via Crispi 40 - Trieste 
Tel. 040/768691 ; 


MareriALI ELETTRICI 
* Vendita Xx 
* Installazione * 
* Progettazione *_ 


Il buon gelato artigiano” 


ACI AI AZA 


TORTE E SEMIFREDDI 
PER OGNI OCCASIONE 
Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel. 943747 
CHIUSO IL MARTEDI" 


| 


[12 ] Il Piccolo 
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«Da Sarajevo 


Rassegna 


ORE DELLA 


Amici 


Trieste / Agenda 


Corso 


Mostra 


asSarajevo» 


Il Centro culturale «Die- 
go de Henriquez» con la 
«Casa d'Europa», l'Asso- 
ciazione di cultura Mitte- 
leuropea, l'Associazione 
cristiana lavoratori ita- 
liani, il Circolo «Istria» 
organizzano l'incontro 
«1914-1994: da Sarajevo 
a Sarajevo» che si terrà . 
domani presso il Circolo 
del commercio e del turi- 
smo, in via San Nicolò 8 
(II p.) con inizio alle 17. 
Parleranno Walter Gitti, 
Enrico Mazzoli, Gian- 
franco Sodomaco, Anto- 
nio Sema e Alessandro 
Sfrecola. 


Pro 

Senectute 

Oggi alle ore 16 presso il 
Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, avrà luo- 
go la riunione del Consi- 
glio direttivo. 


Minicorsi inglese 
lire 100.000 


Scuola Popolare. Iscrizio- 
ni lunedì e giovedì, 
17-19, v. Battisti 14. In- 
formazioni tel. 365785 
tutti i giorni ore 10-19. 


Minicorsitedesco 
lire 100.000 


Scuola Popolare. Iscrizio- 
ni lunedì e giovedì, 
17-19, v. Battisti 14. In- 
formazioni tel. 365785 
tutti i giorni ore 10-19. 


Bocciati 
a scuola 


Informatevi sulla possi- 
bilità di recuperare l'an- 
no scolastico perso al- 
l'Istituto «Foscolo», via 
Gatteri 6, tel. 635300. 


Corsi intensivi 
di tedesco 


Al Deutsch Institut, via 
Donizetti 1 (laterale via 
Battisti), tel. 370472. 


Corsi intensivi 
di inglese 
Al British Institutes, via 


Donizetti 1 (laterale via 
Battisti), tel. 369222. 


dei gior 
Alle domande indi- 
«| screte rispondi con 


si 


Temperatura minia: 
22,5; temperatura 
massima 29,4; umidi- 
tà 48%; pressione 
1017,1 in diminuzio- 
ne; cielo sereno; cal- 
ma di vento; mare 
quasi calmo con 23,8 
gradi. 


Oggi: alta alle 13,24 
con cm 37 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 6.28 con cm 
55 e alle 19.06 con cm 
9 sotto il livello medio 
del mare. 

Domani prima alta al- 
le 0.16 concm24epri- 
ima bassa alle 6.59 con 
cm 46. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


iment 
falassografico del Cnre dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


musicale 


Oggi al Bbc (Boogie Bar 
Club) di via Donota alle 
21 avrà luogo la quinta 
selezione della quarta 
«Rassegna regionale dei 
gruppi musicali del Friu- 
li-Venezia Giulia». Si esi- 
biranno i gruppi triesti- 
ni «Drops of Blood», 
«Sons» e il gruppo «An- 
gel Wings» della provin- 
cia di Udine. L'ingresso 
è libero. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi alle 17 al Club Pri- 
mo Rovis in via Ginnasti- 
ca 47 si svolgerà una ma- 
nifestazione nel corso 
della quale, anche a mez- 
zo dei sussidi audiovisi- 
vi donati alla nostra as- 
sociazione dalcomm. Ro- 
vis, verranno illustrate 
alla cittadinanza le atti- 
vità e i servizi della Pro 
Senectute e verrà presen- 
tato il primo numero del 
periodico «Notiziario 
Pro Senectute - Trieste». 


Sottufficiali 

di presidio 

Oggi presso il Circolo sot- 
tufficiali del presidio mi- 
litare di Trieste, via Cu- 
mano n. 5, alle ore 20.30 
concerto per sole trombe 
della scuola di tromba 
del Conservatorio musi- 
cale «G. Tartini» di Trie- 
ste. 


Italia 
nostra 


Oggi alle 16 presso la se- 
de di Italia Nostra di via 
del Sale 4/B Giovanni 
Franzil terrà la prima 
conferenza sul tema: 
«Progetti per il piano re- 
golatore». Seguirà la se- 
conda venerdì 1 luglio al- 
le ore 16 su Piste ciclabi- 
li e parchi. La conferen- 
za è aperta a tutti gli in- 
teressati. 


Mi RISTORANTI E RITROVI |M 


dei funghi 


Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», in col- 
laborazione con il Civico 
museo di storia natura- 
le, a chiusura dell'attivi- 
tà del primo semestre, 
informa che oggi il sig. 
Mario Fabian tratterà il 
tema: «Le basi della mi- 


cologia moderna: Elias. 


Magnus Fries», correda- 
to da diapositive. L'ap- 
puntamento è fissato al- 
le 19 nella sala conferen- 
ze del Museo civico di 
storia naturale di via 
Ciamician 2. L'ingresso 
è libero. 


Laboratorio 
teatrale 


Actis organizza un labo- 
ratorio teatrale, tenuto 
da Silvia Della Polla, sul- 
l'uso della voce, della pa- 
rola, del canto e del- 
l'espressione corporea, 
con la possibilità di par- 
tecipare ad aleunispetta- 
coli per la sperimentazio- 
ne pratica. Il laboratorio 
comincia nel mese di lu- 
glio. Il primo incontro è 
fissato per martedì 5 lu- 
glio alle ore 18 presso sa- 
la Actis, via Corti. 3/A. 
Per informazioni telefo- 
nare allo 040/410251 dal- 
le ore 8 alle ore 9 (matti- 
no), dalle ore 14 alle ore 
15.30 e dalle ore 20 alle 
ore 21.30. :Le iscrizioni 
saranno aperte tutto il 
mese di luglio. 


Guardia civica 
in mostra 


È aperta fino a domeni- 
ca 3 luglio, al Centro stu- 
di storici militari e regio- 
nali, via Schiaparelli 5, 
la mostra sulla Guardia 
civica di Trieste ('44-‘45) 
nel cinquantenario della 
fondazione. La mostra è 
visitabile nei giorni feria- 
li dalle 17 alle 20; dome- 
nica dalle 10 alle 12. 


2. Oggi pasticcio, carne. 


OGGI 
Farmacie: 
di turno 


Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13, 
16-19,30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Unità 
d'Italia 4, tel 
365840; via Masca- 
i 2, tel. 820002; 
lungomare Venezia 
3, Muggia, tel. 
274998. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Unità d'Italia 4; via 
Mascagni 2; piazza 
dell'Ospitale 8; lun- 
gomare Venezia 3, 
Muggia. Via di Pro- 
secco 3, Opicina, 
tel, 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
del: 
Farmacie in servi- 
zio notturno delle 
20.30 alle 8.30: 
piazza dell'Ospitale 
8, tel. 767391 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505, Te- 
levita. 


Montil- Gastronomia 
Pollo, pizza e fantasia. Largo Barriera, via Vidali 


di yoga 

L'Associazione yoga e 
salute annuncia che a 
partire dal 4 luglio ogni 
lunedì di luglio dalle 20 
alle 21.30 presso il bar 
Ausonia l'istruttore Car- 
lo Guni terrà un corso di 
yoga estivo: Asana (posi- 
zioni) Pranayama (tecni- 
che di respirazione) Yo- 
ganidra (rilassamento). 
Per la semplicità delle 
pratiche il corso è aperto 
a tutti. Per informazioni 
telefonare al 390473 do- 
po le ore 14. È 


. Amnesty 


intemational 


Oggi e domani Amnesty 
international sarà ospite 
con la sua mostra della 
Chiesa Gesù Divino Ope- 
raio del rione di S. Sabba 
in via Benussi, dove si 
svolgerà prima un incon- 
tro preparatorio e, du- 
rante la mostra, un inter- 
vento illustrativo dei ca- 
si considerati. La mostra 
sarà aperta dalle 10 alle 
12 e dalle 17 alle 19. 


Corso 

di aikido 

Il Mu Toku Kan Dojo or- 
ganizza uno stage di 
Aikido con Stephanie Be- 
nedetti da oggi al 3 lu- 
glio in via Inchiostri 4 
(campo sportivo Giariz- 
zole) con orario: da lune- 
dì a venerdì dalle 20 alle 
21.30; sabato dalle 10 al- 
le 12.30 e dalle 17 alle 
19.80; domenica dalle 
10 alle 12.30. Lo stage è 
aperto a tutti i pratican- 
ti senza distinzione di 
grado e di federazione di 
appartenenza. Per infor- 
mazioni tel 


» 0330-405796 dalle 9 alle 
20. 


Tennis 
a Roiano 


Continuano le iscrizioni 
ai corsi estivi bisettima- 
nali di tennis organizza- 
ti dal Dopolavoro ferro- 
viario e riservati ai gio- 
vani sino ai 18 anni. 
Iscrizioni e ulteriori in- 
formazioni presso i cam- 
pi del DIf, viale Mirama- 
re 71, tel. 418327. 


ORATORIO SALESIANO 
«Proposta estate»: 
ci si ritrova giovedì 
alla festa inaugurale 


«Proposta estate», 
pronti al via. Imizia 
giovedì l'edizione ‘94 
dell'iniziativarealizza- 
tadall'Oratoriosalesia- 
no di via dell'Istria 
per offrire ai ragazzi 
tante giornate spensie- 
rate e divertenti, ma 
soprattutto fitte di sva- 
riate attività. Intanto, 
oltre 120 giovani ani- 
matori hanno parteci- 
pato a un corso di pre- 
parazione diretto dagli 
esperti del Movimento 
giovanile salesiano di 
Mestre. 


Tutto è pronto per 
la festa di giovedì: al 
mattino, a partire dal- 
le 9.30, saranno propo- 
sti giochi di massa e di- 
vertenti coreografie. 
Al pomeriggio si terrà 
una «caccia fotografi- 
ca». Venerdì, prima gi- 
ta all'Aqualandia di 
Jesolo Lido. I ragazzi 
iscritti a «Proposta 
estate» sono finora 
quasi 300: ma c'è anco- 
Ta tempo per iscriver- 
si, ogni giorno dalle 18 
alle 19 alla segreteria 
dell'Oratorio. (Italfoto) 


a Sistiana 


Prosegue fino a dopodo- 
mani 29 giugno presso 
la sede dell'Apt di Sistia- 
na la mostra di Cosimo 
Fusco e Giuseppe Callea. 
Orario: da lunedì a ve- 
nerdì 10-13 e 16-19; sa- 


SOGIT: FESTA ANNUALE 
La grande famiglia 

del pronto soccorso 
celebra ilpatrono 


bato 9-13. 


‘Associazione 
La Trama 


E' ancora possibile visi- 


tare a Palazzo Vivante, 


in Largo Papa Giovanni 


1, l'esposizione del lavo- 
ro svolto dagli allievi del 
laboratorio artistico di 
pittura e disegno dell’as- 
. sociazione culturale «La 
Trama» diretto da Cervi 
Kervischer. Espongono: 
Sivia Bassin, Micol Ca- 
del, Raffaella Busdon, 
Maria Visconti, Chiara 
Castellani, Anita Camali, 
Salvatore Buscemi, Lo- 
renza Persoglia, Laura 
Utmar, Giuliana Manu- 
to, Maria Luisa Fonzari, 
Franco. La mostra rima- 
ne aperta tutti i giorni, 
fino al 30 giugno, dalle 
16 alle 19 domenica dal- 
le 11 alle 13. 


Gara 
mountain bike 


Lo Sci Club Devin orga- 
nizza il 10 luglio una ga- 
ra di mountain bike in 
località Ceroglie nel co- 
mune di Duino Aurisina. 
La manifestazione è vali- 
da come qualificazione 
per il trofeo «Città di Tri- 
este» e prova top race 
per la classifica naziona- 
le. Inoltre, si tratta di 
una gara a carattere in- 
ternazionale, in quanto 
vi partecipano atleti pro- 
venienti dalla Slovenia e 
dall'Austria, 


F1581 


I mondiali 
americani 
sui teleschermi del 


CAFFÈ 
CARDIO 


OMAGGIO 


Una «borsa 
d'amare» 
ailettori 
del Piccolo 


Ancora due giorni 

di tempo a disposi- 

zione per ritirare 

il simpatico e utile 

regalo che il Picco- 

lo offre ai suoi let. 
| tori. 

Si tratta della 
«borsa d'amare», 
un “secchiello” di 
cotone blu con una 
tracolla di corda 
bianca confeziona- 
‘to in esclusiva per 
questo quotidiano, 

Oggi, tutti coloro 
che hanno raccolto 
e incollato sull'ap- 
posito talloncino i 
19 bollini pubblica- 
ti sulla prima pagi- 
na del giornale pos- 
sono ritirare la 
borsa dalle 9.30 al- 
le 12.30 e dalle 
16.30 alle 19.30 nel- 
la sede di via Gui- 
do Reni 1. 

Domani, oltre 
che in via Reni, il 
“secchiello” si po- 
trà avere anche re- 
candosi, negli stes- 
si orari indicati, al 
negozio Godina di 
via Carducci 10. 


TTT, I 
PROIETTATO AL MIELA UN CORTOMETRAGGIO DEDICATO ALLE PICCOLE VITTIME DELLA GUERRA 


Un momento dell'incontro in cui è stato di 
presentato l’eloquente lavoro del regista Amir 
Bukovic. (Italfoto) 


Il nome, «Ema Jekovic», 
scolpito su una povera 
lapide. Sotto, due nume- 
ri: nata nel 1993, morta 
nel 1993. E' solo una del- 
le tristi immagini colte 
dall'obiettivo del regista 
Amir Bukovic, presenta- 
te qualche sera fa al tea- 
tro Miela. 

Il cortometraggio, 35 
minuti dedicati ai bambi- 
ni bosniaci, è stato pro- 
iettato nel corso della 
manifestazione «Perché 
non sia detto: l'Europa è 
morta a Sarajevo». Sce- 
ne da brivido, alle quali 
purtroppo la tv ci ha da 
tempo abituato. Ma che 


sono servite ancora una 
volta a farci ricordare il 
dramma senza fine della 
ex Jugoslavia. 
L'incontro è stato rea- 
lizzato in collaborazione 
con il comitato D'Ange- 
lo, Luchetta, Ota, Hrova- 
tin, il Gruppo 85 e lo Slo- 
venski Klub. Sono inter- 
venuti al dibattito, intro- 
dotto da Marino Vocci e 
dall'assessore regionale 
Paolo Ghersina (organiz- 
zato dall'Associazione 
culturale pro Croazia e 
dal Gircolo di cultpra 
istro-veneta Istria), il 
giornalista Gianfranco 
Sodomaco, Patrizia Va- 
scotto, in rappresentan- 


Poco più di cento soci, 
una decina di dipenden- 
ti, 55 prestatori d'opera, 
70 volontari, una trenti- 
na tra ambulanze e pul- 
mini, un bilancio annua- 
le di due miliardi e 280 
milioni di lire: la Sogit 
di Trieste, prima delle at- 
tuali 17 sezioni italiane, 
fondata nel 1977, all'in- 
domani del terremoto 
del Friuli, ma operativa 
a tutti gli effetti dal 
1980, ha festeggiato co- 
me ogni anno il suo pa- 
trono, San Giovanni; 
una serata all'insegna 
dell'allegria (foto Sterle) 
che soci, familiari, volon- 
tari e alcuni rappresen- 
tanti della centrale ope- 
rativa della Croce rossa 
hanno trascorso in un 
clima di festosa spensie- 
ratezza. 

A fare gli onori di casa 
il direttore generale del- 
la Sogit, NormaN Farn- 
don e il presidente della 
sezione triestina, non- 
ché vicepresidentenazio- 
nale, Riccardo Sovrano. 
La Sogit triestina opera 
nel pronto soccorso, sia 
come assistenza diretta 
che con l'istituzione di 
corsi di preparazione, 
nei servizi sociali e assi- 
stenziali in convenzione 
con Usl e Comune e nel- 


Allo scopo di sensibiliz- 
zare l'opinione pubblica 
sul grave problema del- 
la cecità che colpisce so- 
prattutto il Terzo Mon- 
do e nel quadro della 
campagna mondiale «Si- 
ght First», il Leo club 
Trieste organizza per do- 
mani, presso il circolo 
della Ras di via S. Cateri- 


Unrecital benefico 
proposto dal Leo club 


la protezione civile. Del- 
la Sogit di Trieste fa par- 
te inoltre un nucleo spe- 
ciale di sei sommozzato- 
ri e elisommozzatori 
(sub abilitati al lancio 
dall'elicottero per inter- 
venti di salvataggio in 
qualsiasi tipo di spec- 
chio acqueo, responsabi- 
le Edi Medica) che sono 
intervenuti in occasione 
dell'incidente al catama- 
rano nel corso del mon-. 
diale off-shore del ’92 
nel nostro golfo. _ 

Per diventare volonta- 
ri della Sogit è necessa- 
rio frequentare un corso 
di 15 giorni (18 gli iscrit- 
ti a quello dello scorso 
anno), superare un esa- 
me e mettersi in lista di 
attesa; alla chiamata si 
deve affrontare un ulte- 
riore mini corso di perfe- 
zionamento e si ottiene 
la qualifica di «terzi di 
macchina); dopo 150 
ore da «terzi» si può aspi- 
rare a diventare a tutti 
gli effetti volontari. «Un 
sistema di filtro che pri- 
vilegia chi veramente 
sente questa vocazione 
— assicura il presidente 
— basti pensare che di. 
quei 18 soltanto quattro 
sono diventati volonta- 
ri». 


g.l 


na 2 (ore 18), un concer- 
to benefico. 

Il pianista Luca Sari, 
diplomato al Tartini di 
Trieste, eseguirà brani 
di Beethoven, Ravel, De- 
bussy, Liszt, Chopin e 
Mussorgsky. Gli inviti 
potranno essere ritirati 
Presso la portineria del- 
la Ras, in piazza della 
Repubblica 1. 


Lunedì 27 giugno 19% 


GEA, STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
annifa 


601934 27/6-3/7 


Si realizza la fusione delle Aziende comunali acqui 
as ed elettricità con quella tranviaria in una nuovi 
CD i cui uffici vengono concentrati in via Geno' 
va, 
Nella sede del Fascio Giovanile del Centro, il dotti 
cav. Italo Levi, ispettore dermosifilografo per la Pro 
vincia di Trieste, inizia un ciclo di conversazioni sul 
l'importanza della profilassi sociale delle malatti? 
veneree. 
Arriva il primo dei sei autobus ordinati dal Comune 
per sostituire l'attuale linea tranviaria n. 10 e, pet 
Ora, verrà impiegato al trasporto di bagnanti e pas: 
Sorgenti dal capolinea di Barcola a Cedas. 

‘Excelsior di Barcola, consueto trattenimento do- 
menicale di danza indetto dal Comitato feste dell'As: 
sociazione Artiglieri, dalle 20.30 alle 24, con svolgi | 
mento sia nel salone che sulla terrazza al mare. 

Il Municipio comunica che, al fine di disciplinare l8 
circolazione sui Ponti Verde e Bianco, è stato dispo: 
sto che i veicoli li percorreranno in senso unico: il 
Bianco per quelli diretti dalla Stazione verso la cit-|. 
tà, il Verde per quelli diretti in senso opposto. Ì 
50 1944 27/6-3/7 


Appello di un concittadino, che ha perso la moglie @ 
un figlio nel bombardamento del 10 giugno, perché 
si presenti una balia che si senta di offrire il suo lat- 
te al sopravvissuto suo piccino di due mesi. È 

L'Acegat informa che, essendo ultimati i lavori di ri: 
parazione, spurgo e controllo della rete, tutta la cit- 
tà eccetto le zone colpite può usufruire nuovamente 
dell'uso del gas, pur con distribuzione limitata a se 
guito dell'avvenuto raffreddamento dei forni. R 
A mezzo del Piccolo, gli organizzatori Avanguardisti 
e Balilla, partecipanti al campo di addestramento di 
Grado, assicurano le loro famiglie di godere ottim@ 
salute e inviano i loro saluti. 3 

Si informa la cittadinanza che tutte le sirene elettri: 
che e quelle ausiliarie ad aria compressa sono torna: 
te in piena efficienza e, pertanto, dal 2 luglio le cam; 
E delle chiese vengono restituite al servizio del 
culto. 


I «bianchi» dell'Organizzazione Todt di Trieste, affi: | 


dati alle cure di Tricarico, vincono 1-0 una gara ami: 
chevole di calcio in casa della neo costituita squadra 
del Dopolavoro Ferroviario Gorizia; Michelazzi, Gon 
(Toffolo), Taucer, Presel, Vallon,: Zanolla, Jurchio, 
Ponis, Persi, Bergamasco, Colombin. 

40 1954 27/6-3/7 


Fra gli autori che aderiscono a prendere parte alla 
«Giornata del libro», indetta dall'Ente Fiera, essendo 
presenti nelle librerie prescelte, ci sono (i.0.a.): 
Manlio Cecovini, Lina Galli, Virgilio Giotti, Anita Pit: 
toni, Bice Polli, Elio Predonzani, Umberto Saba, Eu- 
genio Simonetti, Livia Svevo. 
Messa solenne e manifestazione in onore di mons: 
Giovanni Grego, nato a Trieste nel 1892, che festeg: 
gia il suo venticinquesimo anniversario come parto” 
co di Sant'Antonio Nuovo. 
Gara di calcio benefica, in memoria del ponzianino0 
Olenich e per un ederino ricoverato in ospedale, fra 
due selezioni allenate da Leo Baldi e Ricciotti Gior- 
gi: Zoch, Volpi, Redolfi, Codiglia, Radio, Svorenick; 
Lucchesi, Trevisan, Scala, Bergamasco, Pison; Viti) 
Giovannini, Erman, Birsa, Pregaz, Tramarin, Esca; 
Triburzio, Bressan, Dibitonto, Affinito. 
Il Sindaco Bartoli comunica che è stato deciso che, 
dopo tre contravvenzioni, sarà ritirata la patente 
ida ai possessori di moto e motorini rumorosi e in- 
isciplinati. 
‘A seguito recente provvedimento e a seguito regola: 
Te concorso, sono nominati quattro nuovi primari 
dell'Ospedale Maggiore: Marino Gopcevich (neurolo- 
gica), Pietro Petronio (prima chirurgica), Attilio Tre 
visini (urologia), Luciano Lovisato (seconda medici” 
na). 3; 


Roberto Grude 


CONVIVIALE COMUNE FRA ROTARY TRIESTE E LIONS HOST 


Insieme, perl bene sociale 


In futuro i due club collaboreranno sempre più strettamente 


« 
Insieme, al servizio del- 
la società. Rotary Trie- 
ste e Lions Trieste Host 
hanno concretizzato an- 
che quest'anno, con una 
conviviale comune, 
l'amicizia e la collabora- 
zione esistenti fra le due 
associazioni. 
Ricordando i valori 
che animano l'attività 
dei rispettivi club, i due 
presidenti, Tullio de Car- 
lo per il Rotary Trieste e 
Giorgio Berni per il Li- 
ons Host, hanno sottoli- 
neato come sia opportu- 
no un avvicinamento. 
«Le pur inevitabili e 
necessarie differenze de- 
vono essere minimizzate 


- ha precisato de Carlo - - 


soprattutto. attraverso 
un approfondimento del- 
la conoscenza reciproca, 
perchè più ci si conosce 
più ci si stima». 

«Esiste una doverosa 


indipendenza sul piano 
operativo tra i services 
club e, nell'ambito stes- 
so dei Lions, fra club di 
matrice anglosassone e 
quelli europei e italiani 
in particolare - ha preci- 
sato Berni - ma è fonda- 
‘mentale, per il bene del- 
la collettività, realizzare 
azioni comuni). 

I due presidenti, allo 
scopo di iniziare quello 
scambio di informazioni 
ritenuto essenziale per 
lo sviluppo di contatti fu- 
turi, hanno illustrato ai 
presenti (c'erano 41 rota- 
riani e 59 lionisti) le ini- 
ziative più recenti dei 
due club. L'intervento a 
sostegno dell'Aipm (Azio- 
ne di pubblico interesse 
mondiale) per il Rotary e 
la campagna contro la 
‘cecità («Sight First») per 
il Lions. 

U. Sa. 


Il presidente del Rot; a ; 
sinistra) e il collega delLions Host Giorgio Berni 


Tullio de Carlo (a 


PROSEGUE LA RASSEGNA DEDICATA ALLA CUCINA LOCALE 


L'internazionalità dei «Sapori di Trieste» 


Ex Jugoslavia: immagini da un dramma infantile 


za dell'associazione pro 
Croazia, Nina Nadramija 
e lo scrittore Alija Isako- 
vio. 

Dure le parole del regi- 
sta Bukovic, che ha tut- 
tavia lanciato un segna- 
le di speranza: la cultu- 
ra el’arte, secondo Buko- 
vic, possono contribuire 
alla pace. «Eppure - ha 
sottolineato - proprio la 
cultura e l’arte sono sta- 
te usate per fomentare 
l'odio». L'incontro, inol- 
tre, è stato un'occasione 
per rendere note le ulti- 
me cifre del massacro 
che ha ormai raggiunto 
quota 16mila 670 vitti- 
me. Tutte bambini. 


Continua’ con successo 


la rassegna «Sapori di 
Trieste» promossa dal- 
l'Associazione provincia- 
le. esercenti pubblici 
esercizi della provincia 
di Trieste in collabora- 
zione con la Camera di 
commercio. Una rasse- 
gna che si prefigge di 
perpetuare il discorso 
iniziato nel passato con 
le edizioni dedicate al 
«Pesce azzurro» e alla 
«Cucina tipica triestina», 
tanto per citarne alcune. 

Con la manifestazione 
in atto, gli organizzatori 
intendono far conoscere 
l'internazionalità della 
cucina triestina che ol- 


tre ai piatti tipici della 
gastronomia locale e na- 
zionale, si arricchiscono 
di sapori e profumi che 
ne sottolineano l'animo 
cosmopolita. Trieste cro- 
giolo di etnie e anche 
punto di convergenza di 
influssi culturali esterni 
di cui la cucina rappre- 
senta uno degli aspetti 
salienti. Portate greche, 
spagnole, cinesi, arabe e 
altre figureranno accan- 
to a quelle nostrane a te- 
stimonianza della com- 
posita cultura della no- 
stra città e del suo ruolo 
internazionale anche in 
campo gastronomico. La 
manifestazione prevede 
la partecipazione record 


di 35 ristoranti che pre- 
senteranno il frutto del- 
le rispettive esperienze 
culinarie e si avvarran- 
no della consulenza dei 
sommelier dell'Ais (Asso- 
ciazione italiana somme- 
lier) per l'abbinamento 
dei vini alle varie porta- 
te. La rassegna si artico- 
la in due momenti; oltre 
a quello in atto, l'altro 
prenderà l'avvio a set- 
tembre-ottobre in coinci- 
denza con la «Barcola- 
na», quando i 35 ristora- 
tori riproporranno i loro 
menu. Un piatto in cera- 
mica azzurro in cui cam- 
peggia una miriade di 
candide vele costituirà 
la sorpresa di questa tor- 


nata. Alla manifestazi0: 
ne sono stati invitat! " 
giornalisti di tutte le to 
state italiane del setto!” 
e il clou della rasseglo 
avverrà nel corso di UB5 
serata di gala benefica 7. 
cui ricavato sarà dev0' 0 
to all'Istituto perl 
zia «Burlo Garofolo». 
«Sapori di Trieste” 
tre a proporsi com? 
delle testimonianze gio 
la vocazione internazia, 
nale della nostra Stime 
vuole sottolineare ge 
portanza del «fattore ET, 
stronomicoy come 00, 
onente di non trasC agli 
DE valenza anche 
effetti turistici... _. ges 
Fulvia Costantinide 
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Quest'inverno, 
Pochi mesi fa, sembrava 


appena 


Geno' 


1 dott 
la Pro”. 
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ico: 

la cit- 


Impossibile: invece 
l'estate è venuta anche 
Quest'anno.  Puntuale. 
Con essa si avvicinano 
Der molti le sospirate fe- 
Tie e per tutti un periodo 
lecisamente più simpati- 
| co. Compresi gli sciatori, 
che, se proprio vogliono 
Sciare, possono sempre 
andare sulle nevi eterne. 
In città, chiusi i riscal- 
damenti, si dovrebbe re- 
Spirare un'aria più puli- 
ta e quindi forse sarebbe 
Meglio rivedere l'ordi- 
Nanza comunale che va 
Oltre il famoso detto «né 

| di Venere né di Marte 
Non si arriva e non si 
Parte». Va oltre perché, 
a Venere e Marte, ha ag- 
giunto Giove e il Dio del 
Mercoledì (chi è?) co- 
Stringendo di conseguen- 
%a per quattro giorni al- 
la settimana gli automo- 
ilisti a non arrivare e a 
Non partire, trovandosi 
bloccati in inutili ingor- 
Bhi sulle strade di cintu- 


Nelle scorse puntate ab- 
lamo parlato dei rischi 
un'abbronzatura pre- 
Sa con scarse precauzio- 
Ri, o usando creme di 
Sintesi chimica. Oggi in- 
Vece daremo dei consigli 
berun'abbronzaturama- 
turale» e «sicura». Î 
Il primo è quello di 
Non crogiolarsi al sole 
dalle 11 alle 15, ore nel- 
le quali è più forte l'azio- 
Ne.dei raggi ultraviolet- 
lì 11 secondo è quello di 
Preparare la pelle all'ab- 
ronzatura, esponendosi 
Qualche giorno per po- 


gola: 
mar 
rolo- 
Tre: 
dici 
den. 
ui 


ST 
È 


© 


che decine di minuti, da 
aumentare gradualmen- 
te. L'abbronzatura infat- 
, li è una reazione di dife- 
Sa dell'epidermide, che 
Produce un pigmento (la 
melanina) per protegger- 
Sì dai raggi solari. Ciò de- 
Ve avvenire senza inutili 


Lunedì 27 giugno 1994 


In auto d'estate: 
: Istruzioni per l’uso 


ra. 

Ma ci sono anche dei 
problemi che. l'estate 
porta alla circolazione e 
quindi qualche verifica 
tecnica all'automobile è 
particolarmente indica- 
ta. 

Controlliamo attenta- 
mente il livello dell’ac- 
qua, che, se necessario, 
va ripristinato con una 


forzature, se non si vo- 
gliono subire rigetti del- 
l'organismo. Va però te- 
nuto conto anche delle 
diverse sensibilità delle 
pelli (quelle scure richie- 
dono meno precauzioni 
di quelle chiare). 
Usualmente poco no- 
to, invece, è il fatto che 
il miglior coadiuvante di 
una tintarella «maturale» 
è... l'alimentazione. In- 
fatti alcune sostanze (co- 
me la riboflavina, la tiro- 
sina, il betacarotene...) 
favoriscono la salute del- 
l'epidermide e la produ- 
zione di melanina, È per- 
ciò consigliabile una die- 
ta ricca di ortaggi e di 
frutta di stagione, che 
aiutano l'idratazione e il 
ricambio dei liquidi. 
Frutta e verdura appor- 
tano inoltre vitamina A 
(che stimola la pigmenta- 


—_ |  VIVEREVERDE | _ 
I cibi «abbronzanti» 


| Il miglior coadiuvante di una tintarella naturale è un'alimentazione specifica 


miscela di antigelo: se 
non serve per la tempe- 
Tatura, preserva comun- 
que, se di buona qualità, 
gli organi del motore. 
Un'occhiata al filtro del- 
l'aria e al radiatore, che 
non deve essere intasato 
esternamente, 
Ricordiamoci che le 
gomme, oltre che usurar- 
si (l'altezza minima del 


i [[/1—’’—R‘0‘-‘’’ i redini 


I I INA 


cenni Z 


Rubriche 


battistrada è, per legge, 
di 1,6 mm, ma è comun- 
que meglio fermarsi pri- 
ma) invecchiano. Quindi 
non teniamole, anche se 
non sono giunte al limi- 
te, oltre i cinque, sei an- 
ni. 
I «catalizzati» faccia- 
no attenzione a non tro- 
varsi in qualche sperdu- 
to paese privo di benzi- 


na verde. Anche un sem-. 


plice rabbocco di benzi- 
natradizionale avvelene- 
rebbe la marmitta. 

Da ultimo un pensiero 
alle «partenze intelligen- 
ti». E' utile una verifica 
delle previsioni fatte dal- 
le società autostradali 
sui giorni «caldi», che è 
bene evitare, ma occorre 
fare molta attenzione ai 
più volte consigliati tra- 
gitti notturni, che vanno 
giustamente sfruttati so- 
lo quando il guidatore è 
certo di non essere rinci- 


. trullito. E" meglio uno 


sciocco attento e sveglio 
che un intelligente ad- 
dormentato. 

Giorgio Cappel 


zione), C (che migliora la 
circolazione e fissa il co- 
lore), ed E (che ritarda 
l'invecchiamento cuta- 
neo). Sono utili anche i 
cereali integrali, il lievi- 
to di birra e i latticini 
(apportano vitamina B6, 
che protegge anch'essa 
dai raggi solari). 


Chi fosse poi in vena 


di ecologismi sfrenati, 
potrebbe provare alcuni 
trattamenti idratanti 
preventivi. Questi servo- 
no per mantenere la pel- 
le giovane, e più attiva 
nell'auto-proteggersi. Si 
può allora ricorrere a 
dei bagni con sapone a 
base di propoli, e a mas- 
Saggi con creme conte- 
nenti olio d'oliva e calen- 
dula. Per il viso si può fa- 
Te una maschera di bel- 
lezza mescolando un 
cucchiaio di alghe polve- 


rizzate, un cucchiaino di 
miele di acacia, uno 
d'olio di mandorle, uno 
di lecitina di soia in pol- 
vere, amalgamando il 
tutto con il latte. Lasciar 
agire per 15 minuti. 

Chi però si sentisse ir- 
rimediabilmente idiota a 
seguire queste indicazio- 
ni, può ricorrere a delle 
creme naturali, reperibi- 
li in erboristeria. Il risul- 
tato ‘è identico, con il 
vantaggio di non venir 
perseguitati dal dubbio 
di essere divenuti degli 
ecologisti un tantino fa- 
natici. 

Comunque ogni buona 
erboristeria, 0 negozio 
di vita naturale, può in- 
dicare dei libri per ap- 
profondire questi temi, 
troppo spesso sottovalu- 
tati. 

Maurizio Bekar 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 27.6.1994 con attendibilità 70% 
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LUNEDÌ' 27 GIUGNO. 


Il'sole sorge alle 
@ tramonta alle 


TRIESTE 
GORIZIA 20 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
‘L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


5.17 
20.58 


Temperature minime e massime per l’Italia 


22,5 29,4 
i) 


3 
(a 


nuvoloso 


pioggia 


temporale neve 
Tempo previsto 


Su pianura e costa 
cielo variabile, in 
montagna cielo pre- 
Valentemente nuvo- 
loso. Su tutta la re- 
gione sono possibili 
temporali. 


S. CIRILLO 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 17, 
UDINE 19 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


22.49 
9.52 


,9 31,2 
14 31,2 


e————_______—____<— 


Tempo previsfo per oggi: sull'Italia condizioni di 
cielo irregolarmente nuvoloso, con possibilità di 
precipitazioni, anche a carattere temporalesco, 
specie sulle regioni centro-meridionali. Durante la 


notte ed al primo mattino, formazione di foschie 
sulla Pianura Padano-Veneta. Dalla serata gra- 


duale miglioramento al Nord. 


Temperatura: in diminuzione le massime. 


Venti: moderati dai quadranti meridionali, tenden- 
ti a disporsi da Nord sulle regioni settentrionali e 


sulla Sardegna. 


Mari: mossi; molto mossi i bacini occidentali. 


Si alla tutela d'urgenza 


Il Tribunale di Milano l’ammette se il danno alla persona è grave 


Una recente pronuncia si discosta dall'indirizzo giu- 
Tisprudenziale prevalente. Concerne la sfera di appli- 
| Cabilità della tutela d'urgenza prevista dall'art. 700 
©p.c., (norma di «chiusura» del sistema in quanto 
(residuale» rispetto agli altri mezzi di tutela dei di- 
litti da far valere in via anticipata quali il seque- 
Stro). Infatti il tribunale di Milano, con sentenza 23 
dicembre 1998, ha ritenuto ammissibile la tutela 
d'urgenza ex art. 700 c.p.c. anche in relazione ai par- 
licolari diritti di credito (risarcimento del danno alla 


| Bersona) così motivando: 


«La pretesa inammissibilità dell'istanza per l'esi- 
Stenza di provvedimenti tipici non può essere condi- 
Visa. Mentre, infatti, il sequestro viene concesso a 
favore del creditore, disposto ad attendere l'esito del 
giudizio, in modo da assicurargli la realizzazione del 
©redito in proiezione futura, i provvedimenti di ur- 
Benza presuppongono il pericolo, per il creditore, di 
Una situazione attuale di danno derivante proprio 
dall'attesa dell'esito del giudizio. Né può considerar- 
Si di maggior pregio contro la negazione del provve- 
dimento a tutela del diritto di credito l'obiezione del- 
la pretesa (presunta) inconciliabilità della fungibili- 

à della prestazione obbligatoria con l'irreparabilità 
del danno (...). La decisione finale di merito potrà in- 
fatti risultare inutile data la compromissione defini- 


tiva non tanto della posizione giuridica strumentale, 
ma di quella finale (del creditore) strutturalmente 


connessa alla prima. 


., SNÉ può eccepirsi che, tutelando anticipatamente 
il creditore per la sua particolare posizione, si spo- 
sterebbe l’attenzione dalla qualità oggettiva del di- 
ritto azionato alla qualità del soggetto destinato a ri- 
cevere la prestazione, in quanto possono, appunto, 
essere coinvolte sottostanti posizioni giuridiche, an- 
che costituzionalmente garantite (danno alla salute), 
meritevoli di immediata tutela, come è già stato rico- 
nosciuto per i crediti di imprenditori il cui inadempi- 
mento integra il ‘’rischio’’ della dichiarazione di fal- 


limento, 


«Altrettanto deve affermarsi per i crediti inerenti 
a obbligazioni di fatto illecito correlati al rischio de- 
terminato dall'inadempimento del responsabile-de- 
bitore per la salute del danneggiato-creditore; il che 
comporta, vagliati in concreto gli elementi del fu-. 
mus boni iuris e del periculum in mora, il legittimo: 
potere per il giudice di imporre ai responsabili în so- 
lido l'immediato pagamento al danneggiato di una 
somma contenuta nei limiti del prevedibile ammon- 
tare complessivo del risarcimento». Torneremo sul- 


l'argomento. 


Franco Bruno 
Paolo Pacileo 


Con una cassetta FONDIS nel vostro camino 


.. SI RISCALDA 


Sette volte più calore per riscaldare con la 
stessa quantità di legna: è la prerogativa 
della cassetta «Fondis» accertata con î testi 


DIN. 


10 kg di legna nella cassetta equivalgono ai 
70 kg che dovreste oggi pagare, tagliare, 
trasportare e caricare nel Vostro camino 
per ottenere lo stesso calore. 

Con la cassetta FONDIS il vostro camino 


VOLTE IN PIU'"!! 


diventa uno strumento prezioso per ridur- 
re il costo del riscaldamento; è inoltre pu- 
lita e sicura, La cassetta fa anche 


funzionare i camini che fanno fumo o con 


poco tiraggio. 

Approfittate dell'esperienza FONDIS, la 
Ditta Leader europea delle cassette con 
porta in vetro adattabili senza opere mu- 
rarie ai caminetti esistenti o da costruire 


i rivolgersi 


'ondis/ARTECERAMICHE 
fia Osoppo - Loc. Rivoli 33030 MAJANO (UD), _ Tel, 0432/959178 


ORIZZONTALI: 1 Lungo passaggio esegui- 
to da un calciatore - 6 Fa da culla al sole - 9 
Così finisce ogni eroe - 10 Una giravolta... 
dell'auto - 14 Non serve senza pestello - 15 
Si effettuano lungo il cammino - 16 Muta nu- 
meri in fattori - 18 Solitamente terminano 
con un punto - 19 Intenti... poco chiari - 20 
Terrorizzano le antilopi - 21 Amano starse- 
- 22 Organi di pe- 
sci... e di sub - 23 Un animale domestico - 
24 Nota cordigliera - 25 Il nome di Gere - 26 
La Martini della canzone Piccolo uomo - 27 
Le registra l'anagrafe - 28 Li evita l'isola- 
mento - 30 Vi si smerciano tabacchi e fran- 
cobolli - 33 Le consonanti di Giove - 34 Non 
entra... nel due - 35 Senso di inquietudine. 
VERTICALI: 1 Preposizione semplice - 2 
Dà il caviale - 4 Lo 
ascoltano i fedeli - 5 Hanno capi e capitali - 
6 Strascico di commenti - 7 Punto opposto 
a NE - 8 Iniziano tutti e due - 11 Si gremi- 
scono di tifosi - 12 Spiazzi non cittadini - 13 
Si alzano da Linate - 14 Un breve pasto - 15 
Animali come i gatti - 16 Premuti l'uno con- 
tro l'altro - 17 Può essere imperdonabile - 
19 Il lago di Chicag0 - 21 Squisita fettina di 
came -.22 Ha valichi altissimi.- 23 Fatti di 
più sostanze - 25 Vela di forma trapezoidale 
- 27 Valle trentina nota per le mele - 28 La 
sua moneta è l'ecu - 29 Matura in autunno - 
31 In Italia e in Egitto - 32 Consonanti d'avo- 
rio - 33 Seconda metà di oggi, 


Questi giochi sono offerti da 


ne con le mani in mano 


Una carta a scopone - 3 


ENIGMISTICO L 150 
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D PURIFICANO L'ARIA DAL FUMO E DAL PULVISCOLO. 


Previsioni per il 28.6.1994 con attendibilità 70% 
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Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles sereno 
Buenos Aires pioggia 
Caracas np 
Chicago pioggia 
Copenaghen sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
* nuvoloso 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno. 
sereno 
nuvoloso 


Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong . 
Honolulu 
istanbul 

Il Cairo 
Johanhesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


> RAFFREDDANO E DEUMIDIFICANO L'AMBIENTE. 


> RICAMBIANO L'ARIA DI UN AMBIENTE 5 VOLTE L'ORA. 


D> TRE ANNI DI GARANZIA. 


Madrid 
Manlia 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Osio 
Parigi 
Perth 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


[STR 


variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
sereno 
np 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
np 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


PROGETTATI PER RAFFREDDARE, 
DISEGNATI PER ARREDARE. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA S.R.L. - VIA G. ROSSA - 42044 GUALTIERI (REGGIO EMILIA) - TEL, 0522/828741 


SCIARADA ALTERNA (xx0oxxx00) 
Impazzisce per il gelato 

Se quattro ne fa fuori molto spesso, 

la pagherà di certo puntualmente. 

Per viver meglio, in capo ora s'è messo 

che dovrà quanto meno esser prudente. 


(Tiburto) 


SCIARADA INCATENATA (4/4=6) 
Lavoro sbagliato 
Siam franchi: pasticcio bello e buono 
DE cui non è mancato il batticuore... 
'è scatenato quindi un turbamento 
con un notevolissimo tormento. 


(Fulvo Tosco) 


STTETTETTESESA 


SOLUZIONI DI IERI 
Scarto: 
intervista, interista. 
Cambio di sillaba iniziale; 
fuscello, vascello, 


‘ Cruciverba 


(5 

el — Arte 
21/3 20/4 
Il clima estivo favorisce 
la ripresa, il benessere, 
la voglia di strafare, di 
compiere allegri eccessi 
e di approfittare alla 
grande dell'esuberanza 
suggerita dagli astri. Le 
stelle vi incitano ad ap- 
profondire una cono- 
scenza. 


nr Toro 


21/4 19/5 
Date ascolto ai saggi 
consigli di una persona 
non giovanissima ma 
appunto per questo ric- 
ca di esperienza, di sag- 
gezza dovuta alla sua in- 
telligente duttilità. Sarà 
il modo più appropriato 
er affrontare un pro- 
osa che vi assilla. 


Gemelli 
20/5 20/6 
Per vivere le vacanze 
senza patemi d'animo 
fatevi ben bene i conti 
in tasca prima di decide- 
Te quando partire e com- 
portatevi di conseguen- 
za. A farei conti e a risi- 
stemare le faccende, 
semmai, ci penserete do- 
po le ferie, 


ef Leone 


22/7 23/8 
Le persone che frequen- 
terete quest'oggi saran- 
no particolarmente bril- 
lanti ed euforiche, ine- 
sauribilmente gaie e 
simpatiche. Che ne dite 
di inserirle stabilmente 
nel vostro fiacco e de- 
motivato entourage di 
casa? 


23/9 22/10 
Una certa tendenza a 
sottovalutare. i senti- 
‘menti degli altri, in que- 
sto periodo vi fa un tan- 
tinello insensibili e non 
depone a favore di deli- 
catezza e diplomazia. 
La cosa più importante 
è non fare promesse a 
vuoto... 


«€ scorpione 


© 
sete Cancro 
21/6 21/7 
Viritroverete frequente- 


mente a riflettere, a pen- 
sare e ripensare a una 
‘persona che vi ha colpi- 
to in maniera particola- 
Tissima e il cui volto 
‘avete sempre presente. 
Possibile che l'amore 
possa nascere da un in- 
contro solo? 


Vergine 
24/8 22/9 


Siete elettrizzati poiché 
certe insistenti e infuo- 
cate occhiate che quella 
persona non fa che lan- 
ciarvi sono. una propo- 
sta di carattere amoro- 
so! Sono delle avan- 
ce alle quali darete 
una risposta positi- 
va. 


23/10 22/11 
Gli astri, per la predile- 
zione che vi dimostrano 

lest'oggi Sole e Mercu- 
rio, avallata da Saturno, 
vi regalano talmente 
tante soddisfazioni nel 
campo dell'amore che 
‘siete ripagati in pieno di 
precedenti fasi molto 
più grame. 


In collaborazione con il mensile Sirio 


he Sagittario 


23/11 
Se fosse possibile sareb- 
be opportuno prendersi 
la giornata libera per go- 
dere un po' di ima 
tà e pace. Magari al fian- 
co della persona del cuo- 
re, che da qualche tem- 
po, per varì motivi, riu- 
scite a vedere solo con 
il contagocce. 


È Capricorno 
22/12 20/1 
Sole e Mercurio vi consi- 
gliano di adottare un ti- 
po di look più disinvol- 
to, un abbigliamento in 
linea con la vostra per- 
sonalità segreta, quella 
disinibita e spiritosa 
che tenete solitamente 
ben nascosta, ma che fa 
parte di voi. 


pa È 

GS —Aquario 
21/12 21/1 19/2 

Gli astri potrebbero sug- 


gerirvi una fugace sto- 
Tia sentimentale, un 
flirt ma molto intenso 
‘con personaggi sulla vo- 
stra stessa lunghezza 
d'onda. Attualmente i 
grandi amori travolgen- 
ti preferite che li vivano 
gli altri... 


Jato ù 
Dica) Pesci 
20/2 20/3 
Una confidenza inaspet- 
tata, ma di natura mol- 
to FRossoila e privata, 
vi fa capire che una per- 
sona cara è in una fase 
di particolare vulnerabi- 
lità. Serabbe saggio 
usasse un pochino del 
buon senso che state 
cercando di insegnarle. 
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7.00 EURONEWS 
7.10 MILLE CAPOLAVORI. Documenti. 
7.20 QUANTE STORIE! 
9.50 PROTESTANTESIMO 
10.20 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


7.15 EURONEWS (7,45 - 8,30 - 9,15 - 


9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CUORI SENZA ETA'. Telefi 
10.00 TG1 FLASH 
10.00 ORFANA SENZA SORRISO. Film 
(drammatico ‘53). Di Jean 
sco. Con Greer Garson, Walter Pid- 


6.00: Mattinata. II risveglio e il 
ricordo; 6.00: Giornale Radio 
7-8-9- 10-11); 6.23: 
Italia istruzioni per l'uso; 
6.43: Bolmare; 6.48: Orosco: 
po (7,48); 7.20: Grr Regione; 
7.30: Grr Questione di soldi; 
8.32: Grr Quando il calcio di- 
venta soccer; 9.05: Grr Radio 
anch'io; 11.30: Grr Spazio 
aperto; 12.00: Pomeridiana. Il 


12.00: Giornale Radio Rai (18 
- 14 - 15-16-17); 12.30: Grr 
Medicina e Scienze; 13.41: Grr 
14.30: Grr Relais; 
15.30: Grr Spettacoli; 15.37: 
16.30: Grr_ Radio 
Campus; 17.30: Grr Speciale 
Sport. Usa '94; 18.00: Ogni se- 
ra. Un mondo di musica; 
18.00: Giornale Radio Rai (19 
- 22,48); 18.30: Grr Mode, mo- 
delli, modernita'; 18.37: Grr | 
mercati; 19.22: Ascolta si fa 
sera; 19.40: Grr Zapping: 
20.40: Cinema alla 
L'ispettore Derrick; 21.50: Usa 
‘94. Bolivia-Spagna / Germa- 
nia-Rep. Corea; 0.00: Ogni not- 
te. La musica di ogni notte; 
0.00: Giornale Radio Rai (2 - 4 
-.5 - 5,30); 0.38: Grr 
Tir; 2.30: Grr Voci nella notte; 


7.30 DSE - PASSAPORTO. Documenti. 
8.00 TGR SPECIALE AMMMINISTRATI- 


8.45 DSE - ARTISTI ALLO SPECCHIO. 
9.30 DSE - GIRO D'ORIZZONTE. 

10.15 DSE - ARTIGIANATO E'. 

11.00 DSE - GLI ANNIVERSARI. 

11.45 DSE - DIZIONARIO. 

12.00 DA MILANO TG3 

12.15 TGR ECONOMIA 

12.30 TGR LEONARDO 

12.35 DOVE SONO | PIRENEI? 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 


11.50 SCANZONATISSIMA 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NE- 
RA. Telefilm. "Tra la vita e la morte” 

13.00 TG2 - GIORNO 

13.20 TGS DRIBBLING MONDIALE 


g 
11.40 UNOMATTINA. UTILE FUTI 


12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 


14.00 SANTA BARBARA. Scenegg. 
14.50 | SUOI PR 


MI 40 ANNI. Con Enza 


ORNI AL PARLAMENTO 
LA BATTAGLIA DI FORT 
Film (avventura '54). Di Wi 
stle. Con George Montgomery, An- 


19.05 BEAUTIFUL. Scenegg. 
15.50 GRAZIE PE 


RU LEO ae SPECIALE AMMINISTRATIVE 


16.10 SOLLETICO VACANZE. Con Elisa- 17-85 MIAMI VICE. Telefilm. 


etta Ferracini e Mauro Serio. 


15.25 MOTONAUTICA 
ATHLON MODERNO 


18.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.50 L'ISPETTORE  TIBBS. 


IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. ISMO. GIRO D'ITALIA DILET- 


19.05 MI RITORNI IN MENTE. Con Red 


19.45 TG2 - SERA = NATURA SELVAGGIA. Docu- 


19.50 CHE TEMPO FA - FILOSOFIA. Documenti. 


CE PENALE. Film. 
18.45 TG3 SPORT 


20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
"Senza alcun rischio" 

21.35 BISTURI PER UN AMORE. Film 
(drammatico ‘90). Di Thomas J. 
Wright. Con Joe Penny, Lisa Hart- 


20.40 CONTROPARTITA. Film. Di Jerry 
Schatzberg. Con Andy Garcia, Ellen 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
19.50 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.15 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. Docu- 


22.25 OLTRE IL TRAGUARDO 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Stelle a striscia: 
l'oroscopo; 8.09: Chidoveco- 
mequando; 8.30: Giornale Ra- 
dio Rai; 8.52: Un muro di paro- 
le; 9.12: Radio Zorro; 9.38: | 
tempi che corrono, 


23.10 PREMIO LETTERARIO VIAREGGIO 23.15 SPECIALE TG2 


23.45 GASSMAN LEGGE DANTE. Docu- 


0.10 PAROLE E MUSICA D'AUTORE: 21.55 USA ‘94. GERMANIA-COREA DEL 
PREMIO TENCO 93 

1.00 ULTIMA CANZONE. Film (dramma- 
tico '88).-Di Alan J. Levi. Con Lyn- 


da Carter, Ronny Cox. 


Quali 
ES CANALE 5 DD ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


0.05 CHE TEMPO FA 


22.50 TG3 VENTIDUE E TRENTA 
23.55 PROCESSO AL MONDIALE 
0.35 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


D RETE4 


8.15 VALENTINA. Telenove- 


0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.35 USA ‘94. SPAGNA-BOLIVIA 


© WU 


7.00 EURONEWS 

9.001 MISTERI DI NANCY 
10.00 USA ‘94. USA-ROMA- 
12.30 DALLAS. Scenegg. . 


13.30 TMC SPORT USA ‘94 
13.45 USA ‘94. SVIZZERA-CO- 


12.50: Il signor Bonalettura: 
14.08: Trucioli; 14.16: Ho i 
miei buoni motivi; 15.20: Le fi- 
gurine di Radiodue; 15.23: Per 
voi giovani; 15.33: Grr Flash 
economico; 17.30: Grr Giova- 
ni; 17.44: Stelle a striscia; 
18.30: Titoli Ante 


9.30 HAZZARD. Telefilm. 
10.30 STARSKY & HUTCH. Te- 


19.58: Trucioli; 20.10: Dentro 
la sera; 21.38: Planet rock; 
22.00: Usa ‘94. Abbassa la TV, 
accendi la radio; 22.48: Gior- 
nale Radio Rai; 0.00: Rainott 


11.30 SPOSATI CON FIGLI. 11.30 A-TEAM. Telefilm, 
12.25 STUDIO APERTO 

12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 

12.45 PAPA' GAMBALUNGA 
13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 THE REAL GHOSTBU- 


Con Patrizia Rossetti. 
9.15 PANTANAL. Telenovela. 


12.00 SI O NO. Con Claudio 9.45 GUADALUPE. Telenove- 


10.15 MADDALENA. Telenove- 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 


15.55 TMC SPORT USA '94 13.30 BEAUTIFUL. Telenove- 


16.25 PROMESSE ... 
MESSE. Film (comme- 
dia ‘83). Di Peter Hunt. 
Con Rosanna Arquette, 


6.00: Radiotre Mattina. Musi 
ca e informazione; 6.00: Ou 
verture, La musica del matti 


11.35 ANTONELLA. Telenove- 
14.00 FORUM ESTATE 


15.00 | ROBINSON. Telefilm. 
15.30 OTTO SOTTO UN TET- 


13.55 CIAO CIAO NEWS 
14.00 STUDIO APERTO 
14.30 COLLEGE. Telefilm. 


no; 6.45: Titoli Anteprima Grr; 


12.05 IL GIOCO DELLE COP- 


18.15 L'ALTRA AMERICA 
18.30 AUTOMOBILISMO.FOR- 


20.30 TELEGIORNALE 
21.00 MONDOCALCIO — 


13.00 MURPHY BROWN. Tele- 
16.00 BIM BUM BAM 


18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 


15.35 | RAGAZZI DELLA PRA- 


14.00 SENTIERI. Scenegg. 


16.40 SCORCH. Telefilm. 15.00 AVVOCATI ‘A LOS AN: 


19-GU LA RUOTA -DELLAFOR=% 7/29 AGLI ORDINI PAPA. Te: 


13.45: Grr Radiorai. Quotidia: 
no sperimentale; 14.00: Con 
certi DOG; 15.03: Note azzur: 
re; 16.00: On the road; 18.05: 


22.00 USA ‘94. BOLIVIA-SPA- 


17.55 | MIEI DUE PAPA‘. Tele- 16.00 PRINCIPESSA. Teleno- 


0.00 TELEGIORNALE 
0.15 USA ‘94. GERMANIA- 


E 
2.15 CNN - IN DIRETTA 


17.00 TOPAZIO. Telenovela. 


‘91). Dî Chris Colurh- 18-30 BABY SITTER. Telefilm. 


bus. Con John Candy, 


18.00 FUNARI NEWS 


e spettacolo; 20.00: Opera liri- 
ca: Il ratto dal serrraglio; 0.00 
Radiotre Notte Classica; 


19.30 STUDIO APERTO 

20.00 MAI DIRE MONDIALI. 

20.30 UNITI PER VINCERE 2. 
Film tv (azione '92). Di 
Eric Sherman. Con Ken 
Randall Johnson, Mat- 


22.35 TARGET LIGHT 
23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio 


19.30 PUNTO DI SVOLTA 
20.30 MILAGROS. Telenovela. 
22.30 RAFFAELLA 


Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3 - 4-5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Giornale Radio 
Rai. 


1.45 SGARBI QUOTIDIANI 
2.00 TG5 EDICOLA (3 - 4 - 1.50 MARCUS WELBY. Tele- 
22.30 SCOMMESSE AL COL- 


9) 
2.30 SPOSATI CON FIGLI. LEGE. Film tv (comme- 


2.40 RASSEGNA STAMPA 
2.50 LOVE BOAT. Telefilm. 


3.30 OTTO SOTTO UN TET- 3.40 AVVOCATI A LOS AN- 


Anthony Quinn 
(Canale 5, ore 20.30) 


0.30 STUDIO SPORT USA 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Undicietrenta; 12.30: Giorna- 
le radio; 14.30: Uguali ma di- 
verse; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica della regio- 
ne; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani 
in Istria. 15.30: Notiziario; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slove- 
na. 7: Gr, 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario; 
8.10: Dagli Incontri del gio- 
vedì; 8.40: Intrattenimento 
musicale; 9.15: Libro aperto; 
9.30: Intrattenimento musi- 
cale; 10: Notiziario; 10.10: 


TELEQUATTRO 


12.40 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 LE FIABE DI NONNO CICCIO 
14.05 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
15.30 LE FIABE DI NONNO CICCIO 


16.30 CALIFORNIA. Telenovela. 
17.15 UN COMPUTER PER AMICO. Docu- 


17.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 

18.05 RITUALS. Telenovela. 

19,25 LA PAGINA ECONOMICA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FIABE DI NONNO CICCIO 

20.30 CALIFORNIA. Telenovela. 

21.25 AMERICAN ROULETTE. Film (thril- 
ler). Di Maurice Hutton. Con Andy 


23.00 LA PAGINA ECONOMINCA 
23.05 FATTI E COMMENTI 
23.30 ILLUSIONE D'AMORE. Telenovela. 
0.20 LA STORIA DEL ROCK: ERIC CLAP- 
ON 


20.45 GLI ULTIMI GIORNI. Film. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 
22.55 RTA SPORT 

23.00 UFFICIO RECLAMI 


22.30 BALLETTO: PINA BAUSH / WIL- 
0.30 I MARITI. Film. 


TELEPADOVA 
7.30 i FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 
îlm 


8.00 UOMO TIGRE 

8.30 ANDIAMO AL CINEMA 

8.45 MATTINATA CON ... 
111.00 SPECIALE SPETTACOLO 
11.10 FALCON CREST. Telenovela. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
113.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
13.15 NEWS LINE 
13.30 CALIFORNIA. Scenegg. 
14.30 CASA NADIA 
15.15 NEWS LINE 
15.30 CRAZY DANCE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON... 

‘ 17.30 | FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele- 


18.00 QUANTO MI AMI?. Con Marco Pre- 


19.10 NEWS LINE 

19.40 ALICE. Telefilm. 

20.10 UOMO TIGRE 

20.40 HUNTER. Film (thriller ‘70). Di Leo- 
nard Horne. Con J. Vernon, Steve Ih- 


nat. 
22.30 NEWS LINE 
22.45 NOTTE ITALIANA 
23.45 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.00 ANDIAMO AL CINEMA 
0.15 PERICOLO IN AGGUATO. Film tv 
(drammatico). Di John Carpenter. 
Con Laureen Hutton, David Birney. 


0 SPECIALE SPETTACOLO 
40 CRAZY DANGE 
3.10 NOTTE ITALIANA 


8.00 LA VERGINE DI TRIPOLI. Film (com- 
media '48). Di Charles Lamont. Con 
Yvonne De Carlo, George Brent. 

9.30 MATCH MUSIC 

10.00 VIDEO SHOPPING 

11.30 MOTOR NEWS 

12.00 LUCI NELLA NOTTE 

12.45 CODICE SEGRETO 

13.00 PERCHE' NO? 

13.45 LA NOSTRA MAXIVETRINA 


14.05 MATCH MUSIC 
14.30 VIDEO SHOPPING 
17.00 LA NOSTRA MAXIVETRINA 
17.15 LA RIBELLE. Telenovela. 
17.45 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
18.00 AMICI ANIMALI 
18.30 NATURALIA 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 TRAPPER JOHN. Telefilm. 
21.30 ABAT-JOUR. Con Andrea Valcic. 
22.30 HAGEN. Telefilm. 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 
23.50 TELEFRIULI NOTTE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.00 MATCH MUSIC 
1.30 MUSICA ITALIANA 
2.00 LA VERGINE DI TRIPOLI. Film (com- 
media '48). Di Charles Lamont, Con 
Yvonne De Carlo, George Brent. 
3.45 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 


11.10: Intrattenimento musi 
cale; 12: Cartoline dal vicinis- 
simo oriente; 12.40: Musica 
corale; 13: Gr; 13.20: Setti- 
manale degli agricoltori (re- 
lica); 14: Notiziario; 14.10: 
sperienze dal viaggio in 
America Centrale; 14.40: In. 
trattenimento musicale; 1 
Julius Kugy: Montagne e 
genti slovene; 15.30: Mosai- 


CAPODISTRIA ci 


16.00 EURONEWS 
16.10 THE GREAT MUSIC EXPERIEN- 


TUTTOGGI ATTUALITA" 
18.45 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


19.25 LANTERNA MAGICA 
21.15 EUROMAGAZINE 
22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 


TELEANTENNA 


10.50 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
11.15 MARIA MARIA. Telenovela. 

12.15 CASA NADIA 

13.19 TELEANTENNA NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

14.20 TORMENTO D'AMORE. Telenovela. 
14.50 IL FICHISSIMO DEL BASEBALL 
15.20 DOTTORE PER TUTTI, Telefilm. 
16.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
16.30 MARIA MARIA. Telenovela. 

17.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

17.30 STREGA 0 MADONNA 

17.40 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 RTA SPORT 

19.50 PRIMO PIANO 

20.20 STREGA O MADONNA 


17.10: Album classico; 1 


18.30: Intrattenimento musi- 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cu 
ra delle Autovie Venete ogni 
ora dalle 7 alle 20; rassegna 
stampa de «Il Piccolo» alle * 
7.45; 120 secondi notiziario 
triveneto ogni ora dalle 9.45 
all’1; 19.45: Gr nazionale alle 
7.45, 8.15, 12.15, 19.15; Gr 
sport alle 18.15; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Good 
morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 13 con Leda Ze. 
ga e Grazioso D'Andrea; Hit 
101 e la classifica di Radio 
Punto Zero con Mad Maz 
dalle 14 alle 14.45 e dalle 22 
alle 22.45; Zero juke box mu- 


040/661555 dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; ... e 
dalle 20 alle 22 sfogatevi al- 
lo 040/661555 con Serandro 
Serandro programma  de- 
menziale con Andro Merkù. 


8.00 | MARITI. Film (commedia '41). Di 
6. Mastrocinque. Con Amedeo Naz- 


10.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
12.00 MONOGRAFIE: CYD CHARISSE. Do- 


13.00 | MARITI. Film. 
14.30 CONCERTO PER OBOE, VIOLINO E 


15.00 | MARITI. Film. 
16.30 EXULTATE, JUBILATE 


17.06 | MARITI. Film. 
19.00 MUSICA IN CASA: TRIO SCHU- 


20.30 HERBERT VON KARAJAN / JAMES 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA ... 
11.30 AGLIO, OLIO E PEPERONCINO 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 
13.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 

14.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 PER ELISA. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 

20.05 SALUTI DA... 

20.30 QUALCUNO Mi AMA. Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 TPN MAGAZINE 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 | SOPRAVVISSUTI DEL 2000. Film. 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP 


«Bisturi 


Chirurgo raggirato 
dalla bella Laura 


Molti, nonostante il Mondiale di calcio, i film della 
serata odierna sulle reti pubbliche e private: 

«Contropartita» (1988) di Jerry Schatzberg (Ra- 
iuno, ore 20,40). E’ addirittura una «prima tv) que- 
sto intreccio in chiave gialla sullo sfondo del narco- 
traffico e dei mercanti d' armi nel Centroamerica de- 
gli anni Ottanta. Andy Garcia è il fratello di un uo- 
mo ucciso per errore, che ora cerca giustizia. Con lui 
Ellen Barkin («Seduzione pericolosa») e M. Freeman. 
per un amore» (1990) di Thomas J. 
Wright (Raidue, ore 21,35). Film-verità sui drammi 
di un chirurgo che, all'orlo del divorzio, si innamora 
della bella Laura. La donna si fa operare all'utero 
dall'amante e poi si rivolge al tribunale chiedendo i 
danni, ovvero sette milioni di dollari. Gli assicurato- 
ri indagano. Con Joe Penny e Lisa Hartman. 

«Gara mamma mi sposo» (1991) di Chris Colum- 
bus (Canale 5, ore 20,30), in «prima tw». Regista e at- 


tore di «Mamma ho perso l'aereo» si ritrovano insie- pò. 


re a un torneo di kickboxing, 


Canale 5, ore 12 


liziotto timido che non osa confessare alla mamma 
(Maureen O'Hara) di essersi innamorato dell'italiana 
Teresa (Ally Sheedy). Nel cast ci sono Anthony Que- 
en, James Belushi e Macauley Culkin. 

«Uniti per vincere 2» (1989) di Eric Sherman 
(Italia 1, ore 20,30). Ancora karate con Ken Randall 
Johnson e Mattew Ray Cohens, compagni di corso 
in un college californiano, che intendono partecipa. 


me in quest'altra grossolana commedia. L'attore è 
John Candy, oggi scomparso, qui nei panni di un po- 


vi senz'altro di altrettante linee di tendenza televif 
va: Bruno Voglino, capostruttura di Raitre, per la 
tira, Giampaolo Sodano, ex direttore di Raidue, pi 
l'impulso dato alla produzione di fiction, e Fabrid| © 
Del Noce, per il suo ruolo di inviato del Tgla Bi). 
ghdad durante la guerra del Golfo. i 
Da domani in studio saranno presenti anche: Eni! 
zo Capozzo, che negli ultimi anni ha partecipato, %| | 
qualità di operatore Rai, a quasi tutti i numero © 
conflitti che hanno funestato l'Europa, il continenti bi 
africano e il Medio Oriente; Sergio Angeletti, collabo) > 
ratore da oltre 20 anni del «Corriere della Sera» col * 
articoli di medicina e biologia; si parlerà in partico| © 
lare di un suo recente articolo sulla cosiddetta «alg - 
egiziana», balzata alle cronache come la nuova «pî| 
nacea» degli anni ‘90, e che altro non è che il «fungl È 
cinese» che tanta notorietà ebbe negli anni ‘50 e coll - 
cui si aprì l'8 novembre scorso il programma di Sam 


Raitre, ore 1.05 


Lun 


edì 27 giugno 19%) 


Il calcio di una volta a «Fuori orario» 


«L'industria del calcio» è il titolo di un'inchiesta telé 
visiva di Ugo Zatterin di'cui «Fuori orario» oggi matt’ 
da in onda alcuni brani. 

‘Realizzata nel 1963, l'inchiesta aveva come obiet: 
tivo quello di mostrare il funzionamento dell'indu- 
stria del calcio prendendo come esempio una delle 


più gloriose società italiane, il Milan. Tra gli altri in: 
tervistati, Gipo Viani spiega la realtà del mercat0 


dei calciatori (il 


Nuova edizione del «Sì ono» con Lippi 


Nuova edizione di «Si o no», il gioco condotto da 
Glaudio Lippi che, dopo l'edizione invernale, andrà 
in onda tutti i giorni dal lunedì al venerdì su Canale 
5 a partire da oggi. Come sempre la trasmissione sa- 
rà basata sulla sfida di due concorrenti e darà spa- 
zio all'intervento dei telespettatori. Accanto a Lippi 
ci saranno Rossella Zito e Stefy Orlando. 


Italia 1, ore 20 


namento. 


La puntata di «Mai dire Mondiali» 


Nuovo appuntamento, questa sera su Italia 1, con 
«Mai dire mondiali», il programma satirico su Usa 
‘94 condotto dalla Giallappa's Band e Teo Teocoli. In 
scaletta i commenti di Omar Sivori e le rubriche de- 
dicate ai lisci dei giocatori, agli incidenti linguistici 
dei telecronisti, ai filmati sulle varie squadre realiz- 
zati dai giocatori oltre all'«intervista impossibile». 


Canale 5, ore 23 


più ricco guadagnava allora cinqu 
milioni al mese). 
ne del Milan, propone la sua analisi del calcio, me” 
tre Nereo Rocco è ripreso durante una seduta di alle: 


Poi le domande ai calciatori, con molte risposté 
brevi ed estemamente «attuali»: sfilano tra gli alt! 
Maldini, Rivera, 
tafini. Ai calciatori vengono poste domande sulla 10° 
To vita privata, sul loro grado di istruzione, la prece |. 
dente occupazione lavorativa. Vengono intervistat? 
anche le mogli dei calciatori. 


Canale 5, ore 22.35 


‘Andrea Rizzoli, presidente e padro 


Trapattoni, Sani, Mora, Ghezzi, Al 


parazzi. 


Carmelo Bene contro tutti al Costanzo Show 
Sarà Carmelo Bene il protagonista dell’ ultimo ap- 
puntamento della serie «Uno contro tutti» proposto 
dal «Maurizio Costanzo Show», in onda questa sera 


su Canale 5. 


Bene, che sta preparando una rentree teatrale do- 


Italia 1, ore 9 


Anteprima dell’ultimo video di Mariah Carey | 
L'anteprima di «Anytime You Need A Friend», ult 

mo video di Mariah Carey, è l'appuntamento prin 
pale della puntata odierna di «Target Light». 1 
Tra gli altri servizi, un'intervista a Eros Ramazzotti 
e due reportage sui cronisti di Tangentopoli e sui po 


po quattro anni di assenza, risponderà alle domande co. 
di Roberto D'Agostino, Roberto Cotroneo, Guido Al- 


mansi, Renzo Tian, Ugo Volli, Aroldo Tieri, Franco 


Citti, Valerio Mastandrea. 


Raidue, ore 14.50 


Kevin, nuovo cartone animato 

Si intitola «Un videogioco per Kevin» il nuovo pro 
gramma a cartoni animati în onda su Italia 1 a parti” 
re da questa mattina. Protagonista un ragazzo, cam 
pione di video game, che viene risucchiato da un glo” 


Raitre, ore 14.40 


«Omnibus - Il dubbio» 
‘A tre mesi di distanza dall'uccisione di Don Giusep' 


«I suoi primi 40 anni»: ultima settimana 


Ultima settimana di programmazione per «I suoi pri- 
mi 40 anni» il programma di Enza Sampò che ha pre- 
sentato gli eventi più significativi della televisione 
italiana dal ‘54 ad oggi, ripercorrendo attraverso 
questa gli ultimi 40 anni di storia del costume del 


nostro Paese, 


Nella settimana da oggi al 1 luglio si occuperà del- 
la tv del anni ‘90 attraverso tre ospiti rappresentati- 


pe Diana, la troupe di «Omnibus» la rubrica del Tgd 
in onda oggi su Raitre è tornata a Casal di Princip? 
dove l'opera di Don Peppino continua attraverso! | 
giovani che lui ha formato e attraverso altri sacerdo” 
ti che come Don Diana credono senza paura in un? 
coscienza che si oppone alla violenza e all'omertà: 
Forti e decise le dichiarazioni del vescovo di Avers® 


monsignor Chiarinelli e del vescovo di Casert? 


mons. Nogaro, testimonianze coerenti di una Chies? 
che non ha paura di esporsi. 


RAI REGIONE 


Tuttovacanze spettacolare 


«Undicietrenta»: una settimana prima della pausa estiva. 


Ultima settimana dei programmi 
regionali della Rai, che nei prossi- 
mi tre mesi avranno una veste ti- 
picamente estiva, con intratteni- 
menti leggeri. Con «Tuttovacan- 
ze», una carrellata nei luoghi di 
villeggiatura marini e montani 
‘ della regione, si congeda «Undi- 

. cietrenta» prima 
estiva. Tullio Durigon e Fabio Ma- 
lusà analizzeranno le molte oppor- 
tunità di svago e di cultura offer- 
te a chi resta in città, con partico- 
lare attenzione agli eventi di ri- 
chiamo internazionale come il Fe- 
stival dell'Operetta di Trieste e il 
Mittelfest di Cividale. Uno spazio 
sarà dedicato anche all'impatto 
su Giove della cometa di Shoe- 


maker-Levy. 


Oggi, alle 14.30, ultima puntata 
di «Uguali ma diverse» di Noe- 
mi Calzolari e Lilla Cepak, che 
tratterà un tema tipicamente esti- 
vo: «donne sull'orlo di una crisi di 
fame», ovvero la smania di un di- 
magrimento rapido per messo di 
diete più o meno «miracolose». Se- 


della . pausa 


irà, alle 15.15, «La musica nel- 
la regione» di Guido Pipolo, dedi- 
cata a un concerto dell'Orchestra 
da camera del Friuli, diretta da 


Romolo Gessi, a Gorizia. 


Domani, alle 14.30, «Telefono 
verde» di Fabio Malusà, con la 
collaborazione di Maria Teresa 
Geschia ospiterà Ippolito Pizzetti, 
e, di architettura dei 

SI 


giar a Venezia. Mercoledì, 


«Essere giovani oggi» di Noemi 
Calzolari dibatterà su come vivo- 


no i giovani la questione ecologi- 
ca Alle 15.30 si conclude il viag- 
gio in Spagna delle professoresse 
Silvina Candussi e Susana Jimeno 
Dominguez dal titolo «Espafiol 
para todos», per la regia di Rino 
Romano. 

Giovedì, alle 14.30, sarà tra- 
smesso lo special «In diretta dal 
caffè San Marco» e, alle 15.15, 
la rubrica «Gontrocanto», che 
proporrà gli appuntamenti musi- 
cali nella regione, 

Venerdì, alle 14,30, «Nordest 
spettacolo» di Rino Romano 


aprirà con un commento all'«Ana- 
tra selvatica» di Ibsen. Alle 15.30; |. 
dopo «Nordest cinema» che da: | 
rà notizie critiche sul film «Giova- 
ni, carini e disoccupati» di Ben 
Stiller, andrà in onda «Nordest 


- Cultura» di Lilla Cp con mol: | { 


ti consigli di buone 
vacanze. 

Sabato, alle 11.30, la rubrica 
«Campus» ospiterà tra gli altri 
professor Del Caro, preside della 
facoltà di Irigegneria dell'Univer- 
sità di Trieste, che motiverà la de‘ 
liberazione del consiglio di facol 
tà di conferire la laurea «honori$ 
causa» a Carlo Rubbia. Spi 
«Passaporto per Trieste, fron: 
tiera della scienza» a cura 
Fabio Pagan, 

Sabato, alle 15.15, sulla Terz? 
rete tv, i programmi regionali pre 
senteranno il rotocalco «Alp’ 
Adria», realizzato con i contribW' 
ti delle tv regionali della MitteleW' 
Topa. Seguirà, «dalla videoteca 1 
gionale», un ritratto della pittri@ 
Leonor Fini. 


(letture per le 


TV/CANALE5 


«Marilyn e Bobby: 


ROMA — Pronto da quasi due an- 
ni, andrà in onda il 3 agosto, due 
‘giorni prima del 32.mo anniversa- 


rio della morte di Marilyn Mon- 


roe, il film tv che un anno fa scan- 
dalizzò l'America: «Marilyn e Bob- 
by». Storia della relazione tra la 
star di Hollywood e l'allora procu- 


ratore federale Robert Kennedy, 


il film è interpretato dall'attrice 
di origine canadese Melody An- 
derson («Flash Gordon») che alla 


Monroe somiglia non poco. 


Il film, coprodotto da Reteitalia 


e dalla tv cavo Usa Network, è un 


polpettone amoroso che i giornali 


americani hanno letteralmente 
sommerso dalle critiche, se non 
altro perchè riguardava l'intocca- 
bile mito di Marilyn e dei Kenne- 


«Marilyn e Bobby» è il titolo più 
luccicante del listino fiction del- 
l'estate di Canale 5, che compren- 
de una serie di repliche ma anche 
tante produzioni di Reteitalia gia- 
centi in magazzino, rispolverate 
Der l'occasione da luglio a settem- 

re. 

Il pubblico dell'emittente Finin- 
vest rivedrà «Piazza di Spagna» 
di Florestano Vancini che nel gen- 
naio '92 ebbe un'audience di sei 
milioni di spettatori e suscitò po- 
lemiche da pre-Tangentopoli. Ma 
anche «In fuga per la vita» di 
Gianfranco Albano con Gianni 
Morandi, «Cronaca nera» di Falie- 
ro Rosati con Clayton Norcross e 
Gioia'Scola e il thriller «Confessio- 
ne mortale» con Christopher Ree- 


)y» scandalizzo l’AmericA 


Tra luglio e settembre, per n 
chiudere per ferie», Canale 5 pî' ll 
grammerà l'inedito «L'orma nil 
califfo», thriller girato in INA er 
terra e Tunisia con Roy Schei al 
e Patricia Millardet, tratto pur 
l'omonimo romanzo di Wil io 
Smith. E poi ancora «Matrime n, 
d'onore», film ambientato a L! 


«Venere era VIA SI ruolo 
con Lynn ttfield ne "oTA 
Sonore Baker; la fiaba 0 
una volta Biancaneve», del Fia 
sta ceko Ludwik Raza con de * 
lie Milko e Alessandro Get 0? 
nel ruolo del Principe Oz, as 
«La grande avventura di Li 
miniserie in tre episodi. 


partico! 
ta «algo 
va «pi 
«fun! 
0 e col 
di Sam 


foi 


CETA) 


Servizio di 
Roberto Canziani 


| SPOLETO — Più che la' 


<Sorda della politica, vi- 
.Dra la corda nostalgica 
di «Claustrophobia» del 
Tegista russo Lev Do- 


;| (din. E sì che quel titolo 
dl ‘Potrebbe benissimo fo- 


stografare, dopo le gab- 
«bie ideologiche di ieri, 
«le paure di oggi. Ma di 
«Un teatro politico, nella 
Russia di Eltsin, non 
C'è più l'urgenza. Non 
«è più il tempo ostile di 
-Ljubimov, né arie di pe- 
“Testrojka portano in su- 
Perficie nuovi tatranti. 
Tant'è vero che il nome 
Speso internazional- 
Mente della regia rus- 
Sa, la stella irrequieta 


ta tele| di Antolj Vassilev, bril- 


zi mali 


d'una sua luce scura, 
&eparata e lontana. 
_ La burla acida nei 
confronti di un'istitu- 
‘?ione «sacra» come l'Ar- 
Mata Rossa, che Dodin 
«S'era concesso qualche 
anno fa in «Gaudea- 
.Imusy, si è limitata al 


lunedì 27 giugno 1994 


‘FESTIVAL: SPOLETO 


Variete per Eltsi 


La nuova Russia in «Claustrophobia» di Lev Dodin 


perimetro d'una caser- 
ma. «Glaustrophobia» 
rischia soltanto d'esse- 
re lo spettacolo più in- 
teressante in un cartel- 
lone di prosa pallido co- 
me quello che il festi- 
val, già «dei due mon- 
di», ha imbastito que- 
st'anno, dopo che l'ha 
lasciato anche il re- 
sponsabile Guido Davi- 
co Bonino. 

Ma la coralità, che 
oramai è il segno del te- 
atro di Dodin, resta co- 
munque bella e vitale, 
anche quando si vena 
di nostalgia e continua 
a scavare dentro l'eter- 
na «anima russa». Sono 
quasi trenta gli attori 
in scena, flessibili al 
canto, alla musica e al 
ballo oltreché alla reci- 
tazione, testimoni con- 
creti di come le scuole 
teatrali russe.(questi si 
sono formati all'Istitu- 
to Teatrale di San Pie- 
troburgo e. lavorano 
per lo più al Maly Tea- 
tr) coltivino le moltepli- 
ci arti del palcoscenico. 


Sulla misura della loro 
esperienza e delle loro 
capacità, Dodin sceglie 
l'ambientazione simbo- 
lica e «aperta» di una 
sala-prove per montare 
la sua operina-variété, 
cantata come se fosse 
un Brecht anni Novan- 
ta, ma con sketch tal- 


volta ‘ occhieggianti a. 


«Ninotchka». Pareti 
bianche, porte bianche, 
finestre bianche. per 
questo luogo dove va- 
porano i fantasmi di an- 
tichi allievi come Man- 


delstam o Nabokov. 


Ma dove Drosaleaene 
te s'impone’ oggi la ge- 
nerazione de; li tubi e 
sti», i riciclati di ogni si- 
stema costretti a un 
continuo candeggio ide- 
ologico, tanto da avere 
essi stessi perso la no- 
zione di sé. È 
Lungo un lato della 
sala corre una sbarra 
da esercizi di ballo. Sul- 
l'altro grandi finestre 
servono a illuminare la 
tradizione «alta» dei 
passi di danza, ma an- 


CINEMA: PESARO 


dras Jeles. 


Ul film brasiliano «Anima corsa- 

| Ta», pluripremiato in altri festival, ma 
Medito in Italia, propone un ritratto di 
Poeta, molto somigliante alla storia 
Personale di certi ex sessantottini, che 

{ Passa attraverso lotte politiche, amici- 
(Zie e amori. «Ninnananna» è la sto- 
Tia, tratta da alcune novelle dello scrit- 
tore georgiano Jacob Gogebasvili, di 
Una bambina rapita da piccola e cre- 
Sciuta lontana dalla sua terra d'origi- 


L'un 


passione 


— | DANZA: ROMA 
Inglesi da camera 
con entusiasmo 


€ 


della 
iver: 
a dee 
acol- 
noris 
puirà 
Ton: 
ra di 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Pur «azzoppa- 
ta» della performance 
Che Peter ‘ Greenaway 

| avrebbe dovuto coordi- 
Nare in Piazza di Spagna 
(e che le Belle Arti han- 

‘ No bloccato), la rassegna 
U. K. Today» continua 
Con vivo successo di pub- 
Mico nei vari settori del 
Cinema, delle arti visive 
© degli spettacoli. In mol- 
ti casi il termine di «per- 
Orming arts» con cui la 
a inglese definisce 
Renericamente lo spetta- 
Colo, sembra straordina- 
ente appropriato 

Der certe manifestazioni 
Che scardinano i confini 
a arte da guardare, ar- 
te da agire e arte dalla 
ale lasciarsi sorpren- 
ere. Questo è il caso di 
Stephen Taylor ‘Woo- 
ow «con «Going by- 
hyes», definita «Installa- 
Zione di mobili vivi» e 
Qi romani ribattezzato 
“L'ospedale». Avvicinan- 
dosi ai letti della ripro- 
duzione di una stanza in 
osocomio, lo spettatore 
l scontra con una visio- 
è da incubo: facce che 
fissano da cuscini po- 
“ati su letti peraltro vuo- 
| ING perfettamente rim- 
toscati. Lo choc di una 
caltà surreale che emer- 
Ri silenziosamente dagli 
iegetti della quotidiani: 


a Mtrettanto . sorpren- 
punte è l'installazione di 
Sather Ackroyd e Da- 
oe Harvey, due artisti 
del di fronte all'entrata 
illa Sala Teatro del Pa- 
hezo delle Esposizioni, 
tuo elevato una sta- 
ta] ci musa ricavata dal 
to(°0 di un antico reper- 
® modellata... da un 


tappeto erboso e dall'in- 
trico delle radici e degli 
stili, amorevolmente in- 
naffiati quattro volte al 
giorno dagli organizzato- 
ri della manifestazione. 
In contemporanea con 
queste «performances», 
ha agito per due sole re- 
pliche la Marca Boldwin 
Dance Company, un pic- 
colo gruppod i sei danza- 
tori e da un ex 
primo ballerino della mi- 
tica compagnia londine- 
se Ballet Rambert: nel li- 
mitato spazio della Sala 
Teatro i danzatori sono 
estremamente vicini e 
concreti nelle espressio- 
ni dei visi, hel guizzo dei 
muscoli, nelle gocce di 
sudore che rotolano sul- 
la pelle. «Excursions» e 
«More Poulenc» sono 
due coreografie molto 
adatte all'occasione: rac- 
colte e informali, ma 
con una ricercatezza nel 
movimento che solo la 
distanzaravvicinata con- 
sente di notare..Lo stile 
di Boldwin è di scuola 
(& am con una 
tendenza al movimento 
sinuoso e rotondo im- 
provvisamente «spezza- 
to» da repentine esten- 
sioni di un arto, a cui tie- 
ne dietro il resto del cor- 
po in una fluidità benis- 
simo servita dalla musi- 
ca di Samuel Barber del 
primo pezzo. La sonata 
Pa pianoforte di Pou- 
lenc che dà origine alla 
seconda coreografia co- 
stringe i danzatori a esi- 
birsi in leziosità «gioco- 
se» per tener dietro. agli 
accordi, che rotolano in 
odor di virtuosismo e 
che il coreografo ha deci- 
so di inglobare in una 
composizione di tipo 
concertante priva di un 
«centro» ben definito. 


\ Unpremio diviso tre 


| Brasiliano, rumeno e georgiano ex aequo 


PESARO - Tre ex aequo per otto film 
a concorso, Con un verdetto forse ine- 
Vitabile, vista la lunga tradizione mon 
concorrenziale» della Mostra Interna- 
Zionale del Nuovo Cinema di Pesaro, 
Sabato sera la giuria ha deciso a mag- 
Rioranza di premiare «Anima corsara» 
© brasiliano Carlos Reichenbach, il 
RO «Guarda avanti Cor rabbia» si 
lcolae. Margineau e «Ninnananna 
della regista georgiana Nana Dzhaneli- 
e, che si divideranno i 10 mila dolla- 
Ti del premio del trentennale della ma- 
Nifestazione, mentre il pubblico ha as- 
Segnato il premio del Centenario a 
erra di nessuno» dell'ungherese An- 


ne, che ritrova il proprio passato e la 
propria famiglia al suono di una ne- 
nia. Di impianto quasi iperrealistico, 
invece, il rumeno «Guarda avanti 
con rabbia» narra in maniera abba- 
stanza cruda le vicissitudini di una fa- 
miglia operaia del dopo-Ceausescu. 
\erese «Terra di nessuno» - 
l'itinerario fra sogno e realtà che por- 
ta, durante la seconda guerra mondia- 
le, un'adolescente ebrea verso i campi 
di sterminio - ha conteso sino all'ulti- 
mo i favori del pubblico con l'italiano 
«Quam mirabilia». Ma per il giovane 
Alberto Rondalli,.34. anni, completa- 
mente estraneo al mondo del cinema, 
è già un successo avere portato il suo 
primo film a Pesaro, dove ha riscosso 
molto interesse. 

«Quarà mirabilia», la storia di una 
latonica fra due suore che 
fuggono dal convento, è tratta da una 
storia vera, che ha ispirato a Rondalli 
‘prima un racconto, 
teatrale e infine il fi 
50 milioni di lire. Secondo lui, per il ci- 
nema d'autore uno dei problemi princi- 
pali è la distribuzione. 


oi uno spettacolo 
i, Costato appena 


che la parodia «bassa» 
della vita di tutti i gior- 
ni nella nuova variante 
O innaf- 
lata sempre da alcool 
e letteratura. Le disgra- 
zie dei nuovi poveri, il 
rito ineluttabile della 
coda davanti a negozi e 
uffici, le lezioni a scuo- 
la, il neoavventurismo 
economico, l'intimità 
familiare di un ufficia- 
le dell'esercito, un di- 
vertentissimo consulto 
medico sulla salma di 
Lenin. E 
Tutti «numeri» di 
una rivista che si sgra- 
na felicemente sotto i 
nostri occhi scandita 
dall'interruzione .. im- 
rovvisa della voce del- 
la Piaf, da una pagina 
mozartiana, dal senti- 
mentalismo dolciastro 
di «Amapola». A ricor- 
darci talvolta perfino 
le passerelle di Tadeu- 
sz Kantor. Soltanto che 
la sua «Classe morta» 
‘sembra ora sostituita 
da un bel drappello «vi- 
vo» di allievi giovani, 
esuberanti, entusiasti. 


Spettacoli 


CONCERTI: TRIESTE 


n Straordinario «blues» 


In casaointrasferta 


TRIESTE - C'è anche il 
blues, fra i generi che si 
spartiscono i gusti degli 
appassionati. E nella no- 
stra zona questa musica 
tipicamente nera è sem- 
pre stata seguita con at- 
tenzione ed entusiasmo. 
Ne sanno qualcosa gli or- 
ganizzatori di «Bluest», 
la cui ottava edizione (ce 
ne sono state di estive e 
di invernali, negli ultimi 
anni) comincia stasera, 
con inizio alle 21, al Ca- 
stello di San Giusto, nel- 
l'ambito del cartellone 
di «Straordinario Esti- 
VO». 

‘Si parte con la cantan- 
te Marva Wright, origi- 
naria di New Orleans, e i 
triestini «Blues Eccete- 
ra». Domani sera pausa 
calcistica obbligata (la 
nazionale gioca con il 
Messico...), e mercoledì 
tocca al chitarrista di 
Ghicago Jimmy 
Dawkins. La Wright pro- 
pone un collaudato re- 
pertorio di vecchi blues 
e di standard. Si è fatta 
le ossa nei locali della 


sua città, ma ormai da 
tempo è considerata una 
delle voci più interessan- 
ti del blues americano. 
Dawkins è sulla scena 
da oltre trent'anni, e ha 
suonato con gente come 
Willie : Dixon, Eddie 
Taylor e John Lee Hoo- 
ker. La sua voce e la sua 
chitarra blues (strumen- 
to nel quale è considera- 
to dagli appassionati un 
innovatore) sono una ga- 
ranzia di spettacolo. En- 
trambi sono reduci dal 
«Deltablues» di Rovigo, 
svoltosi nei giorni scor- 
si. 

Ma gli appassionati 
del blues disposti a sob- 
barcarsi una trasferta 
possono segnare sul ca- 
lendario anche i giorni 
1, 2 e 3 luglio. A Pistoia 
si tiene infatti la quindi- 
cesima edizione di «Pi- 
stoia Blues Festival», 
che si è affermata col 
peso degli anni come 
‘a maggiore rassegna ita- 
liana dedicata alla musi- 
ca nera (e alla quale si 
organizzatori el 
«Bluest» triestino si so- 


no non a caso ispirati). 

Vediamo il program- 
ma. Venerdì primo lu- 
glio si. parte con John 
Mayall, che proprio que- 
st'anno festeggia i 
trent'anni di carriera, e 
si prosegue con New 
Jango Quartet, Goodies 
Dixie Jam Band, Blue- 
sheads, Keith Dunn and 
Serious Funn, Lucky Pe- 
terson. Sabato 2 tocca al 
chitarrista irlandese 
Rory Gallagher, a Jona's 
Blues Band (con Shawn 
Logan), Steve Piccolo 
and Bella Band, Joe 
Louis Walker, e un trio 
formato da Paul Rod- 
gers, Neil Schon e Jason 
Bonham (figlio del defun- 
to batterista dei Led Zep- 
pelin). 

Finale domenica 3 lu- 
glio, con il napoletano 
Enzo Avitabile, George 
Clinton (sì, proprio il fra- 
tello discolo del presi- 
dente degli Stati Uniti 
d'America...) andthe Par- 
liament Funk All Stars, 
Joe Louis Walker and 
the Bosstalkers. 

Garlo Muscatello 


MUSICA: GORIZIA 


Selezionati diciassette cori 


Dal 13 al 16 luglio il Concorso internazionale «Seghizzi» 


GORIZIA — L'estate gori- 
ziana è anche l'appunta- 
mento con i cori, è un 
momento, un «flash» di 
internazionalità per una 
città il cui nome è cono- 
sciuto negli ambienti 
musicali di tutto il mon- 
do perché unito al suo 
qualificato confrontosul- 
la polifonia e sulle tradi- 
zioni popolari. 

Una partecipazione al 
concorso goriziano è con- 
siderata la mèta più am- 
bita dai cori amatoriali, 
il giudizio espresso dalla 
sua giuria il più rigoro- 
so, spietato a volte, nel 
ferreo meccanismo. dei 
numeri che non consen- 
tono compromessi. Ep- 
pure tutto questo distin- 
gue l'impegno del «Se- 
ghizzi» rispetto a tanti 
altri concorsi nazionali e 
internazionali. Eppure 


tutto questo ogni anno è 
sottoposto alle umiliazio- 
ni dei conti che non tor- 
nano, del sostegno eco- 
momico sempre più mo- 
desto e mortificante ri- 
spetto a ciò che la mani- 
festazione rappresenta. 

Ma il miracolo «Se- 
ghizzi», e forse proprio 
di questo si tratta, si ri- 
peterà per la 33.a volta 
anche quest'anno, dal 
13 al 16 luglio, puntual- 
mente, sfidandol'indiffe- 
renza delle istituzioni, 
sopravvivendo ma senza 
le garanzie che 10 fareb- 
bero crescere e darebbe- 
ro forza alla vocazione, 
troppo sbandierata a pa- 
role, di questa città co- 
me crocevia di culture e 
laboratorio permanente 
di evoluzione culturale e 
civile. ; 

Il via quindi è atteso 
per il 13 luglio con 17 


gruppi corali in rappre- 
sentanza di 14 nazioni: 
Argentina, Armenia, Sta- 
ti Uniti, Gran Bretagna, 
Francia, Danimarca, Sve- 
zia, Polonia, Slovenia, 
Lettonia, Ungheria, Fin- 
landia, Svizzera e Italia. 

Sono circa cinquanta 
però i cori che avevano 
presentato richiesta di 
ammissione; una selezio- 
ne molto severa è stata 
operata dalla Direzione 
artistica per salvaguar- 
dare il livello qualitativo 
in strEtta relazione con 
le limitate disponibilità 
finanziarie. 

Immutato il regola- 
mento che articola le 
prove sul repertorio poli- 
fonico in tre categorie e 
in un'unica sezione per 
le elaborazioni popolari. 
Fra le novità c'è da se- 
gnalare l'ingresso del 
Parlamento Europeo fra 


i patrocinanti la manife- 
stazione e l'istituzione 
di un nuovo premio spe- 
ciale «Rinascimento eu- 
ropeo», da assegnare al 
complesso che proporrà 
la migliore esecuzione di 
un programma incentra- 
to sulle figure di Giovan- 
ni Pierluigi da Palestrina 
o di Orlando di Lasso nel 
quarto centenario della 
morte dei due grandi ma- 
estri della polifonia. Nei 
giorni che precedono il 
concorso, dall'11 al 13 
luglio, si svolgerà il 25.0 
convegno europeo sulle 
tematiche dell'educazio- 
ne musicale nella scuola 
di base. Titolo del conve- 
gno «Quale pedagogia 
per quale musica?», un 
esito sul significato 
eltermine musica in re- 
lazione alle scelte peda- 

gogiche e didafuicha. 
+ d. s. 


TEATRO/INTERVISTA 


Il triestino sfonda anche in scena 


Giuliano Zannier, vulcanico figlio d’arte, anima le stagioni dell’ Armonia 


TEATRO 


Un «Amleto» 
di Besson 


GENOVA - Un «Amle- 
to» con la regia del te- 
desco Benno Besson 
e una compagnia di 
giovani, protagonista 


| Sergio Romano con 


Elisabetta Gardini e 
Eros Pagni, è lo spet- 
tacolo di punta pro- 
dotto nella prossima 
stagione dallo Stabile 

i Genova. 

Il cartellone com- 
prende tre spettacoli 
già presentati, «L'af- 

‘are —Makropulos», 
«Un tram che si chia- 
ma desiderio» «Artu- 
ro Ui», e tre produzio- 
ni nuove. Oltre ‘ad 
«Amleto» (in scena il 
3 novembre), lo Stabi- 
le allestirà «Lapin La- 
pin» di Coline Serre- 
au, regia di Marco 
Sciaccaluga (14 mar- 
zo), e «Tango Barba- 
ro» di Copi, regia, sce- 
ne e costumi di Elio 
De Capitani e Ferdi- 
nando Bruni. 

«La mia maggior 
fortuna - ha detto 
Besson - è stata di po- 
ter dirigere "Amleto' 
cinque volte in età di- 
verse della mia vita. 
A ogni incontro ho ri- 
scoperto il senso del 
Teatro del Mondo e 
l'ho confrontato con 
l'esperienza della 
mia età. oggi che en- 
tro nell'ultima età 
sento di voler fare un 
Amleto di giovani e 
con i giovani». 


Intervista di 
Liliana Bamboschek 


TRIESTE — Ha avuto 


un bel fegato, Giuliano 
Zannier: quello di pre- 
sentarsi sul palcosceni 
co niente meno che nei 


. panni di sindaco di Trie- 


ste! E ha riscosso un ve- 
ro successo nella stagio- 
ne scorsa con la gustosa 
commedia dialettale «Pe- 
cati veci, penitenze no- 
ve» con questa formida- 
bile caricatura di sua 
creazione (esponente di 
una ipotetica ma aggior- 
natissima «Tangentopo- 
li nostrana» che trasci- 


na dietro di sé tutta la- 


giunta), Zannier, entra- 
to nei ranghi di primo 
cittadino e perfettamen- 
te padrone di sé, ha fat- 
to ridere a crepapelle il 
pubblico dell'«Armonia» 
sulla scia di un modello 
letterario famoso e sem- 
pre terribilmente attua- 
le, «L'ispettore genera- 
le» di Gogol, che è stato 
da lui manipolato e «ri- 
vissuto» con spirito ver- 
nacolo. 

Il teatro in dialetto è 
la grande passione di 
questo vulcanico figlio 
d'arte («Noi siamo abi- 
tuati a creare, a parlare, 
a pensare in triestino e, 
quindi, il dialetto ha le 
stesse possibilità espres- 
sive della lingua, anzi 
possiede delle chances 
în più» è il suo cavallo 
di Battaglia), È un modo 
di sentire abbastanza 
naturale per uno che ha 
respirato la polvere del 
palcoscenico fin dalla 
più tenera età: suo pa- 
dre, Nereo Zannier, è un 
attore che ha alle spalle 
ben ‘67 anni di teatro, 
avendo esordito, appena 


nella 


diciassettenne, € 
compagnia del glorioso 


‘Ricreatorio Toti. La mo- 
glie, Giuliana, èattrice, 
scenografa e si occupa 
di teatro di figura (lavo- 
ra anche per «La Contra- 
da», sezione ragazzi); lei 
stessa è figlia di una fa- 
mosa attrice amatoriale 
di lunga esperienza, Ti- 
na Lange e del compian- 
to Eugenio Artico. , 
Maturato in un'atmo- 
sfera familiare così pro- 
pizia, Giuliano Zannier 
si è orientato presto ver- 
so molteplici esperienze, 
ma il suo primo lavoro è 
stato la regia di una 
commedia di Aristofane, 
allestita nell'ambiente 
scolastico, quando anco- 
ra era insegnante di gin 
nastica. Poi si laureò in 
economia e commercio 
ed entrò a lavorare in 
banca, occupando tutto 
il suo tempo libero col te- 
atro amatoriale. Nacque 
così la compagnia «Ami- 
ci di S. Giovanni», nel 
1979, di cui anche oggi è 
grande animatore, occu- 
pandosi soprattutto di 
regia («Preferisco il lavo- 
ro registico a quello di 
attore, perché è un mo- 
do di trasmettere, crea 
un rapporto continuo 
con gli altri — confessa 
— è un po' come fare 
l'allenatore di una squa- 


«Preferisco il lavoro 
registico a quello di 
attore» rivela Zannier, 
che è anche autore e 
sta preparando una 
iniziativa in ricordo di 


Quarantotti Gambini. 


dra. Un'altra mia gran- 
de passione è il rugby: 
gioco tuttora nei tornei 
‘sopra i ranta”. Im- 
ortante è la resistenza, 
lo spirito combattivo, 
nello sport come in tea- 
tro»). 


Econ questa carica in-' 


teriore, Zannier porta 
avanti dall'84 una sta- 
ione di commedie dia- 
ettali ed è il «deus ex 
machina» del consorzio 
fra compagnie di dilet- 
tanti «L'Armonia», soste- 
nendo molte altre attivi- 
tà parallele. Lui come or- 
ganizzatore, la moglie 
Giuliana occupandosi 
anche di pubblicità e 
grafica, hanno dato im- 
pulso al rilancio del Tea- 
tro di San Giovanni (re- 
centemente restaurato) 
con spettacoli di figura 
realizzati dal gruppo 
«Marionette e Co» (cre- 
ando: rappresentazioni 
nuove e originali come 
«Peter Pan», «Pinocchio 
siamo noi», ecc.). 
Zannier ha al suo atti- 
vo anche esperienze tele- 
visive: per esempio dodi- 
ci puntate di un cabaret, 
SIAIGEDaT, andato in 
onda in diretta su Tele- 
quattro nel ‘90, una rivi- 
sitazione satirica della 
cronaca cittadina. E poi 
una partecipazione a 
Dse sulla Tv nazionale 


per un documentario 
sulla psicoanalisi a Trie- 
ste. i; 

Ma non dimentichia- 
moci di Zannier autore 
(«Nella tradizione del ca- 
‘pocomico che scrive te- 
sti per la sua compagnia 
— precisa — dato che 
scarseggiano autori dia- 
lettali»), anche se ama 
nascondersi, spesso, al- 
l'ombra di qualche clas- 
sico. Dai primi lavori co- 
me «Canta, canta che te 
darò el pignol» (una sto- 
ria di Trieste recuperata 
attraverso le sue canzo- 
nette) o «Iragazzi del co- 
ro» (che gli ha procurato 
la soddisfazione del I 
premio «Totola» a Vero- 
na), è passato a elabora- 
zioni impegnative come 
«La broca ribaltada» 
(dal racconto di Anzel- 


.lotti su Svevo), «El pozo 


dei ricordi» (da un rac- 
conto futurista di Dario 
Orbani), a «Memorial Sa- 
ba» (in cui la vita del po- 
eta viene rivissuta in 
dialetto), ecc. 

Ma anche per il futuro 
Zannier coltiva progetti 
di grande respiro cultu- 
rale; infatti si prepara a 
varare, nella primavera 
del ‘95, una importante 
e complessa iniziativa 
‘perricordare, a trent'an- 
ni dalla scomparsa, la fi- 
gura dello scrittore P.A. 
Quarantotti Gambini 
(nativo di Pisino e legato 
sia all'Istria che a Trie- 
ste). Fra l’altro sta scri- 
vendo un testo teatrale 
che trae spunto da «Pri- 
mavera a Trieste», con 
testimonianze dramma- 
tiche, personaggi d'epo- 
ca, un commento musi- 
cale e varie altre sorpre- 
se di cui, per ora, non 
‘può darci alcuna antici- 
pazione. 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
FESTIVAL INTERNA- 
ZIONALE DELL’OPE- 
RETTA 1994. Sala Tri- 
peovich. Continua la ven- 
dita per tutti gli spettacoli. 
«Giuditta». di Franz 
Lehar. Venerdì 1 luglio 
ore 20.30 prima rappre- 
sentazione, sabato 2 lu- 
glio ore 20.30 seconda 
rappresentazione, dome- 
nica 3 luglio ore 18 terza 
rappresentazione. Bigliet- 
teria della Sala Tripcovi- 
ch (9-12, 18-19). Lunedì 
chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
«ANTEPRIMA DEL- 
L’OPERETTA». Sala Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz, 27. Og- 
gi lunedì 27 incontro con 
«Giuditta». Presentazio- 
ne dell'operetta di Lehar 
e_ proiezione del film 
«Giuditta» di G. Hassert 
con T. Stratas e R. So- 
nok. Ingresso libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
(tel. 54331). Informazioni 
stagione 1994/95 dalle 
10.30 alle 13.30 e dalle 
17.30 alle 19.30. 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Rasse- 
gna estiva. Ingresso L. 
6000. Ore 18.20, 20.10, 
22: «Ladybird ladybird» 
di Ken Loach. Premiato 
al Festival di Berlino ’94. 

EXCELSIOR. Festa del ci- 
nema. Ingresso L. 
6000. Ore 18.35, 20.25, 
22.15: «Tre colori - Film 
rosso» di Krzysztof Kie- 
slowski. Grande succes- 
so al Festival di Cannes 
‘94. 

GRATTACIELO. 18.30, 
20.15, 22. Festa del ci- 
nema.. Ingresso L. 
6000. «Mister Wonder- 
ful»... a volte la persona 
sbagliata è proprio quella 
che fa per te. Con Matt 


Dillon, . Mary. Louise 
Parker, Annabella Scior- 
ra, William Hurt. 


EDEN. 16 ult. 22: «Taba- 
tha, il profondo sapore 
dell'amore». Tabatha la 
nuova, eccitante, giova- 
ne pornostar nel super 
film premiato a Cannes 
con «L’hot d'or». Da ve- 
dere assolutamente! 
V.m. 18. 
MIGNON. In restauro. 
.NAZIONALE 1. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Dennis la 
minaccia» divertentissi- 
mo! Con Walter Matthau. 
Dolby stereo. Solo oggi. . 
Domani: «L'età dell'inno- 
cenza». 
NAZIONALE 2. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000, 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Cani da 
rapina» con Harvey Kei- 


SOLO.OGGI 
DOMANI: L'età dell'i 
SALA 2 QUENTI 


CANI DA 


LA LISTA DI 


TUTTI AL 


PERLA GRANDE 


SALA1 VALTER MATTHAU 
DENNIS LA MINACCIA 


IL VINCITORE DELLA PALMA D'ORO A CANNES ‘94 


SALA 3 L'EVENTO COMICO DELL'ANNO - 2.0 mese 
UNA PALLOTTOLA SPUNTATA 33%; 


SALA4 VINCITORE DI 7 OSCAR 


All'incredibile 
prezzo di Lire 6.00 


Il Piccolo [15] 


SN TEATRIECINEMA |M 


tel. Un film di Quentin Ta- 
rantino, il vincitore della 
Palma d'oro a Cannes 
DL Dolby stereo. V.m. 
4. 

NAZIONALE 3. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Una pal- 
lottola spuntata 33 1/3, 
l'insulto finale». Con Le- 

‘ slie Nilsen, O. J. Simp- 
son e la Playmate di 
Playboy: Anne  Nichol 
Smith. L'evento comico 
dell'anno! Dolby. stereo. 
2.0 mese. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. Festa del 
cinema. Ingresso L. 
6000-5000, 17 e 21: «La 
lista di Schindler» di Ste- 
ven Spielberg, vincitore 
di 7 Oscar. Dolby stereo. 

ALCIONE. Ore 20.15, 22: 
«Senza pelle» di A. 
D'Alatri, con Anna Galie- 
na, Kim Rossi Stuart e 
Massimo Ghini. Musiche 
di Alfredo Lacosegliaz. 
Una struggente e origina- 
lissima storia di emargi- 
nazione quotidiana dove 
la poesia supera le bar- 
riere dell’indifferenza. 
Straordinario successo 
di pubblico e critica al Fe- 
stival di Cannes ’94. Ulti 
mo giorno. 

CAPITOL... 18.15, 20.15, 
22.10: «Mister Hula Ho- 
‘0p» il film evento del Fe- 
stival di Cannes con P. 
Newman e Tim Robbins. 

LUMIERE FICE. _20, 
22.10: «Bad boy Bud- 
do di Rolf De Heer con 

icholas Hope. Il provo- 
catorio film. australiano 
pluripremiato alla Mostra 
di Venezia. V.m. 14. 


ARENA ARISTON. Caris- 
simi italiani. Ore 21,30 
(in caso di maltempo in 
sala): «Il sogno della far- 
falla» di Marco Belloc- 
chio, con Thierry Blanc, 
Simona. Cavallari, Bibi 
Anderson. Tra Bergman 
e Anghelopulos, le visio- 
ni oniriche e liberatorie di 
Bellocchio e del suo psi- 
canalista. 1.a visione. So- 
lo oggi. Domani: «Senza 

elle» di Alessandro 
Alatri. 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO -_ Straordinario 
Estivo. Giovedì 30 giu- 
gno: «L'età dell’innocen- 
za» di Martin Scorsese. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Dracula 
di Brahm Stoker» l'ultimo 
capolavoro di Francis 
Ford Coppola. 


|_GORIZIA 


CORSO. 18, 20, 22: «Sfi- 
da tra i ghiacci» con Ste- 
ven Seagal. 

VITTORIA. Festa del Cine- 
ma. Ingresso lire 6.000. 
16, 18, 20.10, 22.15: 
«Gateway» con Alec 
Baldwin e Kim Basinger. 


I FILM 
DI 
OGGI: 


nnocenza 
N TARANTINO 


RAPINA 


SCHINDLER 


Ridotti 
Lire 5.000 


Personale, Segreta, Riservata] 


[bo tea segreteria con codice personale) 


144114242): 


Foe ur di bf irc -A230 Lf 


Parliamone a tu per tu. 


SESSO 


e di più dal nostro esperto 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione, 

In caso di marìcata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
SR 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno, accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 Impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 


telefoni 


AZIENDE INFORMANO 


ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
GE 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-.3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
- 14-15- 16-17 -18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26- 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli etrori e-le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per comì- 
spondenza ino scrivere 
a_SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12. 


/ dalle 15.30 alle 17, esclusi i 


giomi festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degliannun- 
ci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. * 


congiuntura economica. 


Agip 


ROVER VIAGGIA CON BA 


ER 


Un nuovo marchio per il gruppo 
Electrolux-Zanussi: Progress 


Progress è un marchio tedesco, che dal 1921 pro- 
duce e distribuisce apparecchi per la pulizia, aspira- 
polvere in particolare, in Germania. Entrato a far 
parte negli anni '80 del gruppo Electrolux-Zanussi, 
ora ha fatto il suo ingresso anche nel mercato italia- 
no. Dal 1994 e più precisamente in questi mesi, sa- 
rà distribuito mediante un'apposita rete di vendita e 
assistito dagli oltre 150 centri del Servizio Tecnico 
Zanussi. L'evoluzione del mercato italiano per ciò 
che concerne il prodotto «aspirapolvere» è ancora 
modesta, ma il settore si trova in aperta fase di svi- 
luppo con tassi di crescita positivi che possono es- 
sere solo momentaneamente rallentati dall'attuale 


Progress si presenta al mercato degli elettrodo- 
mestici per la pulizia con una gamma di ben 30 mo- 
delli, caratterizzati da grande affidabilità e robustez- 
za, peculiarità già attribuite a questo marchio dai 
mercati tedesco — per sua origine — ed europeo. 
Ciascuna delle tipologie di apparecchi per l'aspira- 
zione con marchio Progress è in grado di compete- 
re con quelle già esistenti sul mercato. Investimenti 
pubblicitari e una precisa e attenta Strategia di co- 
municazione orientata al trade hanno già conferito 
al marchio riconoscibilità ed evidenza. 

Il responsabile marketing è Walter Tomasi, il di- 
rettore vendite è Gabriele 

Progress lancia la sfida, il Gruppo Electrolux-Za- 
nussi conquisterà un’altra fascia del mercato degli 
elettrodomestici, settore nel quale il Gruppo ha da 
decenni la leadership in Italia. 


ratter. 


AVVISI ECONOMICI 


ih) 


richieste 


CUOCO-PASTICCIERE lun-: 
ga esperienza offresi gastro- 
nomie, ristorazione colletti- 
Va, ristoranti 
0481/712151. (C 386) 
GEOMETRA con esperien- 
za conduzione cantieri edili 
offresi a impresa costruzio- 
ni. Tel. 040/773700. 
(A7398) 

LAVORANTE esperta uo- 
mo e donna 24.enne bella 
presenza esamina proposte 
lavorative. Tel. 723207. 


offerte 


A.A.A.A. SOCIETA'multina- 
zionale da oltre trent'anni in 
continua espansione sele- 
ziona 4 ambosessi automu- 
niti età 25/50 per Gorizia e 
comuni limitrofi. Si esamina- 
no anche dopolavoristi. Pri- 
mo colloquio lunedì 27 giu- 
gno 1994 ore 10-11.30 ho- 
tel-ristorante Nanut Gorizia. 
CERCASI estetista qualifica- 
ta per gestione istituto esteti- 
ca a Grado. Telefonare ore 
negozio al numero 
0431-820833. 

ESS CTUEST=IUSOTSE 
massaggiatori/trici 
parrucchieri/e seriamente 
capaci selezioniamo per col- 
laborazione anche part-time 
in Trieste. Scrivere a casset- 
ta n. 30/P Publied 34100 Tri- 
este. (A7457) 

IL momento è giusto per 
guadagnare 100.000 al gior- 
no e far parte di una società 
intemazionale con 10 anni 
di successi. Requisiti richie- 
sti: serietà, simpatia, auto 
propria, 4 ore al di. Telefona- 
re lunedì 0481/390106 ore 
18/20, no perditempo. 
(B540) 

SELEZIONIAMO aspiranti 
estetiste, massaggiatori, par- 
rucchieri, stilisti di moda, ora- 
fi, per addestramento opera- 
tivo. Tel. 040/362895. 
(A7457) 


to a domicilio 


artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domici- 
lio telefonare 040/384374, 
0337/538430. (A7467) 

A. RIPARAZIONE. sostitu- 
zione rolé veneziane pittura- 
zioni restauro appartamenti 
telefonare 040/9384374, 


0337/538430. (A7467) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. 
Via Roma 3 (primo piano). 
(A099) 


offerte d'affitt 


A 3/4 studentesse affittasi 
appartamento via Giulia ri- 
scaldato cucina attrezzata 


biancheria terrazzo. 
0432-660151 sera. 
(S943420) 


A.A.A.A. AZIENDE e privati 


ovunque finanziamenti 
10.000.000. 200.000.000 
049/8840014. (S.PN) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI IN 

TINI POSTALI 

100001000 late 200.000, 


g 
$ 
g 
FIRMA SINGOLA si 
e 0481/412772 


A.A:A. ARTIGIANI impren- 
ditori privati finanziamenti ve- 

(0) c Ù 
10.000.000/300.000.000. 
Tel. _0422/423913/423944. 
(G000) 


ROVER 114 GTi, 1.400 cc., iniezione 16V, 103 CV e 187 km/h. 


part-time, 


“ A.A. VOLETE cedere la vo- 


Per informazioni 
Trieste 040/365322 
Pordenone 0434/522460 
Casarsa 0434/867036 
Gemona 0432/981286 
Stra attività per contanti ce- 
lermente. 0422/825333. 
(571932) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 


inmobilisolo contanti obra’ ficabii in città. Tel GORIZIA-S.Lorenzolsonti Perficie intema, 5.000 mq 
ooo ogg etuito. El. 040/634215 ore 9:13 16:18: — no DALTI vende n piccolo (ME 189700 (aDI IOES 
02/33603101. (G913758) (A7406) residence appartamenti 2/3 : 


CREDIT EST: 


Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata 


esito in giornata 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici inloco 


Cap. int. versato 1.000,000.000, Uff. it, 
cambi n. 28205; n.12677 Reg. società 


lo 
335.000.000. CIESSEMME 
773755. (A00) 

BOX vendesi disponibili in 
nuovo garage con teleco- 
mando e serranda elettrica 
zona piazza Garibaldi, largo. 
Sonnino, inizio viale D'An- 
nunzio. Tel. 040-630284 ore 
9-13. (A6310) 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi visita gratuita. 
02/33600933. (G913759) 
INVESTI L. 500.000 - 8 mil. 
profitto 60-80%. Prodotto e 
marketing rivoluzionari "se 
Vuoi" guadagni 1.0 anno 
100-300 mil. poi illimitato. 
1991-92-93 / 200 - 400 - 
850 mil. dollari fatturato mul- 
tinazionale americana. Tel. 
0336/423005. (B) 


IMPRESA cerca stabili interi 
‘anche occupati o terreni edi- 


panoramica 300 mt centro. 
Scrivere a cassetta 
33100 Udine. (594338) 


0481/410354. 


Agenzia Formativa IAL 


O Corsi Post Diploma 


Corsì Annuali 

Art Director 

Fotografo Pubblicitario e Industriale 
Progettista Produttore Strumenti Multimediali 
Responsabile Amministrativo 
Assistente di Direzione 

Addetto alla Reception 

Addetto Viaggi e Congressi 

Food and Beverage operations 
Tecnico Gestione Energetica 
Monitoraggio Ambientale 

Nuovi Imprenditori 


Corsi Biennali 


Stampatore Formatore Offset‘ 
Ufficiale di Marina Mercantile Italiana 


Facilitazioni 

A tutti i corsisti viene riconosciuta 
una borsa di studio. 

Alloggio per,i non residenti. 

Rinvio servizio militare. 


Sedi 

| corsi si svolgeranno presso i FRIULI 
6 è, VENEZIA' 

Centri IAL di: GIULIA 


Aviano, Casarsa, Gemona, 


Pordenone, Trieste, Udine Agenzia Formativa 


GORIZIA - Capriva del Friuli 
DALTI vende in splendida 
posizione ultime villeschiera 
tricamere  biservizi giardino 
riscaldamento autonomo. 
Tel. 0481/531731. (B) 


acquisti 


0481/93700. (A00) 


camere ingresso indipen- 


dente garage giardino di pro- CES 0481/93700. (A00) 


sa prietà, autometano. Tel. JEFICIO in corso italia libe- 
vendite 0481/531731. (B) o ristrutturato di 

=r GORIZIA Sy Teseo, pregio vendesi. Tel. 

A Forni di Sopra vendo ter- 0481/531357 alloggio in pa- 040/660094 ore 9-13. 
reno con progetti posizione lazzina giardino due stanze (AG933) n 


letto due terrazze, ecc... (B) 
GORIZIA pronta consegna, 
Ultime possibilità villaschie- 


Spi 8/E 


ATTICO vista mare perfetto ra, finiture di qualità. BM- “* —i 
salone cucina tre stanze SERVICES 0481/93700. 7 
due bagni ripostiglio poggio-  (A00) AFFITTANSI appartamenti, 


GORIZIA semicentrale DAL- 
TI vende miniappartamento 
piano rialzato autometano. 
Tel. 0481/531731. (B) 

GORIZIA semicentro DALTI 
Vende per primarie imprese 
‘appartamenti 1-2-3 camere 
garage riscaldamento auto- 
nomo ottime finiture. Tel. li: 
0481/531731. (B) (A099/23) 


ampia terrazza 


Tel. 0481/531731. (b) 


GRADISCA — centralissimo 
‘appartamento bicamere al 
primo piano. BMSERVICES 


GRADISCA rustico accosta- 
to da ristrutturare, grande su- 


RONCHI lotto di 700 mq ter- 
reno edificabile. BMSERVI- 


4 persone, arredati, mesi lu- 
glio e agosto, località Lopar 
(Arbe). Telefonare ore serali 
0038666/21309. (A 7343) 

AFFITTANSI appartamenti, 
4 persone, arredati, mesi lu- 
glio e agosto, località Lopar 
(Arbe). Telefonare ore sera- 
i 0038666/21309. 


aperto sabato domenica. 


L.14.590.000' 


Nella Rover 100 Breeze, create 
voi la‘ giusta atmosfera: fresca 
d'estate e calda d’inverno. Infat- 
ti, il climatizzatore agisce tutto 


l’anno. Con grandi benefici per 


evita l’appannamento dei vetri. 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - VE- 

NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI- 

MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA . 
BARI- LECCE - FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

4.12 Venezia SL 

5.960 Venezia SL 

6.101C (‘) Torino PN. 

6.168 Portogruaro (feriale) 

6.48C (*) Roma Termini 

7.12E Venezia SIL. 

8.121R Venezia SIL. 

9.25 Portogruaro (festivo) 
10,121R Venezia SIL. 
12.121R Venezia SL. 
13.121R Venezia SL 
19.47 R Portogruaro (feriale) 
14.12.18 Venezia SL. 
15.121R Venezia SL 
16:101C (‘) Genova 
17.12 Venezia SL 
17.18 Venezia SL 
10.12 Lecce 
19.12.18 Venezia 
19.45 Portogruaro (bus nei prefestivi 
20,29 E Ginevra (WL:CC) eg 
21.12.18 Venezia SL. 
21,16.E Genova/Torino via Udine 

(WL-CG solo per Genova) 

22:10 Roma Termini 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0471R Venezia S.L. 
232.0 Venezia SL 
6.34 R: Portogruaro (feriale) 
7:10 Portogruaro 
7.45 Portogruaro (feriale) 
8.01 Roma Termini (WL:CC) 
8.47 D.Camia/Udine - Via Cervign. 
La 21 30/7 6 dal 29/8) 
8.55 Ginevra (WL-CC) 
9.10 Genova/Torino via Udine 
{WL-CG solo da Genova) 
9,31 R Portogruaro 
10.07.E Lecce 
10.471R Venezia SL. 
11.47E Venezia SL: 
14.0916 (1) Sestri LevantelGenova 
14,47 R Venezia SIL. 
15.05 R Portogruaro (feriale) 
15.471R Venezia SL. 
16.27D Venezia S.L. 
17.471R Venezia SIL. 
18.478 Venezia S.L. 
20:10.R Venezia SIL. 
20.471R Venezia SIL. 
214516 (‘) Torino 
2247 Venezia SL 
23.121C (*) Roma Termini 
2.27 E Venezia SL 


(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
mento del supplemento IG. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE — 
5.25 Udine (feriale -si effettua fino al 30/7" 


6 dal 20/8)) 
6.29 Ucline (feriale) 
6.54 R Udine 


nali (Segreteria e 


FOGLIANO: «Residence il GORIZIA-LUCINICO DALTI GRADO affittasi ultimi ap- 2 
Carso» ultimi APPARTA- — vende villaschiera composta  partamenti 4-6 posti letto lu- Porcia, 24 giugno 1994 
MENTI e VILLESCHIERA in. da cucina soggiorno tricame- glio-agosto L. 500.000 la set- 

ideale ambito abitativo. Im- retreservizimansarda scan- timana. Agenzia Immobilia- ? ILSINDACO 

mobiliare ltalia Monfalcone. tinato giardino autometano. re Marina tel. 0431/809331 (Bianchin m.o Tarcisio) 
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la sicurezza, perché mantiene 


viva l’attenzione alla guida ed 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 379474041968 |. 


“14578 Udine (feriale) 


COMUNE DI PORCIA 
PROVINCIA DI PORDENONE 


Via De' Pellegrini 3, tel. 0434-596911, fax 0434-921610 


Questa Amministrazione intende appal: 
fare a mezzo licitazione privata con il si 
stema di cui all'art. 1 lett. a) L. 14/73 i la- 
vori di esecuzione di tutte le finiture inter- 
ne ed esterne del Centro Socio Assisten- 
ziale per Anziani, Il lotto, e rimessa in fun- 
zione degli impianti tecnologici e il com- 
pletamento delle aree esterne. 

L'importo dei lavori a base d'asta am- 
monta a L. 1.550.000.000. 3 

Le ditte interessate dovranno far perveni- 
re entro le ore 12 del 22.07.1994 le'ri- 
chieste di partecipazione con le modalità 
prescritte dal bando di gara pubblicato 
sul Supplemento del BUR del Friuli-Ve- 
nezia Giulia n. 32 del 24.06-1994. 


Bando e informazioni presso uffici comu- || 


0434-596918/596948). 


CLIMATIZZATORE. 
INCLUSO NEL PREZZO 


Un vantaggio utile su tutti i 
modelli: 1.100 o 1.400 16V, 
3 0 5 porte. Se scegliete adesso 
Rover 100 Breeze, risolvete, di 


sicuro, un problema che scotta. 


7.35 Ucine/Venezia S.L. (feriale) 
7.52 D' Udine (festivo) 
8.42 R Udine (feriale) 
9.358 Udine (festivo) 
10.46 R Udine 
12.24 D Udine 
13.20 Udine (feriale) 
14.201R Venezia S.L (feriale) 
1440 R Udine 
16.16 D Udine 
17.04 R. Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
17,28 R Udine 
17.45 D Udine - via 
(feriale, fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.05 D Udine (feriale) 
18,30. R Udine 
19.25 D Udine 
20.00 R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
21,18 E Genova/Torino - via Miano 
(WL-CG solo per Genova) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
6.50 Udine (feriale) 
7.26R Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 20/8) 
7.54 Udine (festivo) 
7.84D Sacile/Udine (feriale) 
8.41 R Udine (feriale 
84710 Camia/Udine - ia Cervi. 
(feriale, fino al 30/7 e dal 20/8) 
9.10. Genora/Torio - via Udine (MLC0 
solo da Genova) 
9.53 DI Venezia - via Udine 
11.09/8 Venezia- via Udine feriale) 
12.30.R Udine (festivo 
19.56 R Udine 
14.35D Venezia - via Udine (feriale) 


15.39 A Ucine (festivo) 
15.39 Udine (feriale 
16.43 D Pordenone/Udine (feriale, 
fino al 30/7 e dal 29/8) 
18.008 Udine (festivo) 
10.21 R_Udine (feriale) 
‘19.07. Udine 
19.29 Ucine (feriale, 
fino al30/7 e dal 29/8) 
19,58 D Tarvisio 
20.39 R Udine (feriale 
20,541R Venezia - via Udine (feriale) ! 
21,28 R_Udine (festivo) “i 
21,56 D Udine 3 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA. 
LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAP&T 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
9.16E Zagabria 
12.04 E Budapest 
175810 (1) Zagabria 
2049E Budapest (L-CC) 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


19.49.E Zagabria (HL-CC) 


(*) Servizio di 1.a @ 2.a di. con pag 
mento di supplemento IC. 


ufficio tecnico tel. 


IL DIRIGENTE 
(Zofrea arch. Antonio) 


ROVER. UN'ALTRA CLASSE 


SERATA ROVER: I CONCESSIONARI ROVER DEL FRIULI VENEZIA GIULIA VI ASPETTANO IL 28, 29 E 30 GIUGNO DOPO CENA. 


5 ee o To ci val 
i i i à è; î i i NUMERO VERDE siii Del valida per i giorni dell'iniz 
Per maggiori informazioni sulle modalità dell'operazione e orari chiamare il numero verde g{{FETrhr Chiavi in mano, ‘esclusa ARIET. Offerta p 


